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Già sottoscritti 5000 
abbonamenti elettorali 
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Fanfara 
e le bombe 


INI ELLA ESTATE dello scorso anno l’onorevole 
Fanfani ebbe il merito di prendere una iniziativa 
che rappresentò un contributo indubbio a un certo 
allentamento della tensione internazionale e alla 
ricerca delle possibili basi di un accordo tra l’Est 
e l’Ovest sulla questione dì Berlino. Gli stessi suoi 
interlocutori gliene dettero atto, durante e dopo 
il viaggio a Mosca. L’opinione pubblica italiana, 
dal canto suo, apprezzò positivamente quella inizia¬ 
tiva, individuando in essa le premesse di un atteg¬ 
giamento nuovo del governo italiano sui grandi 
problemi internazionali e non già — come molti 
sciocchi ebbero a sostenere — perchè ci si atten¬ 
desse un «rovesciamento delle alleanze» ma bensì 
perchè l’esigenza di una correzione, abbastanza pro¬ 
fonda, del vecchio orientamento era, ed è, una 
esigenz.'i largamente awertita in tutti gli strati 
della nostra popolazione. 

Come sono andate invece le cose durante i mesi 
trascorsi dall’agasto del 19(51? Sul terreno specifico 
del problema che fu al centro della iniziativa di 
Fanfani non c’è stato il minimo segno di una ulte¬ 
riore presenza italiana. Proprio in questi giorni è 
in cor.’ ' un dibattito, che ha a\aito i suoi momenti 
drammatici, tra gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
da una parte e la Germania di Bonn e la Francia 
dall’altr sul modo come condurre avanti il dialogo 
con l’URSS su Berlino, sulla Germania e sul¬ 
l’Europa. 


La solenne cerimonia del giuramento a Montecitorio 


n messaggio di Segni 


Oggi lo sciopero generale 


L'esercito olecupa 
le vie di Madrid 

Gli scioperanti sono saliti a 125.000 - Studenti in lotta a Lisbona 


oggi Nelle elezioni per l'ORUR 

alle Avaniano 


MADRID. 10. 

I lavoratori di Madrid so¬ 
no chiamati domani allo scio- 

D pero di soitcfartotd con t mi- 1 É 

A CHE parte sta il governo italiano? Il solo do- asturiani e con pii ' I 11 j 

eJy . , . r . .r - onerai di Btlbao e dt Gmptic- a . ■ ■H 

cumento ufficiale cui ci si possa riferire — in as- Lunedì scenderanno in ' 

senza d' qualsiasi altra indicazione — è il comuni- sciopero pii operai di Bar- ' E. 

cato diramato al termine del colloquio di Cade- ccUona. Il governo franchi- 
nabbi tra Fanfani e Adenauer il 7 aprile. Ma si preso misure eccezio- 

. j , , j. I . nalt per far frontè ad un mo- t 

tratta c.i un documento che non dice assolutamente rimento che oramai non è i 

nulla su questi problemi. Segno che Fanfani ha p,-,', soltanto rircncficajiro. ™ 

preferit'', nella migliore delle ipotesi, evitare di ma sembra scuotere sempre 1 

compromettersi sia in un senso sìa nell’altro, A piu profondamente il regi- 
giudicar^ dal silenzio mantenuto successivamente, me. Nella capitale, dove an- | 

questa è ancora oggi la posizione del governo ita- c/n? oppi il fermento uepli ♦ 

liano. Ed è una posizione che, nel contesto della ambienti studenteschi e sta- 

controversia giucca a favore dell’oU.anzi.smo di ^ • 

Adenauer che persino una parte del gruppo din- sidìano il centro c montano , ^ ^ 

gente americano ritiene ormai insopportabile. la guardia con le armi spia- ^- 4 

A Ginevra, d’altra parto, dove è tuttora in corso edifici di una qual- ^Èjm 

un dialogo sul problema capitale della nostra epoca, ^ telegrafi, radio, tele- 
il disarmo, la delegazione italiana si è comportata foni. Dalle cittadine ’all'in- ^ 

e si comporta in modo che contrasta radicalmente torno sono affluiti ieri sera ^ 4 IÌ|Q^ . 

con le .speranze suscitate dalle notizie di una pos- c ogp battaglioni di saldati JQ 
sibile iniziativa tendente ad avvicinare le posizioni V .. * 1 

delle due parti. Non solo, infatti, la delegazione fi„^reoht?arc che pii Liopllri M 

italiana si è astenuta dall’assumerc un qualsiasi delle province settentrionali ■ 

ruolo positivo ma è spesso entrata in conflitto per- impegnano un numero sem- a. 1 

sino CO I le delegazioni dei paesi neutrali, smentendo P'’c crescente dì lavoratori m 

co.i r.,lre.maziono di Fanfani nal discorso di invo- “ 

stitura del governo di centro-sinistra secondo cui nitnnccc. i ncntii. pii annun- 

la df‘‘lomazia italiana sarebbe stata sensibile alle ci falsi o comunque intere.^- m 

esigenze dei paesi del terzo mondo. sati di ^ importanti couers- ^ 

^ , ... stoni aqlt scioperanti subito 

Ad Atene, infine, il rappresentante italiano alla dopo che questi siano tor- 

sessione ministeriale della NATO, Andreotti, dopo nati al lavoro». ’ 

aver accettato senza discutere il piano di riarmo e quello che è più impor- ■ wìm x 

atomico della alleanza, che rappresenta una nuova tante è il fatto che, proprio ■■ _ f ' 

o pericolosa spinta alia corsa al riarmo atomico, ha 'J! *» . 

jiCÌdirittnrB sentito il oiso^jno eli difenderò, senzs r.s/cnde; Tnolfc /(ihbrìchc cfte 

esserne richiesto, le esplosioni nucleari americano, ptio a ieri erano in piena or- . 

tività sono rimaste slamane 

P C5cinpio nffì- ' 

bilancio dell’azione internazionale del governo, H 

Tultimo è senza dubbio il piu grave e il piu aliar- accupa oltre tremila operai. ^B 

mante, anche perchè si inquadra in una vera c e un gruppo dì tni])rr 5 c ispa- EHIHÌHHb 

propria campagna condotta da tutta la stampa no~amcricanc di Guipuzeon. 

governativa italiana. Su quale giornale infatti, s’è miSri- 

letto un sia pur timido accenno di protesta contro * j edili e operai dei- 

esplosioni nucleari che pure autorevoli scienziati la zona di Jaen in Andaln- Al ^oncirocco CISL 

d’ogni paese non si stancano di classificare tra le sta. _U_ 

più gravide di tragiche conseguenze per l’umanità? i-o stesso € Caudillo > non 
kl contrario: mentre Andreotti le difende ad Atene .iXaXo." a __ 

a nome del governo, 1 giornali governativi relegano movimento. In un„ breve in- __ ■ _ I 

le notizie relativ'e negli angoli più sperduti delle tervista all’agenzia amcrica- BB I 

pagine. Cosa sarebbe successo, invece, se le espio- na UPI egli ha riconosciuto wm B " 

sioni fossero state sovietiche? Non avremmo forse IXXirnciVc T,'ilX"'cm! 

assistito ad una indignata, quanto ipocrita solle- .sciocca e buffonesca im- BB^ 

razione capeggiata dal governo in prima persona? prontitudine dei fascisti. ^|mBB BBB^ 

n bilancio, dunque, è del tutto negativo ri- r-co aan.r 5 U.ca,.._^„c. «■■■ 

spetto alle premesse posto nell agosto dello scorso riìsta intemazionale diretto 

anno. Gli elettori chiamati a votare il 10 di giugno da radio Praga » dì aver or- ^ h 

faranno bone a mettere anche questo sul conto che ganizzato gli scioperi. .\on 0B BBBBBBì 

la Democraaa cristiana dovrà pagare. 


lo iiiuis.<tir7io. reparti di poli- 
eia in assetto di guerra prc- 
.sidìano il centro c montano 
la guardia con le armi spia- 
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Discussione nel 
centro sinistra 
sui tempi e i 
modi del pro> 
gromma 


• I « Ciiiiru di essere fedele alla 

• itepiibliUea e di osservarne 
lealinenle lu Costitu/.ione », 
(lue.sla la tonimla del «lura- 

, menti) ehi* l’im. Leone, pre.si 
, denle della l'ainera, leiDier;'» 

' ojlHi. alle ore 17 di fronle alla 
as.seinhlea di senaìori e ilepti- 
lati che, in piedi, aseoUeranno 
ron. Sefini rispondere: * l.n 
{'imo ». 

Con (lUesl’atlo, enti entrerà! 
nel pieno delle jirernualive eo-' 
slitn/ionalì. Leone {{li cederà 

• il suo po.sti) e Ira ì due presi- 
denli della Camera e del Sena. 

• lo (|uindi, il l*re.HÌ(lenle della 

I Uepiihhliea, in ]>iedi Ie{{{’erà 1) 
.SUD lues.sajii'io. 

.Se .si e.selude la breve pa* 
reiitc.si .sania, la vi.sita di 
ieri alla Carneslnu. dove si è 
recato per lo scumbio di con- 
senno con il ministri) de{’!j 
esteri subentrante, ad interim, 
un. Fanfani, e una cena a Pa¬ 
lazzo Clui;i. offerta dal Presi¬ 
dente del Consi{{lii), .Senni ba 
oeeiipato tutto il .suo tempo, in 
(piesli ultimi due niorni, alla 
prepara/ione e dalla stesura del 
mossannio, per il cpiale è lenii- 
limumente viva l’attesa. Solo 
alctiiii intimi amici del nruppo 
doroteo, tra i ((iiali nìi midi 
Colombo, Russo e Cessina, 
liauuo avuto in que.stu periodo 
libero acee.sso alla casa del 
Presidente tu via .Sallustiana. 

Non è possibile naturalmen¬ 
te fare anlieìpazioni di .sor- 
• la, ma è probabile che Senni 
^ vonlia in que.sta .sede ricliia- 

Ì marsi al .suo passato di anti¬ 
fascista ed alla sua parteci¬ 
pazione alla Resistenza, come 
sembra che abbia fatto in una 
^ lettera inviala, subito dopo la 
I .»na contrastata elezione, allo 
on. N'enni, e contemporanea¬ 
mente accentuare nU impenni 
I, jironrammaliei di rentrosiui- 

Q s I ra . 

:i -Nel CIUM) della cerimonia 


le sinistre 
all'Ateneo 


la sciocca e buffonesca im- 
prontitudirir dei fascisti. 
Franco ha naturalmente ac¬ 
cusato * il complotta conili- 


Il roiio 
USA non 
ha colpito 
in Luna 


.MOSCA. 10. 


Alberto Jacoviello 

Ultimatum 
del Comune 
di Milano 
a Borlotti 

.MILANO. 10. 


una parola il ra.s fascista è 
.'tato capace di pronunciare 
sul fondo dei problemi che 
agitano le masse spagnole. 


Veto USA 

all' unità 
sindacale 


LISBONA 10 *4A.v% ••mtn I’ 

Migliaia di studenti uni- pronraminaliei di centro-sini- 
versitari portoghesi sono *‘*?*.- 

scesi Ieri In sciopero c si cm’.so della cerimonia 

sono barricati nelle sedi del- per lo .scambi» delle conseRm; 
le loro associazioni. A Li- alla Farne.sina, l'on. Fanfani 
sbona l’edificio è assediato ha rivoli» a .Se«m il .saluto del. 
dalla polizia armata di mi- ja .-immiiiistrazioiie del mini- 


La .sini.slra lia eouqìiuto 
un notevole b.'ìl/o in avanti 
nell» elezioni uni ver.siLirie 
toinane La lista dei fjoliaifli 
.lutouomi. nella nuulc si rae- 
folj^ono studenti eoiministi, 
socialisti, radicali e imlitien- 
di*nti antifascisti, ha aumen¬ 
talo einipieeenti) voti, {la.s- 
saiulo dai 1.242 .snffrani me- 
coUi nelle ultime elezioni 
del inno (12,7 per cento) ai 
L7t)2 di quest'anno I21 ()i*r 
cento) ed avan/and» a .»{)e- 
se ili tutti eli altri eruppi, 
che hanno iierso terreno sia 
in senso assoluto che in lU'r- 
eeniiiale. 

I eidiardi autonomi sono 
passati dal quinto al secon¬ 
do po.sto nei Ciinsitjlio del- 
l’Oreanìsino rap{)resenlativo 
(ORl'H), so))ravan/ando li* 

I belali o fa.seisti. L’I'nione 
{•oliardiea romana (l'GU). 
.soeialdemoeratien, eh» ha 
condotto la c.imitamm elol-j 
tomlc .ill’inseeua dell’atiti- 
romunismo. è .stata s|)az/a- 
ta via dal nuovo Consiglio, 
poiché ha perduto più di 
selteeenlo voti o non è riii- 
sritn a comitiist.aro neppure 
un si'imi». 

l eattoliel dt lntes:i, ))ur ri¬ 
manendo ))er |)oco il )»ni))po 
{)iii numeroso, lianno .subito 
un calo sen.s'ihile, j)assanilo 
dai 2 052 voti del 15)»» (2H 
j)er cento) ai 2 035 .attuali 
{2-F' ); analogo il salasso su¬ 
bito dai fascisti della lista 
< Caravell.i >. calali d:i 1 5)5)5 
voti (21- ) a 1 4«K (17^-); i 
lilior.di dissidenti dcir,‘\CiÌH 
sono andati d.i 2 079 voti 
(21") ;i 1.G51 110'"); I so¬ 
cialdemocratici delPlXlH. in¬ 
fine, i |)iii nettamenle scon¬ 
fitti. da 1314 voti (13'') a 
570 ). 

.Mentte airi Jniversità {iro- 
semiono ancora le ot)ernzioni 
di M'iulinio. per Passeeua- 
zion» dei voti contestali, e 
.ci sl.i procedendo alla di- 
strihiizion» dei .sejiei (che 
quest’anno passeranno da 
105 a COI, si intrecciano i 
l)nn)i commenti sui risultati 
elettor.ili. Dall» urne, non 
c’è dii))l>io. escono sconfitte 
1» posi/iorii confonniste e, 
sojir.itluttu. il vecchio anti- 
comnnismo. anche quando 
di »-.so si sono f.itti {xirta- 
h,indierà certi .‘-ettofi dell.i 


siiiistr.i che tanno cajut alla 
socialdemocratica UéìR. hi 
qual» itveva ceicato di tra¬ 
sferire nieccanic.unente ^ul 
t)iano universitario alcuni 
svhemi politici estertii- 

La list.i di smislra dei go¬ 
liardi autonomi, invece, rac- 
coijlie i fruiti di una im|)0' 
sl.i/ioiie radicalmente niii'va 
della politica umversit.aria. 
tjiiesta associa/ioiie e |)arli- 
t,i d.i una ciitica dell’l'ni- 
vi*;sità, ehi* e » conserva- 
tricc — come ha .scritto re¬ 
centemente mio dei suoi ra{)- 
|)iesi*nt;mt 1 nel corso tiella 
c.iini)a{{n.i eiettorale — 
iMUiciftdfo ncrc/iè jiurfecipe 
detta iiiiliiru di.scrimiiuitor/ft 
ileiriiitcro si.stemu .scolasti¬ 
co, i/fiiccltè Vunii'ii selezio¬ 
ne attuata ron carattere di 
generalità è qiiel/a in base 
al eeiiso >. iier porre sul tai)- 
l)eto » temi del ruuiova- 
I mento 0 di una effettiva au- 
I tonomia dculi atenei dalla 
burocrazia statale e dalla 
l'r.ande industria, 'remi par- 
tieolarnienle scottanti a Ro¬ 
ma. (love la crisi dcirUui- 
versità — 50 mila .stuWértlì 
isciitti. costretti in istituti 
coMcei)iti per un ateneo di 
due terzi piu jiiccolo — sta 
toccando limili di particola¬ 
re aeiitez/.i. In questa si¬ 
tuazione. i eoliardi .uitonomi 
hanno saputo inserire il loro 
discorso per un ruinov’amen- 
to democratico dell» strut¬ 
tine c deelì indirizzi, facen¬ 
dosi promotori, tra l’altro, 
insieme nil altre forze, di 
eonvemu per la riforma di 
.ilciine «Ielle facidtà-chiavi* 
( matematica, architettura, 
medicina e ehirur{iia, occ.). 
In questo {leriodo e esplos.i, 
f)oi, r.izion» depli studenti 
per la liestinne diretta, d.i 
l).iite deU’lhùversita. della 
t.'as.i dello stmlcnte c per la 
estensione delle sue funzioni. 

(ìli edili cnimmisti roma¬ 
ni. ritmiti ieri sera, hanno 
ai>t)rov.)to un manife.stn con 
il qu.de affermano che il 
succt*.sso dei e<dìar<li aiito- 
nofiit e < urrà rittnna che da 
forza a futili it niorinienfo 
i/emocrofico e antifn.u'istn > 
e a tutti I lavoratori che .««i 
battono ))»r miglior.ire le lo¬ 
ro cmidi/ioni di vita 


tra, di Idranti e d) bombe stero de{{Ii Ksteri. co{;lieiulol — — — _ — __ __ —. —_ 

lacrimogene. A Colmbra, in l•,w.,.-,sion» ner ricordare l-i I I 

seguito all’Intervento del ret- rtcoriiarc la I | 

tore dell’universttà. Braga proveisonet.i della .sua carica -« t 

De Cruz, la polizia è stata s> ritiene iii renila che a | O * 


avMWStv ssfi «rsix; f V WCI * * s' 1 «■ * 

tore dell’università. Braga proveisonet.i della .sua carica 
De Cruz, la polizia è stata s* ritiene iii realtà che a 

ritirata e gli studenti hanno una nuova nomina .si intenda 

abbandonato I loca» dopo arrivare solo dopo le elezioni 

aver ricevuto dallo stesso di >’iu{;no). 1| l’re.sidcnle Se- 
rettore rassicurazione che vi.sibilmente commosso, 

potranno nuisvamente riunir- rinffmzi.ito Fanfani e i 

.suoi collaboratori ricordando 


tervenga. 

Gli universitari rivendica¬ 
no dal governo di Salazar 


.sopratutto « la co.stante dife¬ 
sa dei diritti italiani davanti 


~ ■ ■■ ne della • giornata dello stu 

dente » e la revoca di prov 

L.t sedut.-) inaugurale delifacciato, come li.a fatto di re- vedimcnti disciplinari inflitt 


piena libertà d'organizzazio- alle Nazioni Unite, e il pro¬ 
ne della • giornata dello stu- cesso di integrazione europea 
dente • e la revoca di prov- diiranh* le lunghe, .Tpp.is-,io- 


Intimorito dalla forza della quarto congresso della CISL conte Fon. Sorti, un sia pur ® colleghe che nel mese 


nate di-cussioni di RniM*lle.> .. 
Il principale tein.i «li di- 


fotta egli ha comunque an- —che nelle previsioni avreb- timido ed equivoco propo-| «Tss*** P®’’ scii-.sione tra U* forze politiche , 

nunciatn che < alcuni aiiwen- be dovuto essere di c pura co- silo di avviare con le altre' *per «lar*e ^maggiore forza è quello della reabzz.azione del 

ti salariali sono aia stati de- reografia > — e stata invece centrali (CGII- e UIL) un alla toro lotta. 80 studenti programma; .se iie è di.»cu».>o 
cretati ». tar.Ttterizzat.a <i.i un a.*;sai dibattito per ima possibile di Lisbona hanno Intrapreso ieri pomeriggio in un incontro 

Una conferma della rasfi-1 pesante intervento politico unità organica dei sindacati, uno sciopero della fame, che tra I-ombardj e TremeMoni a 
fd degli scioperi, sia per if jdel r.appresenl.'intc dei sin- (ìold.-bcrg, con tono <1; gr.an- proseguiranno sino a quando Montecitorio (.»iibito dopo 
numero degli operai che riid.icati statunitensi (.-\FL- fi» .-illarme, h-, <k*tlo che '• consiglio dei pro^sson i.ombardi h-i presiedili» un.a 
aderiscono, sia per Funifò CIO). Mr. Harry Gold.sberg. sarebbe epura follia insiste- “‘*’*'’** riunione straordinaria «lei 

clic caratterizza le aaitario-i il quale, dopo aver professato re affinchè i sindacati demo- nazi^idc* p% esporg»*lc**rè « RmTrno ombr.i » socialista l. 
ni condotte in modo enneor- la propria fede nel kennedi- cratici si ritrovassero uniti vendicazieni degli universi- L'on. Lombardi aveva parte- 
de da ìnrnrntori cattolici e smo. ha prelato nella s.ila 1 con la CGIL; poiché la CGIL tari. Sempre a Lisbona, ol- fìpato la mattina ad una riii- 
da aderenti o simpatizzanti dell’EL’R. ove .*=1 svolgono ije e continuerà ad es.sere st ni- tre 4(X) studenti e studentesse nione pre.»icdma da Nonni. 
ai movimenti clandestini de’- lavori del congresso, toni e|mcnto dei comimi.sti ». hanno trascorso la notte al- nel corso della quale è stai.) 

la sinistra, è venuta oggi dal- concetti <la croci.ata antico-j Nella sua rel.izione inlro- l’^Pcrto davanti all'Ateneo, ribadita la ncccssit.i di .icceìe- 
l'.Arcivescovo di Oviedo (ca- mur,!-;,!. Idutliva, IV, n Storti, segreta- circondati e sorvegliati dal- rare rattuazionc del program- 

nitaìc delle Asturie), monsi- Egli h.a ammonito queglijrio della CfSL ha fatto prò- * P*»"*'*- nia di governo concordato a 

onnr Seanndn Garda De uomini politici che < attratti jprio Fappcllo r.nticomunista NV lI.a tclcfoto; Migliala di suo tempo, con particolare ri- 

Sierra y Mendez, il quale ha e sedotti dalla coesistenza‘c .<cir.s;»n;.'1.ì- persone in piazza dei Rodo- ferimento alla quo.>tione della 


dcpfornfo < la discordia c la pensano di dover fare oper.T 


persone in piazza dei Rodo- ferimento alla quCAtionc della 
dendri fronteggiano lo schie- nazionalizzazione della energia 


Il primo ministro sovieti-i li C»:is.gIio comunale di eccitazione ». ma anche or- di mediazione tra Est edt accima pap,nn u re- ramento detta polizia dì Sa- clellnca ed airistiluzionc della 

* 1_. t Am # a W a r A AM AMA A A A I i ■. 


co ha sostenuto oggi chejM.lar.o. a larghissima mas- certito i cattolici che < indi- Ovest». Questi tipi di 

nessun razzo americano eig:oranza, ha votato questa ddualmente possono agire diatori — h.") detto il sinda- 

maì giunto sulla Luna. notte una mozione di con- come la coscienza detta ». calista l'S.A — finiscono col 

Krusciov non ha esplicita- danna della serrata, in alto unitario sono an- trovare negli obiettivi del co- 

mente menzionato il Ran- alla Borlctti. «Jenunciandone j manifestini che illegal- munismo il proprio program- DOMANI 

ger 4. che gli Stali Uniti han- rillcgalità e ranticostiiuzio- mente ma a migliaia sono ma politico. In Italia — ha-— 

no detto che ha colpito il 26 nalità. .-V favore della posi- diffusi oppi a Madrid e aggiunto — pur compren- 

aprile scorso la faccia non zione deirindustriale — pre- q Barcellona nono- dendo il desiderio di prò- nciia sesia pagina 

visibile della Luna .sidento del settore metal- jj^nle il climo da stato d'as- grosso di un «nuovo corso». *• 

11 premier sovietico ha di* meccanico si sono schie- ncdio instaurato dalla polizia occorre essere realisti e « non 3^11 

chiarato. < Gli americani roti soltanto tre fascisti. nelle due grandi città. « Noi alimentare vane speranze ». 

hanno tentai» vane volte di Per :1 momento non e sta- esigiamo .salari onesti — di- Conseguente a questa Im- ^ ji-a anarchici 

colpire la Luna con i loro ta presa la decisione di in- cono i manifestini —. E’ ar- postazione è stato il dlscor-j futuristi ' 

razzi, ed hanno proclamato a tervenire con decreto urgen- rirata l’ora di agire uniti, so riv’olto ai dirigenti della 

tutto il mondo di aver lan- te di reqiiisiz.ionc — come cattolici, comunisti, socialisti. CISL, alcuni dei quali di — Retroipettive 

ciato razzi sulla Luna, ma era .stato chiesto, in una in- anarchici, liberali e senza fronte alla spint.a imitarla ^ In 

in realtà hanno fallito il ber- torpellanza, dai consiglieri partito, senza esitazioni c dal basso che caratterizza le 

sa^Uo ogni volta >. comunisti e socialisti. senza indugi». ilottc sindacali — hanno af- ■■•■■■■■■■■■■ 


lazar 


nella .vesta pagina dedicata alle 

arti figurative 

# Tra anarchici e fascicmo l'avventura dei 
futuristi 

di M. Oe MICHELI 

# Retrospettive alla biennale di Venezia 

# Le mostre In Italia 


imposta ccdolare. Sulla prima 
que.stionc è stata sottolineata 
la necessità di giungere ad una 
deci.sione prima della metà di 
giugno. Anche socialdemocra¬ 
tici c repubblicani sono orien¬ 
tati ad insistere perchè al 
provvedimento si giunga prima 
della conclusione della campa¬ 
gna elettorale (c ieri la Dire¬ 
zione del PSDI. dopo aver 
espresso gratitudine a Sara- 
gat che, nella vicenda del¬ 
l’elezione, ha degnamente 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


.Statilo giunti alla scena 
hìuJre del tlramma della 
nazionalizzazione delVtmìu- 
stria elettrica. Dopo che si 
sono chiarite le posizioni dei 
principati personaggi, del 
monopolio da un lato e del 
niorimento democratico da!, 
l’altro, coiittricia la sttlata 
dcyfi oRri pcrsuiuiqiji. No» 
t’ colore, non è riempitivo: 
le interriste che il setti¬ 
manale V’ila pubblica set¬ 
timanalmente COI protago¬ 
nisti della politica e della 
economia italiana danno al¬ 
la lotta la sua vera dimen¬ 
sione. / padroni del vapore 
sfilano sulla passerella pub 
hi ICO ed ognuno, come m 
iin dramma brechtiano, ha 
la propria strofa da cantare 

Eccovi Valletta, il padro 
nc della Fiat, quello che 
non molte settimane fa {xi- 
rei a uh sostenitore della 
nazionalizzazione: la nazio¬ 
nalizzazione — dice oggi — 
è un controsenso. Perchè lo 
Stalo dece spendere tanti 
miliardi, quando è neces 
sano che esso continui a co¬ 
struirmi le auto.strade per 
le mie automobili, che di 
rainuisea i prezzi della ben¬ 
zina, che mi crei le basi 
per le mie industrie nel 
•Vord o nel Sud? 

Eccovi Cicogna: il suo ^ 
. il canto al libero mercato 
e all'espansione economica 
del paese. Ed è per questo 
che egli si dichiara contra¬ 
rio alla nazionalizzazione: 
che importa se lui è un 
s impiegato» (come ama 
definirsi) della Edison, che 


iiiipvrht se, romr prcsiden. 
Jr della Confiudn<t>\n, è 
ritorna delle piihhc rela- 
tioin dei monopoli? 

Etl eccovi anche l'econo¬ 
mista, l'illustre prof. Bre- 
."Ciani Tiirroni che disquisì- 
ree sul carattere o meno di 
!-.oTìopofio del .settore elet¬ 
trico e puntualmente si di¬ 
chiara contrario alla nazio¬ 
nalizzazione. 

Eccovi il politico, il se¬ 
natore democnsiiano Amor 
Tartufali: la sua strofa è 
dedicata alle difficoltà po- 
htiche dell’operazione, olla 
necessità di temporeggiare, 
di soppesare. K. prima, era¬ 
no sfilati Folk e il presi¬ 
dente della Finstder. ed al¬ 
tri e molti aftn ancora. 

La cantata si allunga, ac¬ 
quata il proprio significato 
preciso: è la cantata della 
difesa del privilegio, della 
conservazione, che mira a 
impedire la nazionalizzazio¬ 
ne, ore sia possibile, o per 
lo meno ad alzarne il prez¬ 
zo. Ma è un arma a doppio 
taglio: proprio perchè la 
borghesia m blocco sciori¬ 
na te strofe della sua spor¬ 
ca canzone, il morimento 
Operaio e democratico com¬ 
prende meglio che colpire 
una delle roccaforti del 
privilegio, del potere dei 
monopoli significa colpirle 
tutte, direttamente o indi¬ 
rettamente e che lo sman¬ 
tellamento dt una può es¬ 
sere mino della demolizio¬ 
ne di tutte le altre. 
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Toponomastica 


Lasciate stare i santi 


Torino 


Il rione Giostra di Mes¬ 
sina si diinde in undici 
quartieri. Le suc origini 
risalgono alVindomani del 
terribile • terremoto del 
1908, quando nn gruppo di 
superstiti venne allogato 
in baracche provvisorie di 
legno (che uaturalnicnte 
sopravvivono ancora a più 
di 50 anni di distanza). In 
seguito vi si è sviluppata 
anche l’edilizia in muratu¬ 
ra, differenziando cosi tra 
loro i diversi agglomerati 
d’abitazione. 

Il parroco don Giorgio 
Spidalieri ha avuto le 
scorse settimane una bril¬ 
lantissima idea: quella di 
sostituirsi alle autorità 
, municipali per dare un 
nome a ciascun quartiere 
del rione, K )5oichr l’ini- 
ziativa laica non è arriva¬ 
ta prima di lui, ha pensato 
che dovessero essere tutti 
nomi di santi. 

Il parroco, che però è un 
uomo democratico, ha 
pensato di indire le ele¬ 
zioni dei santi cui ciascun 
quartiere dev’essere inte¬ 
stato, chiamando tutti t 
parrocchiani a votare. 

In un’Italia dove spesso 
le elezioni sono indette da 
Sceiba, che le abbia indet¬ 
te anche don Spidalieri 
non ci pare proprio male 
più (jrave. Si può anzi im¬ 
maginare che probabil¬ 
mente il quartiere del ter¬ 
remoti sarà stato dedicato 
a San Francisco, che è 
versione californiana del 
Poverello d’Assisi, patro¬ 
no di questa Italia * balle¬ 
rina ». 

Piuttosto, ci domandia¬ 
mo se il reverendo par¬ 
roco del rione Giostra ub¬ 
bìa riflettuto bene sulle 
conseguenze che potreb¬ 
bero derivare per tutti ove 
il suo metodo dilagasse 
negli altri comuni d’Italia, 


e in ogni rione si votasse 
sistematicamente sul nome 
dei santi da adottare: fino¬ 
ra siamo stati abituati a , 
' votare per candidati e óan- 
candidate peccatori con¬ 
fessi. Tranne Dossctti a 
Bologna e il sindaco I-a 
Pira a Firenze, nessuno di 
loro pretendeva a santità. 
Ma nell’ipotesi nuova, po¬ 
trebbero verificarsi episo¬ 
di sorprendenti, connessi 
con l’inevitabile interven¬ 
to del partiti. 

Intanto la divisione tra 
le correnti all’interno del¬ 
la Democrazie; cristiana 
approderebbe questa volta 
fatalmente ad una defini¬ 
tiva rottura, salvo che la 
autorità ecclesiastica com¬ 
petente non si affrettasse 
a canonizzare anche Santa 
Base, San liinnovamcnto e 
Santa Primavera, perché 
si possano opporre ad ar¬ 
mi pari alla prepotente 
Santa Dorotea, patrona 
delle Alte Cariche dello 
-'italo. 

Poi verrebbe data una 
spinta decisiva alla rìcosli- 
Iazione, a sinistra, del te¬ 
muto fronte popolare at¬ 
torno alla candidatura di 
San Giuseppe; nel enj no¬ 
me si incontrano Saraaai 
e Garibaldi, Verdi, Maz¬ 
zini e Di Vittorio (con 
le ultime celebrazioni ra¬ 
diofoniche del Primo Mag¬ 
gio, poi è divenuto estre¬ 
mamente popolare anche 
sul terreno politico). F, 
queste sarebbero le conse¬ 
guenze più fdstosf*. 

Ma anche le destre si 
darebbero da fare: Regina 
Coeli potrebbe essere lo 
obiettivo Su cui puntare, 
per i monarchici: e ad esso 
i missini potrebbero affian¬ 
care San Vittore (e vince- 
remo!), se non addirittura 
San Sepolcro. 

San Martino c San Mi¬ 


chele, simboli di sfratto c 
trasloco, saranno assoluta¬ 
mente sconsigliati nei 
quartieri dellp case d’affìi- 
to. San Siro invece' Sarà 
gradito agli sportivi, e lo 
sarebbe pure San Remo se 
(ptalche volta facesse vin¬ 
cere Un pedalatore italia¬ 
no (del resto lui benefica 
già del voto-festival della 
canzone attraverso le 
schedine Enalotto). Qual¬ 
cuno. sbagliandosi, volerà 
-'iati... Fedista credendo di 
votare un candidato d.c., 
(Iiiatcho ragazzaccio male¬ 
ducato e di poco profitto 
scolastico voterà Sanculot¬ 
to, qualcite incorreggibile 
veccìiio Sangiovese. E que¬ 
ste saranno le schede an¬ 
nullate. 

Quanto alle candidature 
di San Giorgio e Santa- 
Filomena, esse non ver¬ 
rebbero accettate: perché 
i due sono stati recente¬ 
mente squalificati dalla 
Sacra Congregazione dei 
Riti — che .sarebbe una 
specie di commissione 
elettorale centrale — ri¬ 
sultando noii essere mai, 
esistiti malgrado i‘molti 
miracoli da essi compiuti 
grazie alia pietà dei fedeli. 

11(1 pensato dunque don 
Spidalieri. parroco <lel 
rione Oiostra. n nn simile 
quadro pittoresco e scon¬ 
certante da lui Ingenua¬ 
mente evocato'/ Se sì, cre¬ 
diamo che sarà d’nccordo 
con noi: ; saati sono... già 
.santi a non hanuo bisogno 
di ulteriori sanzioni col 
voto. 

Sarà meglio lasciarli 
stare, adattando semmai 
al caso del rione messi¬ 
nese f| vecchio proverbia 
nella maniera seguente: 

* Vota per i fanti, e faseia 
stare i .santi ». 

bonazzola 


Sei partit i uniti per 
reneraia „ . 


Qm/ si vota 


elettnCd a mano santo 


Azione comune per la nazionalizzazione 

' - aV 

Le direzioni toiine.si ilei a insabt^^o il piovvedimen- 
pai tili socialista, socialdo- to » di nazionalizzazione; 
nioeiatieo, radicale, comuni- Quindi delinea alcuni criteri 
sta, lenubblicaho ■ del di massima ritenuti Idonei 
MARP. hanno deciso di con* per realizzare una eflettlva 


Modificato il vecchio progetto 
Decisa battaglia dei comunisti 

Il disegno di legge per fliStatnto, e (die attese susci- 


durre un'azione comune peri riforma di .struttura antimo- Piano della Sardegna passo fate nei sardi dalle dichiara-I 


la nazionalizzazione d e I I alrtopoiistica 


sfamane al voto dì approva-] 


programmatiche 


energia elettrica. A quo.sta Per loali/zaie i|uesti oiiun- zioue della commissione Bi- governo di centro-sinistra, 
conclusione .si e giunti al tamenti i p.iititi ciiicdono lancio della Camera, ritmi- Va, ad esempio. osscrvato\ 
termine di un intere.s.sante che ci si innov'a sullo se- ta in sede deliberante. Il che, per (luanto riguarda gli! 
dibattito, cui lianno contri- guenti linee; il riscatto del- protn'edimento. coti le so- organi di attuazione e di 
hiiito lutti I partiti rappre- le industrie elettriche dove stanziali modifiche introdol- elaborazione del Piano, la 
.sentati, attraverso gli inter- avvenire secondo modalità te. tornerà poi al Senato per maggioranza governativa ha 
venti di Vìllabriina o Piccar, che garantiscano un ininie- la definitiva approvazione, impedito che il disegno di 
provinciale dialo vantaggio sociale; il /i voto odierno conclude legge riflettesse in modo 
ente nazionale * con una fuse importante della chiaro il principio della in¬ 
cieli avv linchi (Piti), del- una nuova <* diversa politi- hattagUa intrapresa dalle tesa fra Stato o Reqioue, che 
1 esponente del MARI e vi- ca tariffaria e della utenza » forze aiiloiìoniistiche della avrebbe conferito potere 
cepiesidonte dell Associazio- dovrà esseie strumento prò- Sardegna, ed hi primo Ino- vincolante all’azioue della 
ne dmla piccola induslrin. puKslvo della industrializza- gg (Rii nostro' Partito, per Regione e, quindi, carattere 


ing. Rrozzo. dei dirigenti zlonc e della elettrificazione 
(lolle fedeiazioni torinesi del delle campagne; la struttura 
PSl e PCI. dell'azienda dovrà assumere 


mutare la struttura del di.sc- (leinocrafiro al Piano .sfe.sso. 


gno di legge, così come 


D’altra parte, nel disegnai 


E’ staio alla line approvato carattere unitario ed essere 
iin documento comune che caratterizzata da un control- 
sarà diffuso In forma di ma- lo democratico, sulla base 
iiifcsto. e deciso di lanciare < di una scala articolata di 


uell aztenua dovrà assumere ,,;tata imposta dal governo dì di legge non è contenuln un 

VPinUpra linil:irin ari acenra 1 , 


convergenza. 


vero e proprio piano organi¬ 


li governo di centro-sini- co, che preveda l’indirizzo 
sira — riconoscendo la giu- unitario di programmazione 

dtladinl debbino osercltnre ,lre SMroVko . Uno ”r‘ ««"'o .d?sn nmendnmenti. pilo alla Camera ( sernilo 
un’ampia e ferma pressione ticolare attenzione — con- a concretare l accetta- 

rivolta a Impedire che lo elude il documento — dovrà *“1 punti di ‘hsac- zinne di alcune rinendicazio- 

controffenslva dello destra essere data olla salvaguardia nella ritintone dell al- ni da tempo poste dal 

economica e politica riesca del lavoratori dipendenti manto popolare, le quaU mo- 

flnllo a 7 ienrb> alAttrieha cialisti hanno dato nuova- dtficano in modo sensibile u 

__ La petizione. Il cui testo battaglia, riuscendo disegno dt legge. 

ricalca gli orientamenti e- ottenere apprezzabili ri- Le modifiche pia notcvolt. 
spressi nel documento, sarà saltati. accettate dal governo su 

messa In circolazione In tut. Cìonostaute, non si può proposta del PCI e PSI. sono 
■ lllw to il Piemonte per la rac- ^1*“® ®h® l® legge per il Pia- le seguenti: 

_colta di migliaia di firme. »»o sia diventata un qualcosa i) Pcr quanto la sfera di 

Il movimento per la nazlo- fi* aderente allo spirito dello azione sia limitata al fìnan- 
nalizzazione del settore elei- zìamento dei 400 miliardi. 


Marche 


Metano 
nella valle 
del 

Metauro 


Dal nostro inviato 

FANO, 10. 

C’è metano in abbondan¬ 
za nel sottosuolo dqll’uber- 
tosa vallata inferiore del Mc- 
tauro: le trivellazioni, effet-| Un nuovo scandalo — c 
tuate, sinora, da due società | interessa, questa volta. 


naiizzazione del settore elet- 
trico è al centro delle inizia- 

Su iorse e stommesse k£Hv£-=ì 

petizione promo.ssa da PSDl, 
PRl, PSI, PCI A Ferrara 
^ è convocata, per il 20 mag- 

Jf m mm gio. un’assemblea dei parti- 

Jf ® delle organizzazioni di 

f oniDftì ocuo ntunu 

" ^ . Anti-SADE'. che ha deciso 

di organizzare una manife- 

Un'inchiesta dell'UNIRE avrebbe accertato gravi respon- 

‘ Comuni e Province, in vi- 

sabilità amministrative . all'ippodromo della Fovorita liità che dovrebbero assume- 

■ ' ‘ >• re nel contesto della nazio- 

’ naiizzazione, stanno svolgen- 

nunziati all’Autorità ' giudi-lenorml diflicoltà. si sta inda- do una Intensa attività. A 
ziaria pèi^ gravi irrégoiaritn gando. Monfalcone si è tenuto un 

amministrative > accertate a Lo spunto per il controllo convegno cui hanno preso 


Palermo 


Dalla nostra redazione 


Sotto 

accusa 

la legge 

sui mercati 

Dalla nostra redazione 


CATANIA, 10. 


nei disegno di legge sono 
raccolte c fissate una .serie 
di misure di coordinamento, 
che, seppure ancora insuffi¬ 
cienti, possono costituire la 
premessa per una program¬ 
mazione unitaria degli inve¬ 
stimenti pubblici nell’Isola. 
anche fuori del Piano. 

2) Con i suoi emenda¬ 
menti, il nuovo governo 
aveva accettato la soppres¬ 
sione della sezione speciale 
della Cas.sa per il Mezzo¬ 
giorno, alla quale, nel testo 
approvato dal Senato, veni¬ 
va affidata l’attuazione del 
Piano; ed aveva proposto di 
attribuire tale competenza 
alla Giunta regionale. 

La battaglia dell’altro ieri 


Non si hanno, ancora, pai¬ 


no è stato trovato a circo 

600 metri di profondità. I già- _ 

cimenti dovrebbero garanti¬ 
re un’erogazione giornaliera * . • • 

di oltre 40 mila metri cubi SOTIStiCQZIOni 
di gas. II metano rinvenuto c 
di buona qualità, a quanto 
si dice di grado supcriore a 
quello del Polesine. 

I ritrovamenti sono dovuti 
alla società Ricerche Idrocar¬ 
buri Metauro, la quale conti¬ 
nua nelle esplorazioni colla- 
borando con la Società Com¬ 
pagnie Ricerche Metano. Da 
quanto abbiamo potuto a|>- 
prendere, le due società st>- 
no legate fra loro: In prima 
è del gruppo Adriatica di 
Elettricità: la seconda pare 
appartenga al gruppo Mon¬ 
tecatini. . 

I monopoli si sono dunque 
speditamente ed ampiamen- 9 

te inseriti anche nella pro¬ 
duzione e, quindi, nel con- 

ISlnerTriS"'!:;; «•'« 

Azienda di Stato fino a que- FIRENZI.., 10. 

sto momento, è stata battuta H Comitato direttivo del- 


Le Province 
toscane 
contro lo frodi 


IN BREVE 


Perugio: urbanisti o convegno 

Il convegno nazionale di urbanistica si svolgerà a l’eru- 
■ già, nel giorni 12 e 13 maggio, presso rAccademia dei Filedoni. 

I lavori verranno aperti alle ore i* di sabato dal saluto del 
presidente dell'Accademia dei Filedoni, avv. Alberto Hiifini. 
Seguiranno le relazioni del prof. doti. Carlo Giulio Argan, or¬ 
dinario di storia dell'arte dell'Università di Roma su * /.a 
cultura delle città - e del prof. doti. Cesare Brandi, ordi¬ 
nario di urbanistica dell'Università di Palermo, su * Il centro 
storico e Io sviluppo urbanistico Nelle sedute successive si 
.avranno le relazioni del prof. doti. Mario Coppa. dell'Istituto 
superiore di Architettura di Venezia, del prof. ing. Mario 
. Ghio, libero docente di urbanistica e del prof, dott Ludovico 
' Quaroni. ordinario di urbanistica all'Università di Firenze 

Venezia: Morda dello , poce 

' Sabato a Venezia si svolgerà una •■marcia della pace - orga¬ 
nizzata da \in Comitato promotore composto dalla Associazione 
democratica studenti medi, dal Comitato operaio della pace di 
Porto Mar.ghera e dal Consiglio Federativo della Resistenza. 
Numerose sono le adesioni inviato da personalità ed associa¬ 
zioni democratiche cittadine. 

Portofino: tutela del paesaggio 

« NeJ territorio di Portoflno non si può costruire con !:ì 
sola autorizzazione dell'Ente autonomo del Monte di Porto- 
fino o dui Comune, essendo necessaria la coesistenza delle due 
autorizzazioni poiché gli interessi pubblici, rispettivamente 
individuati e considerati dalla legae speciale di Portofino e 
dalla legge urbanistica 17 agosto 1942. pur essendo distinti e 
autonomi, lungi daU’escluder.si a vicenda, coesistono e concor¬ 
rono- Questo é il principio affermato dalla V sezione del 
Con.siglio d: Stato, la quale ha respinto il ricorso della pro- 
pnetaria di un albergo di Portofino. la quale aveva chiesto 
ranaulJnmento di due provvedimenti che le ingiungevano di 
demolire entro un determinato termine le opere di sopraele- 
vazicno costruite nel suo albergo 

Bari: le case delPoQ. Moro 

Come ad ogni vigilia elettorale, il segretario nazionale della 
DC on Moro, è intervenuto per.«onalmente nella campagna 
elettorale a Bari, suo collegio, promettendo, con lettere a nu- 
tnero.se famiglie di Torre Tresca (un ex campo di concentra¬ 
mento dove da 15 anni sono alloggiate 460 famiglie nel più 
assoluto Eciuallore). il suo autorevole intervento per rasse¬ 
gnazione di uoa nuova casa. Questp volta la promessa assumo 
un aspetto ancora più demagogico del solito poiché gli abl- 
t'inti di Torre Tresca, dopo le ripetute - marce su Bari - gui¬ 
dati dai parlamentari e consiglieri comunali comunisti, avran¬ 
no finaln'ente in agosto la loro casa 

Assicurazione obbligatoria autoveicoli 

Mercoledì 16 maggio la . commissione Industria della Ca¬ 
mera dei deputati riaprirà l'esame del progetto di legge che 
•stitulsce rassicurazione obbligatoria degli aiiiovoicoli a mo¬ 
tore per la responsabilità civile .verso tèrzi. Il gruppo socla- 
' lista ha annunciato che. quasi .certamente, chiederà che tale 
, progetto di logge, già approvato In Sede referente, venga rie¬ 
saminato dalla commi.esionc stessa (n sede legislativa 

Livorno: (fespresso» a 50 Ore 

Per volere del monopolio ALPE e di altri grossi eser¬ 
centi del ramo. l'Unione commercianti, presieduta dall'espo¬ 
nente democristiano e industriale del mobilio commendator 
Carlo Pini, ha deciso l'atimerito del caffè In lazza da 40 a 45 
e 50 lire, facendo cosi di Livorno la città, più cara In questo 
settore. Sono state Inoltre aumentate tqtle Iq bevande calde 
e le paste, prendendo a giustifleazionc 1 rècenti aumenti con¬ 
cessi ai dipendenti dei pubblici esercizi. Proteste sono state 
elevate dalla cittadinanza. dall’Associazlone.commerclanti. eser¬ 
centi e dalla CdL. . V 


Uree: bocciato il rkdttìti» b.C. 


••■ir* I 


zinna pèi^ gravi irrégoiaritn gando. Monfalcone si è tenuto un é inizìntn npila battaglia dell altro teri 

PALERMO, 10. nmmihistrative ’ accertate a Lo spunto per il controllo convegno cui hanno preso -a,. . “ ^ „ ha consentito di compiere un 

tauro: le trivellazioni, effet- Un nuovo scandalo — che loro carico. do parte deli'Unire è stato parte 22 sindaci che hanno ^' altro passo in avanti: { com- 

tuate, sinora, da due società interessa, questa volta, il , hanno ancora oai- fornito da un particolare il- espresso una forte denuncia t „ pili che il governo voleva af- 

private, hanno condotto alla mondo sportivo isolano con- circa eli addebiti luminante; malgrado i con- delle taglie monopolistiche. , ' Jniia ^dnre alla Giunta regionale, 

scoperta di giacimenti gassi- trollato in gran parte dallo comestati aTfunz^^^ f"buli regionali e nazionali. Ad Arezzo li Consiglio co- pedemontf asseSore^a^^^^^^ affribiilfi invece alVor- 

feri di ingenti proporzioni. DC e da emanazioni della . «-io --_hp nordié cu tnt ® nonostante gli altri prò- munale ha deciso di affidare , Pnmnnp Hi rpnnua 0 ”'’® regionale nel suo com- 

Le ricerche - di cui finora mafia - è scoppiato a Pn- venti derivanti dallo geslio- a una commissione di esper- "XptL nHm/ ni ^.oManza vi è sfato 

si ignoravano i risultati — lermo: in seguito ad un con- faccenda si sto cercan- dell’ippodromo, la SIS tl lo studio della municipa- ^ rarattpriyzata ”” ripristino dell’integrità 

sono avvenute In un vasto trollo effettuato dairUnirc, do dt stendere il silenzio, ha sempre chiuso i suoi bi- lizzazione del servizio di di- ^ dcR'isfitiifo, cd è nssicurnla 

comprensorio a sinistra del- alcuni dirigenti della Società E’ certo, però, che la vicen- lanci con deficit paurosi, che stribuzionc. «rga i sia per un pienezza del controllo de¬ 
la foce del Metauro, fra i Ippica Siciliana — un ente da — anche per il vasto gl- tradiscono, quanto meno, di* ^ Pomarance, Il comune mocratico del Consiglio re- 

centri di Fano, Marotta, San che' incamera ricchi contri- ro di milioni della Socie- sordinati criteri amministra- ospita il centro di mag- oroonsito della Hhen- 

Costanzo. Alcuni ^zzi sono buti dallo Stato e dalla Re- tà — investe gros.se respon- livi. li sospetto, con Paper- lizzazione del commercir. al- Strumenti di intcrven- 

stati già approntati. Il meta- gjone — sarebbero stati de- sabilità, sulle quali, tra tura dell’inchiesta, è quindi ' rinerossn dei orodotti orto- ® parte del DDL che 

no è stato trovato a circa clamorosamente confermato. « ha approvato un documen- Jingrosso dei prodotU orto legislazione 

600 metri di profondità. I già- - La SIS ebbe tra i .suoi fon- ‘^‘"ih'AT^’^^h.T'i’iyipnda orodotti ittici H orofesso- ntcridionnlista, inaugurata 

cimenti dovrebbero garanti- datori due tre i più noti ‘jfj “ « ^ ^es'Tpidimonto haXrma- f DC con la Cassa: In- 

re un erogazione giornaliera _. _ esponenti del movimento ^ ehe tale lecce e la ri.sul- fatti, non va al di là degli tn- 


esponenti del movimento realizzare nel qùà- to che tale legge e la ri.sul- fatti, non va al di là degli in- 

separatista: Il deputato Ca- nazionaliz/nzione: tante di una aperta dichi. 1 - terveriU infrastrutturali c de- 

strogiovanni e il barone Sto- jj 4iocumento prelude alla rata sfiducia ver.so i Comuni aft fnccntiri. Tiiffnmn. e dn 

fano La Molta, il quale ne (.onvocazione di un convegno e die non ha dato i frutti rtlcvrirc come positivo il frit- 

nssunse la presidenza. .Alla jj.jj province di Pisa. Li- sperati. < .Voi ri vendichiamo la clip siano stari stabiliti 

morte del barone La Motta verno. Siena e Grosseto at- alle amministrazioni coma- indirizzi programmatici 

(che perì nel 1951 durante tnnlmcnte in preparazione, noli — ha concluso la rcla- chiaramente orientati in sen- 
una gara automobilistica) si trice — la prerogativa sulla rinnovatore (arti. 15. 26, 

apri una vera e propria bat--- gestione dei mercati, perchè ® ®hc sia stato fissato 

taglia per il controllo della { Comuni sono garanti ®hc il Piano dovrà prevede- 

Socictà. conclusa, dopo vi- VlUnta deil’intere.sse dei consumato- ^®- «'p P®»" l’Agricoltura che 

conde incerte, quattro anni ^ ri. Tre anni di esperienza in- P®r l',liidustria, una scala di 

fa con il sopravvento di un |i| c{|||Ctrg segnano che la legge sui mer- priorità negli interventi, in 

gnippo che, da allora, de- necessita di no- relazione al rapporto tra ca- 

tiene praticamente il con- ^ r tevoìi emendamenti » pitale investito ed occupa- 

trollo della SIS. *« JlCianO 

A quanto sembra, i mag- Qllicflllillin 

giori esponenti del gnippo KUIUHIIIIHI 

(Lo Monte. Fontana c avv. „ , , j, o 

-,.1 » Conslgho comunale di Sai 

Pizzo) sono Icgoti 3d alcuni » dì OuicnniniA (Aor 


Tra Faltro la relatrice ha done. e alla rispondenza ge- 
manifcslato diffidcnz.a per le ricralc della iniziativa ai cri- 
gestioni dei mercati altra- f®d del Piano; positivo è 
verso consorzi tra operatori, inoltre il fatto che siano sta- 


dalle società privale. Questa l’Unione regionale delle Pro- olitalo direttivo deH’Unione socie.a nell Isolx 

sconfitta — ne siamo convin- vince toscane si e riunito regionale delle Provìnce to- \oiia cne si sono pr 

ti — è dipesa esclusivamen- nella sede della Provincia di scane le iniziative da pren- ^ iniziative 
te dallo scarso impegno con Firenze per esaminare il prò- jere nel campo della repretì- si immeuiau- 

cui l’Agip ha condotto le ri- blema dell’azione che le am- sione delle frodi. E’ stato ‘ ‘ 

cerche nella regione marchi- ministrazioni provinciali po.s- decLso. inoltre, di nominare raKs'""®- moiivo e cn .- 

Ciana. sono condurre nel campo «na commi.ssione tecnico-giu- n 

Walter Montanari !!nl” 

ntnn * T'r'inrt ACrktl tìl*". __settore, il ministero* della 


PÌ 77 n) «min Inoati ad nlriini “ Gonslgho comunale di San- mentre ha chiesto che a ore- tc fissate delle quote rìscr- 

aSi % Corleonesè .federe le comm^ssionf ?on- vate de, contributi, che do- 

-..ivc .11 mercato siano i roTe^Hc" pTccoIe"rméX 

„ . ___ di. ai mafiosi della zona. Da duta da t :i comunista Lam- sind.ici o loro delegati m Ino- mente nllc piccole c medie 

Comnato avra il compilo di ^ g, costituita la ministrazii.nc era retta da una go dei presidenti delle Ca aziende industriali ai coltt- 

coordinare In .sede regionale siciliana ncs- maggior.-in^a di cristiano-socia- mere di Commercio. nnfori. c allevatori (pastori) 

le esperienze delle vane Pro- . » , i; <, di corv.Rhcrt clcV. in una ■ diretti c in genere nllc coo- 

vinre e di suggerire al co- • „°iriiia civ:, v L. M. pcrnfire. 


L. M. 


L’AmminJfitrazione comunale dl Arce non corre ormai alcun 
, pericolo: la GPA di Frosinone. dopo 18 mesi di discussioni 
e di rinvìi, ha bocciato il ricorso presentato dalla DC. che se 

■ .nccsolto. avrebbe pótuto capovolgere Tattuaie maggioranza, 
formata da indipendenti. Il rjcorso. per presunte irregolarità. 

. era stato presentato.dal segretario provinciale della DC, San- 
topadre. il qucale, non avendo riportato la sua lista la mag- 
' gioranza, era stato defenestrato dalla carica dì sindaco, che ri- 
, copriva da. più anni. 

Con la sentenza delia GPA. non soltanto non è stata capo- 

• volta la composizione del Consiglio, ma è stata rafforzata l'at- 

• filale maggioranza con la decadenza.di un consigliere de al 
, quale è subentrato II prifno dei non eletti'della Usta Indi- 
' nendèntì. 

» » ’ • ., ^ • 

Messina: 48 denunce per frodi alimentari 

Quiiidic: macellai. 5 fornai. 16 alimentaristi e 8 riviandi- 
, tori di pane olio c vino, sono stati denunciati a Messina per 
frodi alimentari, in seguito ad accertamenti operati dai ser¬ 
vizi di igiene e sanità del Comune. Inoltre, sono stati de- 

■ nunciati 4 venditori di pesce: Caterina Zucchero. Pasquale 

. Quattrocchi. Giuseppe Bonaffinl e Angelo Scheppis per ven¬ 
dita di pesco all'acido borico. • 

L.a Magistratura di Trieste ha rimesso alla procura della 

• Rcpiibblic.a di Roma, per competenza, il fascicolo relativo ai 
polpi posti in vendita dopo trattamento all'acido borico, che 
«rano .«t.iti arqiii.'tafi da una ditta con sede nell;) Capitale. 

Venezia: neofascisti condonnoti 

I tre giovani neoLisoisti rinviati a giudizio quali respon¬ 
sabili dell'esplosione avvenuta la som del 25 gennaio nella 
sede del PCI òi San Marco sono stati condannati dal tri¬ 
bunale di Venezia. A Giovanni De Col sono stati comminati 
dicci mesi c venti giorni di reclusione, un mese di .arresto 
e vcnUmil.T lire dì multa: a Pier Giorgio Gradali dieci mes; 

• e venti giorni di reclusione e ventimila lire di multa; a Pbo’.o 

• Silvestri un mese di arresto. Il Silvestri è stato condannato 
éolo per detenzione di esplosivo cd è stato aesolfo dalle ac- 

■ cur=e di danneggiamento c intimidazione. •, 

Milano: PSl contro » test » USA 

l'n.a not.T di protesta contro eli esperimenti nnclear: USA è 
stata consegnata dai componenti il Comitato direttivo della 
Federazione mil.anese del PSI .al consolato amerìc.ano a Milano 
Nella letter.-. che : deìezati h.annn con-seanato .al console, o 
detto Ira l'aitro; * I socialisti milanesi, interpretando i senti¬ 
menti dei cittadini della loro città, prote.^tano riramente contro 
(ili e,<tperimenti nucleari realizzati e programmati dagli S. V. e 
da ogni altra potenza atomica - 


Censura 


Lincei 


Concilio 


«lana. sono condurre nel campo «na commi.ssione tecnico-giu- ”1^® n 

Walter MAntanari d®H8 repre.ssione delle froiii ritiir.a con il compito di pre- <***»<’'che regoLano il 

Walter Montanari alimentari Erano pre.scnti ^óntàr® ^cWprc. il mnuslero della riaia#aiaiM MMeMA 

—- rappresentanti di tutte lo nuanto riguarda la ne- ®®’’’®‘^^hira (sezione mere- ^Ollll Ma I QI1Cll0 

[ deceduto -- .c«uia.,« i rpnkti FIJIS 

l'enne €e»eue»eu cinli di igiene e profilas*! materia, attualmente frnm- contributo in denaro pan al | . 10111)11 ■ Wfcal 

InV.Seeea Dop» .CaIn.nv * 

L’on. Salvatore Scoca. bw. Huttivo del nrc«ìdenio della ^”^®' ^® Q*'®" se effettuale sulle gare: a 

generale dello Stato, è mono amministrazione orovinciale commissione dovrebbero Palermo, questo 15 per cen- l.a>se.'i.blea del registi iscritti alla F^I.S «. i 
nella sua abitazione di Rom.n, p?P essere presentate come prò- to. lr.ndolto in cifre, corri- -s^oc’at.i .,ii.t opposizione, precedentemente espres- 

In via Lanclani 7. L'on S.“o- ' ' . „n’nmni, disrìi* memoria al ministro della sponde ad alcune centinaia d.il!'.\<.^ociaz:one n,-4zion.ìle auton cinemsto- 

liur^: sfon^sul prcMS’cbe ^^n Sanità al Parlamento ed al di milioni airanno. grafici (AN.AC). alla censura amministrativa p.v- 

toii in giurisprudenza, oticnn,’ questi ultimi tempi ha éu.sci- Consiglio nanonale della II controllo della MS .>iil \cn.i\a -... film 

la libera docenza zi scienze o tato larghi interessi presso Unione Province d Italia, le attività sportive del .set- Ncll ordine dei giorno approvato gh aderenti 

diritto finanziario. tutta l’opinione pubblica, il ^•®ll^ discussione si sono tore ippico non si limita ni- .ijj.-; FUl.s • deciiiono di non dover aderire il- 

Comitato ha deciso di pren- presentati anche •'•Dr* pro- l’ippodromo della Favorita, j-,i,v;to. rrevisio dalla logge per li ril.ijclo del 

.’ù: concreta .„„a.a. IS'Jo’" .Mio <commó4 “li ■" cin«n,>o,n.flc. d, prccn- 

S‘*r".u”av;.nno'ìuo“o .ibaM BH^n^oroii d” cZ.umalo: "ùonoma dolio Province nel jnippo dinsente deÌÌo SIS J"”- f* "om: di propri ..ermi per la ^.r,.. 
mattina. t3 magalo? alle ore ri e dei produttori ono.,ti. rettore delle (rodi alimenta, b. infatti. legato nt gestori cipaalone .,.lc commi„iom di Centura, pol.hc nan 

11,30. dando vita ad un comitato ri; della necessità di attrez- di una sala corse situata nel, ritengono ohe organi di carattere amministrativo 


f ' deceduto 
f'ow. Scoca 


IS-gruaM-Trai: UurVa. «ione sul problema che in Sanità, al Parlamento ed al di milioni airatinp. 

toii in giurisprudenza, oticnno questi ultimi tempi ha éu.sci- Consiglio nazionale d e I I a H controllo della MS .>iil 

la libera docenza zi scienze o tato larghi interessi presso Untone Province d Italia. le attività sportive del set¬ 
diritto finanziario tutt.i l’opinione pubblica, il Nella discussione s: sono tore ippico non si limita al- 

Nel 1925 entrò nell'avvocatu- Comitato ha deciso di pren- presentati anche altri pio- l’ippodromo della F'avorita, 
femSS"i»S Jn» .-oa ‘l®rc aldine concrete ini/i.i- l»lem>. Qoale quello della ne- ma si estende anche al set- 

di;,d..li« I tu. live per la aalvaguard,., de cea.ttà di un. org.mzràzione '«if 


.. tutt.T l’opinione pubblica, i 

neU'avvocatu- Comitato ha deciso di pren- 
ra dello Stato. Dopo 18 set- , , . . 

tembre 1943 partecipò alla '’ita alcune concrete inizj.i' 

clandestina delia DC 1 fu- P®r la salvaguardi.^ do 
nerall avranno luogo saba'o SR Interessi dei consumato 


11,30. dando vita ad un comitato ri; della necessità di attrez- «« «na saia corse siiuaia nc ruengono one organi ai carauere amiiiin.,irau^o 

Il corteo funebre partirà oal. di coordinamento che sarà zare 1 laboratori provinciali cèntro cittadino: è appena 11 c di eterogenea composizione siano competenti a 
la sede dell'Avvocatura gene- presieduto d a 1 pre.sidcnto di igiene e profilassi in mo- c»so di sottolineare che que- nlev.ire riS':stenz.T di requisiti specifici nei riguar- 

dolfc la” iaima'^vcrrà°*^traslala ^'laccstrone e composto dui do più moderno; dell.i pos- sb"* conic è runica osi- a-; del buon ccstiimc-,_ 

oggi. Un telegramma di con- 


oggf Un*telegramma dfVom direttori dei reparti chimici sibllità di una org.'inizzazìo- stente a Palermo, 
doglianze è stato inviato alia dei laboratori di igiene delle ne consortile fra le varie 

faiBlflia dall'c*). Gronchi. nove Province toscane. II Province. I/Ont# ^ngviini 


L'.issemblea della FULS ha invitato 1 propri 
iscritti non par<eclp.irc. neppure a titolo indi¬ 
viduale. alle commissioni di censura. 


Riforma 
della scuola 


S! sono conclusi Ieri a Ro.ma f lavori del con¬ 
degno di studio organizzato daU'Accademia n-izio- 
naìc dei Lincei sul tcm.i •Insegnamenti scìcnti^cl 
e insegnamenti umanLttici nella funzione forma- 
tira della scuola secondaria Il Convegno ha 
chiesto fra l'altro, il ripristino deirinscgnamcnto 
delle scienze naturali nelle prime classi del liceo 
c’a&slco e scientifico e nelle corrispondenti del- 
ristituto tecnico: unificazione dtìl’lnsegnamento 
delli chimica c della fisica; programmi di scienze 
naturali particoKirl per gli istituti magistrali. Pa¬ 
rere negativo é stato espresso sulla legge che sta¬ 
bilisce in numero chiuso e con una prova di am¬ 
missione per 4 anni l'ammissione del licenziati 
dagli istituti tecnici alle facoltà di scienze. Inge¬ 
gnerìa e agraria. E' stato proposto di conaervare 
nei licei classico c scientifico un equilibrio tri .gli 
integnamentt umanistici « scientifici q la trasfor¬ 
mazione della facoltà di magistero in facoltà 
pedagogica. 


Le vocazioal 
soao lasidiote 


La commL-ÀSionc centrile del Concilio h.^ discu.-- 
50 ieri alcuni aspetti pratici circa le vocazioni re- 
ligi 05 e. 

1 membri della commaslone, ha (atto notar* ;; 
servizio stampa del Concilio, hanno sottoLiwato la 
necessità d: - ricercare, curare, proteggere, difen¬ 
dere le vocazioni — tutte le vocazioni: ecclcsiaiti- 
che e religiose, maschili g femminili — soprotriiiio 
in Quegli omblenij doir maggiormente trorano vn 
terreno prooirio per .tbocrinre e mofTjrare-. m.i 
hanno anche rilevato - aaaUmze ;1 comunicato — 
che - fi desideno »• la ste.ssa necessità delle voca¬ 
zioni reliaiose non dei;ono però mei fcr indulgere 
alla ricerca delle quantità o detrimento della 
qualità • 

Gl! aspiranti ali.i voc.izionc devono infatti essere 
prudentemente vagliiti nelle loro quai-.tà e nei loro 
difetti, nelle loro .ispirazioni e di.-=posizlonl. - perche 
nessuno che sia veramente chiamato — è detto nel 
comunicoto — entri a far parte di un ordine e di 
una congregazione ove potrebbe rivelarm amebe un 
lupo rapace •. 
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PAG. 3 / attualità 


Il caos di Roma 


Edili: 5 ore d'autobus 
per costruire le ville 
dell'Immobiliare 

Sciopero nei cantieri - Quattrocento lire il giorno solo per i trasporti 


Oggi a Montecitorio il giuramento di Segni 


18 tekiamere e un eikottero 
per il iorteo del Presidente 


Ugni wottina alle 6,30 un 
pullman dell'impresa < Gio- 
ranuetti » parie dalla sta¬ 
zione di S, Paolo stracarico 
di operai edili. Dopo mez¬ 
z'ora di viaggio raggiunge il 
i-onticrc di Casal Palocco, 
posto a metà strada tra Ro¬ 
ma e Castelfiisano. dove la 
Generale Immobiliare — i(Z 
])otente società vaticana — 
.'f(i costruendo lunghe file 
di lussuosi < tucul ? da 60 
milioni l’uno che riempiono 
di ammirazione la grossa 
borghesia romana. Fra gli 
acipiireiiti, la società vanta 
già il principe Ruspali, il 
marchese (e senatore d.c.) 
Gcrini, imparentato con i 
Torlonia, industriali e atto¬ 
ri famosi. 

fi tiiiooo centro resicien- 
ziale la cui costruzione fu 
iniziata abusivamente, si 
estende per alcune decine 
di ettari. Qui avrebbe do¬ 
vuto sorgere l'aeroporto: ma 
una mano provvidenziale 


provvide invece a trasferir¬ 
lo a Fiumicino, sui terreni 
acquitrinosi e pieni di puoi 
della principes.sa Torlonia. 

Oggi lavorano a Casal Pa¬ 
locco circa 500 operai. Una 
buona metà si reca al can¬ 
tiere in bicicletta e in mo¬ 
tocicletta. Coloro che abita¬ 
no nelle borgate < abusive > 
sorte in (luesti anni nel- 
l’.-lpro, vi SI recano addirit¬ 
tura a piedi. Gli nitri si ra¬ 
dunano dopo le sei sul piaz¬ 
zale della stazione di S. Pao¬ 
lo in attesa deirunico pull¬ 
man messo a loro disposi¬ 
zione dalla impresa che ha 
appaltato i lavori. 

Sono oltre un centinaio. 
La targhetta apposta dal¬ 
l'Ispettorato della Motoriz¬ 
zazione nell'interno del 
pullman avverte che i posti 
disponibili, compresi quelli 
in piedi, raggiungono un 
massimo di 60. Non fa nulla, 
occorre arrangiarsi. Carico 
fino all’invcro.simìle, l'auto- 



Canadà 


Due operai 
sepolti 
in una buca 


TROIS BIVIERS. 10 
L.'adde*lo ad una enorme ben- 
n.i h.ì UCCISO, senza rendersene 
conto, due operai che si trovi- 
vano :n una buca L'operaio 
dell.a benna aveva avuto l’in- 
c.irico d) coprire la trincea e 
l.a ha fatto senza accorzer-n che 
due suoi compagni d: lavoro 
V. si trovavano dentro L'enor¬ 
me cucchiaio della macchina 
ha preso quasi due metri cu¬ 
bi vdi terra c. manovrato d.al- 
Taddetlo, li ha rovesciati ad- 
da.sso ai due nella buca 

Sul momento nessuno si e 
-iccorto di quanto era successo 
Poi. un ternbUe sospetto e 
sorto fra i lavoratori 

.\ftannosamente. la terra e 
stat.» rimo5«a fino a quando, 
non sono comparsi i corpi de. 
d le operai ormai zìi morti 
«otlocati. Uno di lascia la 
mogli» • quattro figli. 


Birmania 


l/assallo ai mezzi di trasporto, una i>rcna consueta 
a Roma. 


31 morti 
su un aereo 
militare 


RANGOO.N'. IO 
in - D.ikotn - del.e forre 
.T( ree b rm.in'* e prec.pitato 
con .11 persone a bordo L'.ae- 
reo è schiantato .al >11010 su- 
b to dopo l.a prtrtcnz.'i d.ili'ae- 
roporto d. Mone Ilpayat, in 
una zona mont.«Zro>a 

Le cause della «eia 511 ra. nej- 
.a quale hanno trovato la mor¬ 
te tutti i pas'ezzen fra i qua¬ 
li SI trovavano donne e bam- 
b-.n; sono .ancor.a da accert.are 
I-e squadre di «occorso han¬ 
no razzuinto l rottami deU'ac- 
reo. ma non hanno ancora fat¬ 
to ritorno alle basi d; par¬ 
tenza I-c vittime sono milita¬ 
ri o congiunti di quesfultimi 
.Monz Hp.ay.at e una località 
presso il confine birmano-ci¬ 
nese A propos.to delle cause 
che hanno provocato la scia¬ 
gura si fa l ipotes; di un im¬ 
provviso guasto ai motori. 


mezzo parte traballando. 
.\essnno ha mai trovato nul¬ 
la ild ridire per quc.sfa pit- 
Icse violazione del Codice 
della strada. Sarà un caso, 
ma il pullman dell’Immobi¬ 
liare non è mai stato ferma¬ 
to ne da un agente della 
stradale ne da un vioile 
urbano. 

Ieri è stato fermato dagli 
operai, stanchi, esasperali di 
ducer l'inppinrc coinè he.sfie. 
Hanno detto basta, ed han¬ 
no iniziato uno sciopero per 
chiedere altri pullman, mi 
servizio di trasporti decen¬ 
te. Molti di essi giungono 
a Roma ogni mattina dalla 
provìncia, addirittura da al¬ 
tre province del Lazio. Fau¬ 
no parte di quei 120 000 

< emigranti pcndolori > che 
ogni giorno si riversano in 
città e raggiungono i can¬ 
tieri. le officine, gli uffici. 
Partono dai loro paesi clic è 
ancora notte, e tornano a 
casa appena in temilo per 
rimettersi a letto, dopo aver 
consumato tu cena, stanchi 
morti. La loro giornata la¬ 
vorativa raggiunge le quin¬ 
dici ore di lavoro. < Se non 
dovessi viaggiare tante ore 
al giorno... Questa sì clic è 
fatica. Di fronte ad essa il 
lavoro del cantiere appare 
perfino sopi^rtahile .. * 

Il caso limite è quello del¬ 
l'operaio Franco Di Tullio, 
abitante a Lanaiio, un co¬ 
mune che SI trova tra Vel- 
letri e Latina, quarantaciu- 
([tie chilometri da Roma. Da 
otto mesi inrorn a Casal Pa¬ 
locco. Parte la mattina alle 
3,50: di Roma, sebbene vi 
giunga oqni qtorno conosce 
solo la stazione Termini, la 
stazione di Porta S. Paolo 
e il cantiere. Guadagna 1.500 
lire al giorno, e ne spende 
ben 700 per i soli trasporti. 

Anche per chi abita in 
città, la situazione non è 
certo migliore. Per un edi¬ 
le. abitare a Roma, signifi¬ 
ca trovare un alloggio alla 
estrema periferia, nelle bor¬ 
gate distanti cinquv-sei chi¬ 
lometri dall'ultima fascia 
abitata che circonda il cen¬ 
tro della città. 

L'alto prezzo degli affitti 
ha imposto questa scelta: 
nessun edile, anche se lavo¬ 
rasse tutti i mesi per tatto 
l'anno, polrehbe pagare un 
canone di 25-30 mila lire 
per due stanzette, anche se 
due stanze bastassero per la 
famiglia, spesso nmnernsa. 

Si rifugiano perciò laggiii, 
ed affrontano le qnotidinne 
e massacranti marcic di tra¬ 
sferimento. 

Il manovale Antonio De 
Dominicis ubila al Trullo, si 
alza alle 5. e alle 6J0, dopo 
aver viaggiato sull'autobus 

< 96 » c il tram della * cir¬ 
colare *, sbarca alla stazio¬ 
ne di S. Paolo, dove lo at¬ 
tende la lotta quotidiana per 
salire sul piiltmaa dell’im¬ 
presa. Il viaggio quotidiano 
gli costa 400 lire al giorno: 
dalle 10 alle 11 mila lire al 
mese, il dieci per cento del 
salario. < Ma non potreb¬ 
be affittare un appartamen¬ 
to in una zona meno tlecen- 
trata'f >. * Ilo cinque figli, 
avrei bisogno di almeno tre 
stanze. Chi me le da riua- 
rantamila lire al mese? > 

Di fronte allo sciopero di 
ieri, l'impresa ha reagito 
con il ricatto. < Chi non ri¬ 
prende li Incoro, poirn lor- 
narscne a casa una volta per 
tutte » — i:z urlato iia in¬ 
gegnere agli operai. L'Im¬ 
mobiliare ha bisogno dei 
* tucul >: l'esta'.c si appro-- 
sima, 1 cltenii hanno già 
versato l'an'tcìpo, e {'esoti¬ 
co villaggio .torto alle porte 
di Roma dovrà cominciare a 
viceré nel piu breve lempu 
possibile. Si dice che il gior¬ 
no deU'inauguraztone sin gin 
stato fissato. Com'r orma' 
tradizione, ri interverrà ma¬ 
gari il cardinale vicario Mi- 
cara, a benedire la nuova 
realizzazione 

La condizione digli edili 
di Cosai Palocco non costi¬ 
tuisce una eccezione L'altro 
ieri hanno sciopcrath per gli 
stessi motivi i 600 operai 
edili dei cantieri di Tot di 
Valle, che sorgono ad un 
tiro di schioppo dal nuovo 
ippodromo per le corse al 
trotto. Per raggiungere l'ip¬ 
podromo. già da due anni 
funziona una nuora stazio¬ 
ne della metropolitana, ap¬ 
positamente costrutta. Per 
I cantieri c’è. anche qui, un 
solo pullman messo a di¬ 
sposizione dalla impresa ap¬ 
paltante. Ieri l’altro l'auto¬ 
mezzo si è fermato per stra¬ 
da: gli operai, pur di tro¬ 
vare posto, si erano arram¬ 
picati sul portabagagli, c la 
vecchia carretta sì era pian¬ 
tata a metà del tragitto 

Agitazioni vengono se¬ 
gnalate in altri cantieri ed 


IH ulcuiic tahbrichc. Gli 
operai della < Technicolor > 
in Motn indii.slria di jie/li- 
eole etnemaliUira fiche che 
si trova sulla fihuitiiia, so¬ 
no in lotta per questi ino¬ 
lici. 

Da queste battaglie siiida- 
ealt jirenife eorjni uno delle 
piti aiigoseiose ipiestioiii dt 
Roma: la crisi ilei trasjiorii 
pabhliei. K'.>n colpisce non 
.solo gli ujierni, inn In prnn- 
de massa dei cittadini. Ore 
eil ore sprecate siigli nnlo- 
mezzi non solo per trasfe¬ 
rirsi da ini capo all'altro 
della citta, ma anche jier 
compiere brevi tragitti. Ro¬ 
ma e diventata la citta piu 
latteosa che si conosca, l’i 
sono alenile cifre che, sep- 
piire approssimatirameiite, 
dàiiito ima idea «li ciò che 
costa ai romani iinn rete di 
trasporti inelUcieiite come 
rattaale: 3UU miltniit di ore 
ogni «inno che vengono spre¬ 
cate sui mezzi pubblici dai 
soli addetti aH’iudiistria, al¬ 
l'edilizia e dagli impiegati 
dei ministeri e degli cuti 
statali e cominuili. Una ci¬ 
fra che. se messa in rnfìpor- 
lo al numero degli addetti, 
prolunga la (iioriintn Inco- 
rativii di tutti dt una media 
di oltre due ore al giorno. 

Questa e Roma 1962. do¬ 
lio quindici aiiiii di nrnmtnt- 
strazione democristiana, do¬ 
po cciitinain di miliardi 
spesi in opere pubbliche — 
dai € colossal > tipo nuovo 
Ministero degli esteri, un 
palazzo enorme, iniziato al 
tempo del fasci.smo e por¬ 
tato a compimento con una 
spesa di oltre .sette miliar¬ 
di nel dopoguerra, ai grat¬ 
tacieli dell’EUR, ai sotìoria 
veicolari che bucano in al¬ 
cuni punti il Lungotevere, 
alla via Olimpica, famosa 
per i suoi conlinnt cedi¬ 
menti, malgrado sìa costata 
al chilometro quanto una 
autostrada. 

Tatto qne.sto non «• ncc«'- 
iiiito per casa, è la conse¬ 
guenza pia appariscente del 
predominio dei grandi 
gruppi speculntiri. che han¬ 
no goduto deirappnggio co¬ 
stante. permanente delle 
Giunte democristiane in 
Campidoglio. Questi gruppi 
hanno trasformato la citta 
ili ima immensa fonte d; 
profitto (ili altri. 1 milioni 
di rittadmr, si devono ar¬ 
ra u già re. 

Come gli edili di Casal 
l’alocco: quattro, cinque 
ore di viaggio per costruire 
< tucul » da 60 miltnni. 

Gianfranco Bianchi 








Le prose generali della riprrs.i telr\isi\a. per l.i quale è presisto l’ausilio di un elirottero, elio f.ir.'i d.i poiite-r.idio 


Speculazione edilizia 


A Milano aree alle stelle 
ma «tutti» accaparrano case 

Negli ultimi mesi il prezzo degli appartamenti è aumentato del trenta per cento 
Gli azionisti » elettrici » puntano in un campo « sicuro » * Le proposte del PCI 


Dalla nostra redazione ' 

MIl-ANO. Mi 1 

Non pili «il cinque mesi! 
fa. n Mil.ino. iin certo .ippar- 
tamentti cost.e. a tiieei milio-‘ 
ni. ogpi lo ste.ssf» npp.irt«i-j 
mento «■ tediit«i .» non men<>; 
di trethci niilioni Non sij 
trall.a di un e.i.so .s|kciIic«i j 
tuli! I pre//.i delle nuove ea-l 
se di .Milan«>. quelle ad »n/-j 
fitto libero >, sono aumentate, 
«lai 20 .il 30 per cent<», r«)me 
fKT un roljK) (li b.u riletta 
magica e gli alVitti >i sono 
.iliine.iti all.i nimi.i sitiia/:o-i 
ne o VI >i st.miio allini'nndo i 
L.t Società Immobiliare (ìt- 
ner.ile ha rliiesto ai .>iioi in- 
«jiiilini tlcgli aumenti che. 
raggiungono anche il 20 jxu 
cento ' 

I-a rivoluzione dei prezzi j 
e a\ venuta quasi aH’improv- 
viso. airinizo deU’anno. iro- 
s andò una non occasionale 
coincidenza con la situazio¬ 
ne di Roma, dove si regi¬ 
strano aumenti dal 15 al 20 
per cento. Sia a Milano che 
a Roma sembra che c nitri > 
(tutti in senso relativo, co- 
m’e evidente) vogliano com¬ 
prarsi la casa; chi l.a possie¬ 
de vuole farsene una stecon- 
da od una terza, naturalmen¬ 
te destinate ad essere affit¬ 
tate. 

Per costoro la Borsa non 


s«’mbi.i g«»dei«- piu rnoit.i 
tiduci.i rispai miatoi I « S|m— 
cuiaton «bstlcgnano d.i «pial- 
che lemp«» l«- .izuuu. s|>ecie 
quelle delle Società elettri- 
clu'. e SI liuM.uu» .ill.i <,i««i.i 
degli .ipp,!! t.i.'iienti I*« i« he 
«Ilni.11. l.« i.ie i.i s. « falt.i 
«.iiduile e. ijoiiostruite I pie/- 
ZI proilulivi. le c.i'C < biio- 
iic » di\»iit.in<> >eiiip'*- poi 
r.irc 

/ miracolati 
cercano casa 

Per (pianti» rigiiurda .Mila¬ 
no. I ritmi (b prodiizu*ne non 
reggono pm .d fronte «Ielle 
richieste I.c diiemil.i impre¬ 
se cr»strultrici mUanesi h.m- 
no lavoro tin sopra 1 carx'Ili 
e sono costrette a ricorrere 
alle imprese di altre citta 
Nel 1961 sono siati approva¬ 
ti progetti per 2.5,5.38 nuove 
costruzioni comprendenti 82 
mila 181 stanze; quest'anno, 
le cifre verranno largamen¬ 
te superate 

Pochi giorni fa qiie.ste era¬ 
no le quotazioni. Nelle bor¬ 
gate e.steine. cioè fuoii del 
Comune di Milano (.Metano- 


JM'll \tlo-J, tlltll- H.lllglO.I 

S.io (iioli.iM'i. «-Il I >1 ()ot«->;*j 
iionpr.irf un .qipai lamento) 
.il jinv/o «Il 50 60 nula !ire| 
.(I mq . .drr>trema pciifcn.ii 
I \ 1.1 Ciiie'.i Riis'..!, Io Fondo 
alle \ if, P.dm.oiwv . 1 . »-i c » il 
piezzo >1 .Itigli.(v.i .«.ulle 75 
mil.i .d mq . .ill.i periferia 
Kìi.imbcMino. ('iii\«-tto. ('er- 
tii-.i, c< ( » un .appart.imento 
(•»I.n.i >ulic 00 mii.i lire .il 
tnq . entro |.i « irconv .ill.izio 
ne e>teriia er.i dillì(ile tio- 
v.irlo , 1 ] di>t>tt<t delle 140 rni- 
i.i lue .d mi| . dalle Mura 
Sp.igiude .dl.i rerchi.i dei 
N.«vigli I prezzi v.iriavam»; 
«l.dle 140 mil.i .«Ile 180 mila 
lire, nel ««nlro >tniiro e nel 
nuovo centro (hrezn>!i.ile >1 
aiid.iv.i (i.< un mimmo (in¬ 
trovabile) tli 180-350 nul.a li 
re al nu) 

.•\i « miracolati » che cerca¬ 
no nei quartieri della < hau¬ 
te ». .«ttornr» .1 via della Gua¬ 
stalla. via Mascagni e via 
Diirini. un appartam’.nto di 
cento metri quadrati (t.-^e 
stanze piu doppi servizi) 
vengono richiesti anche 35 
milioni. 

Cosi vanno le cose. Con i 
soldi con cui un paio di anni 
fa si potevano comprare due 
appartamenti, oggi se ne può 
acquistare a malapena uno 
solo. Intanto gli aflitli cre¬ 
scono di pati pa.sso, decine 


di migliaia di immigiati. m.i 
.indie molti aiiteiitiri iiul.i- 
ne.'i. sono «o-lretti a viveri- 
in ci'c ineivdi Set ondo im.i 
statistie.i abb.ist.m/.i recente 
>1 de.sume clu- mentre nei 
(in(|uemila appartamenti di 
Milano-centro l'indice di .if- 
follamrnto non e elev.nto (in 
media 1.23 persona per st.m-| 
z.i). VI sono piu m geiierah' 
6 400 appart.mieliti di una 
st.in/.i ilie ospitano «juallro 
persone. 2 500 .ipp.u t.«menti 
di una stanza «die ospit.ano 
ciiKiue jieisone. oltre l.(XX) 
.ipp.iitanienti di un.i stanz.i 
che ospit.ino d.i .>«-1 ,« iio\e 
persone e .«nrhe poi 

Investimenti 

sicurissimi 

l’erche si c giunti a cpiesta 
situ.i/ìone7 fVr quanto ri¬ 
guarda la corsa nlFacquisto 
degli appartamenti il feno¬ 
meno si spiega, in parte, con 
la tendenza di gran parte de¬ 
gli azionisti, particolarmente 
quelli dei gruppi elettrici, 
che hanno recentemente olc- 
v’ato i capitali in vista della 
nazionalizzazione, a investire 
in un campo piu « sicuro ». 

Ma, più in generale, |)cr 


«iii.into iigu.iiii.i gli .ispetli 
sociali del problem.i. jirei i.se 
resjKms.ibilita sono «1.» ,i«lde- 
bilarsi .igli amrninistr.iTori 
comunali. 1 quali si s«*no beiv 
guardati d.illo sv ilupp.ire' 
una |>o|itica che jiotes.se in 
qualche mode» sliari.ue l.« 
strada agli s|K-cul.itori. In 
questi ultimi tempi la fbiin- 
ta comiin.alc si e jirojiost.i il 
compito di costituire un dt»- 
manio comim.ile di aree S.i- 
rebbe ma «lu.ilco.s.i. .seblieni' 
resti .sempre il singolare fat¬ 
to di un ente pubblico co¬ 
stretto .id entrale in liz/.i. 
come un qualsiasi operatore. 
I>er procurarsi qualche fetta 
«il terreno edificabilc, natii- 
r.ilmcnlc ,a suon di milioni. 

Il Comune dovrebbe, inve¬ 
ce, essere li proprietario del 
suolo urbano. Soli uìito con 
una risoluzione radicale il 
male della speculazione ver¬ 
rebbe sradicato. E’ per que¬ 
sto che i comunisti hanno 
chiesto in Consiglio Comuna¬ 
le. proprio in questi giorni, 
che la Giunta si batta por ot¬ 
tenere una legge <?he dia ai 
Comuni la comproprietà dei 
suolo delie citta, così come 
avvenne quando lo Stato riu¬ 
scì od ottenere la proprietà 
del sottosuolo. 

Piero Compiiti 


Montecitorio lustra¬ 
to a nuovo - L'eli¬ 
cottero fungerà da 
ponte radio - Vedre¬ 
mo tutto 

Oieci bandiere, nove ball¬ 
ile nuisìcali. 4 500 uomini a 
)uedi e 350 a cavallo rende- 
lanno oggi gli onori al nuo¬ 
vo Mie.siilente della Repub¬ 
blica Antonio Sogni. 

NeH'atrio di Montecitorio, 
ove il nuovo Pie.siilente giim- 
gei.'i vei.so le ore 17. saia 
scliieiato uii reiiaito di co- 
raz/ieii Nel momento in cui 
il nuove ('.ij)e dello Stato 
piesteia. .ill.i Cameia. il giu- 
Iamento «li iit«', una batte¬ 
ria «il «•.imnnii -situata sul 
(■«die «lei (ìi.tiiicole esplode- 
la II* iittiali 101 .s.ilve. 

^lilloni «Il italiani potran¬ 
no segnile, attraverso la 
’l'V. tutti 1 jiarticolaii della 
cerimonia, l’or l’occa.slone 
infatti la R.ii ha messo in 
«»))er,i ini imiionente .schiera¬ 
mento di mezzi tecnici. Ma 
«li CIO paricienio in seguito. 

Il neo-Presidente sarà ac¬ 
colto. .sulla soglia di palaz¬ 
zo Montccit«>i IO. dai prcsì- 
«lenti «lei «Ine laini del Par¬ 
lamento. Oli. Leone e Mer- 
zagoia. .'\ccanto al baiocco 
pollone «lei palazzo monte¬ 
ranno l.i giiarilia i « guar- 
(liaportoni », che indosseran¬ 
no In settecentesca divi.sa 
corniio.sla da un frac di vel¬ 
luti* tiii chini*. pt*lpe e fe¬ 
luca. Il) mano reggeranno In 
mazza «l'argento, simbolo 
li‘lla I«*r«* fnnz.ione. 

L’aula (Il Montecitorio, per 
'occasione, è stata sottopo¬ 
sta a lina tninuziosn pulizia 
icvisione: le vetrate luc¬ 
cicano. splende anche il sof- 
lltto «li legno del Transa¬ 
tlantico Piante di azalee oc¬ 
chieggiano da lutti gli an¬ 
goli, le guido di velluto ros¬ 
so .steso noi corridoi appaio¬ 
no nuove di zecca. Gli uffici 
di (Questura della Camera, 
in «pieste ultime ore, hanno 
avuto il loro bel daffare per 
fronteggiale (e soddisfarci 
le innumerevoli lichiestc dei 
biglietti 'di «invito necessari 
Iier .issi5*ere alla cerimonia. 
Già «la (pinlche giorno infat¬ 
ti tutti j posti (lisponibiii 
si*no esauriti e le tribune 
appai itanno letteralmente 
gremite. 

Ma, come ai)l>iamo dotto, 
milioni di it.diani. pur non 
nsiedcndo a Roma c pur 
non avendo chiesto alcun bi¬ 
glietti* (Il invito, avranno 
ugualmente la possibilità di 
.seguire la cerimonia in tutti 
i suoi paiticnlaii. 

La Rai-TV per Foccasio- 
ne ha messo in azione ben 
«tici«*tt(* ti'lecameie le quali 
permellei anno di seguile 
i’nvvenimi-nto in tutti i suoi 

р. ii ticol.ii I. alleile i più so¬ 
lenni. 'l'elecamere che sono 
cosi (listrilniite: tic all'inter¬ 
no «Il Monti-cit«*rin (o ciò si 
«• f.ilto. .si «lice alI.T Rai. per 
non tr.isciirare alcun settoie 
«lell.T ('■amera durante le ri- 
|)resc>, iiii.i .1 jiiazza Colon¬ 
na. due su Via del Corso, due 
a Piazza Venezia (e qui ri- 
lirenderaniio Pomaggio che 
il commissario al comune di 
R«*m.i render.! ni capo dallo 
.Stato, prc.senti il gonfalone 

с. ipitolini* e !(' insegne dei 
v.m rioni della citta) una 
111 V ì.i IV \'«*vcml>rc. una in 
V la 24 Maggio, una in piaz- 
z.i del (^ninnale (sul balco¬ 
ne ceiitr.ile del palazzo), due 
nel cortile del Quirinale, un.i 
m-ll.i Sala «lei C<*razzieri, due 
ilei v.done «Ielle Feste e una, 
I.) piu import.inte «li tutti:, 
iiioiit.ita su un mezzi* mobile- 
che seguirà p.issu p.isso il 
cortei» pri-sidciiziale. 

Si tratt.i di im.i «2 300» 
clu- e stnt.T appositamente 
«ostruita por la R.ai. SI son 
dovuti risolvere problemi 
non fallii ili c.irrozzerKi. 
I/.iutc* infaMi dovrà reggere 
sul tetto il pfsii di una com¬ 
pleta .ittrczzatura tclevisiv.«. 
piu «quello «1: un operatori; 
aililctto alla ripresa. 

.M.i Jc «lifficolta non »ono 
st.ito solo queste: le onde 
«Iella TV quando urtano con¬ 
ti «* un p.ilazzi*. contro ti;> 
miin» «V un.» montagna, di¬ 
ventano cieche, non giungo¬ 
no più insomma agli appa¬ 
recchi in attesa. Come fare, 
per ovviare nll’inconvenien- 
te? Come saltare queste zo¬ 
ne d'«*mbra? Si è ricorso a 
un elicottero che fungerà da 
ponte radio. Riceverà cioè 
dalle macchino mobili le on¬ 
do, e provvedera a ritrasmet¬ 
terle ver^o il posto centrale 
(Il irr.tdiazione. a piazzale 
CIoilu» Di tpii le immagini 
rqiariiranno alla volta dì 
tiitt.) ritnlia. 

La trasmissione s.trà irra- 
«iiat.a anche attraverso l’Eu- 
rovisione e cinque reti 
(quella della Germania occi¬ 
dentale, quella belga vallo¬ 
ne. quella belga fiamminga, 
l’olandese o la danese) sa¬ 
ranno dirctt.'imente collega¬ 
te con Roma. Speaker dei 
vari paesi, presenti negli 
studi di via Teulada. prov¬ 
vederanno alla traduzione 
simultanea del commento. Le 
altre nazioni ritrasmetteran¬ 
no il tutto nel corso della 
>oraia. 

Michtl* Lcllì 
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Respinta una madre in preda alle doglie 


Policlinico: per partorire 
posti in piedi 


Il marito ha dovuto trasportarla in tram al San Camillo 


nrtorire 

____ #/ centro 

In corsia come Ddle ore IS alle ore 19 

Traffico rivoluzionato 

' "W W g a a pomerigMio por il giiiranionto 

Ch "W'a m m “M M È O Montecitorio del nuovo Pro- Domenica 

^ mm m, tj W Mj U n B m B Bj! -idente della Repubblica c per- 

O %/ 0 / \M/ m/e/ %/ vr tr mm/tJ a corteo presidenziale che su- 

alle 10 
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Ida Morelli con la neonata dopo il parto al S. Camillo 
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Il piano regolatore 
a «scatola chiusa» 


Quutnìo un nonio che fino n pochi 
mesi fa non ha fatto altro che lodare 
il piano regolatore di Cioccctti — il 
piano della speculazione edilìzia, jl « non 
piano*: le definizioni oramai sono molte, 
e una peggiore dell'altra —. quando qne- 
st'uomo ha appartenuto per tanti anni 
a un gruppo completamente sordo nd 
ogni proposta, ad ogni critica, è difficile 
prestargli fede nel momento in eni pren¬ 
de la penna in mano per dare lezioni di 
€ chiarezza » sui problemi dell'avreiiirc 
nrbnnislico della città. K’ il caso del ca¬ 
pocronista del Popolo. Con i suoi articoli 
laudatori di Cioccctti. delle Giunte clo- 
rico-fasciste o dj centro-destra, e, natu¬ 
ralmente, dei delitti urbanistici che in 
(liiesto periodo sono stati compiuti, si 
potrebbe fare un volume. Dovrebbe ave¬ 
re, almeno, l'accortezza di tacere, se tuoi 
altro per non sollecitare legittimi so¬ 
spetti sulla reale portata di certi < cam¬ 
biamenti > in campo democristiano. 

Invece ha il coraggio di scrivere che 
sono i comunisti romani a volere il caos. 
E non si accorge di darsi la zappa sui 
piedi perché a Roma, purtroppo, non si 
tratta più di volere o di non volere il 
caos, perché questo è già una realtà, 
frutto di cpiindlct anni di amministra¬ 
zioni democristiane. 

La questione sul tappeto è ora quella 
della approvazione dello schema imposto 
tre anni fa da Cioccctti c dai fascisti e 
* corretto » dal foto del Consiglio dei la¬ 
vori pubblici del novembre scorso. Sia 
pure in mezzo a mille cont•‘addizioni, i 
de. non sanno ripetere altro che lo dei c 
approvare il commissario Diana; il Con- 
Mìgìio comunale, se vuole fare tinalche 
modifica, potrà farlo ^olo in sede di ra¬ 
tifica, Si vuole, insamma, il fatto com¬ 


piuto, o — come ha osservato acutnnientc 
Antonio Cndornu — un piano regolatore 
< a scatola chiusa ». Prendere o lusciore. 

/ de. fingono di aver fretta, dopo aver 
fatto perdere anni preziosi. ^‘Iccelfale. 
dicono, il meno peggio di una revisione 
del piano Cioccetli nttnntu da mi gruppo 
di tecnici, eoi timore del peggio che po¬ 
trebbe renire dopo. Il eoiiipngno Piatoli 
hu prospettalo nuove strade per giunge¬ 
re a una soluzione che eviti l'atto anti¬ 
democratico deirapprorazionc del piano 
regolatore alla vigilia dell'inscdinniento 
del nuovo Consiglio, ma l'unica preoe- 
cnpazionc è stata quella di contrapporre 
sofismi 

I dirigenti della Federazione socialista 
romana me.ntengono, malgrado le critiche 
che si levano anche dal seno del loro 
Partito, la loro posicioue /urorerole a 
tutta r< operazione *. Ripetono Pargo- 
menlo della scadenza delle norme di sal¬ 
vaguardia — già previste, del resto, nei 
.suoi giusti termini, nella proposta di 
legge XatoU-Vecchietti —• e insistono sul- 
la necessità di giungere alln soluzione 
a * scatola chiusa ». 

Coni'e possibile rinunciare eo.sì facil¬ 
mente a un principio democratico? In 
cambio di che cosa? La DC usa ora nella 
polemica ipiasi soltanto broni dcirAvan- 
ti! e cerca di coprire le sue responsabilità 
con l'appoggio che le viene da sinistra: 
fa il suo ploro, insomma. E tptali garan¬ 
zie può dare? Xcssnna. Forze come quel¬ 
le che hanno portato al piano Cioccetli, 
e che ora hanno deciso, in certe condi¬ 
zioni, di * correggerlo *. ma fino a un 
certo punto, non è po.<;sibilc rinrerlo o 
isolarlo sema un controllo democratico 
e senza una battaglia aperta c largamente 
u itiioria. 


piccola cronaca 


Ad una g.ovaiic spm.t, :n 
preda alle doglio del parto, e 
.stato rifiutato un letto nella 
clinica ostetrica del Policlini¬ 
co. La donna era giunta d.t 
Nettuno spendendo tutto il de¬ 
naro per 11 taxi. In tram ha 
dovuto mettersi alla ricerca di 
un altro ospedale disposto a 
ricoverarla. Per fortuna ha 
trovato un posto libero al San 
Camillo dove, alcune ore dopo, 
ha dato alla luce una bambina 
che attendeva con trepidazio¬ 
ne e timore dopo che una pre¬ 
cedente maternitfi era stala in¬ 
terrotta malgrado un interven¬ 
to ehlrurgieo. 

Ida Suinagosto ha 21t anni ed 
abita nel pressi di Nettuno, al 
chilometro 21 della via Cister¬ 
na, con il marito Giulio Mo¬ 
relli. di 20 anni, operaio edile. 
La birnb.a nata .si ehiamcrfi 
Assunta Evelina. 


Sulle barelle 


Al Policlinico Lia Sumago- 
sto e il marito erano giunti 
mercoledì mattina verso le 
0,20. Il medico del rejvirto ac¬ 
cettazione aveva sottoposto la 
donna* alla vi.sita di controllo. 
afTermando poi che il parto 
non era imminente e (|uiiidi 
non urgente il ricovero. Tanto 
più che né un letto e neanche 
una barella erano di.sponibili. 
11 sanitario aveva jiroposto, in- 
llne, il ricovero con •• un po.sto 
In piedi «•. beninteso sotto la 
responsabilit.’i dei coniugi 

Co.sa significa un •• posto nr 
piedi ■•? E’ una formuletta ori¬ 
ginate coniata per (piandu. la 
clinica è gremita e il ricovero 
è accettato senza alcuna re- 
.sponsnbliitli. In tal caso le par¬ 
torienti restano a passeggiare 
nei corridoi, avendo tutt’al più 
a disposizione rpialche sedia m 
attesa che i letti è le camere 
di travaglio e di parto si libe¬ 
rino. 

Una Situazione drammutice. 
che lo stesso priinnrio della cli¬ 
nica ostetrica e ginecologica del 
Policlinico ha denunciato in una 
sua dichiarazione:, « Anche nel¬ 
la giornatu di ieri ha dotto 
il pifofj ■ Ei^genio Maurizio ~ 
^ono, jstafostlQM’erafe nella ijli- 
nlca ostòtrlcir 41 pazienti,* di 
cui 28 di interesse ostetrico o 
13 ginecologico. Come la signo¬ 
ra Sugamosto, sono state nor¬ 
malmente rinviate ad altri ospe¬ 
dali altro quattro pazienti che 
t\on prcsoniavano segni di ur¬ 
genza immediata. Por accoglie¬ 
re le 41 persone — ha prose¬ 
guito il prof. Maurizio — ab¬ 
biamo ocdlipato tutte le barel¬ 
lo disponibili, perfino il letto 
del modico di guardia. Questo 
è il risultato della drammatica 
situazione in cui l'intera città 
si trova per* l’as.soluta insuffl- 
otenza delPattrezzatiira ostt»- 
trica >•. 

- Non bisogna dimenticare, 
infatti, che a Roma le clini¬ 
che ostetriche sòno soltanto 
tre in cónfronto.' nd esempio, 
alle nove di Genova-.. 

11 prof. Maurizio ha anche 
confermato che. in via ecce¬ 
zionale. alcune pazienti ven¬ 
gono accolte al Policlinico con 
la condizione del' « posto in 
piedi ». K' que.sta la propo.sta 
fatta al marito della signora 
da Sumngosto. che avrebbe 
dovuto sotto.scrivcrla per n.s- 
sumersi ogni responsabilità 
Ma ropcrnio ha rifiutato e 
pretendendo dal medico la di¬ 
chiarazione di cui pubblichia¬ 
mo la riproduzione fotostatica. 
Essa dice: « Non essendo la 
paziente Sumngosto Ida in tra¬ 
vaglio di parto, data l'assolii- 
la mancanza di posti Ietto 
anche di fortuna, coiusigliamo 
la paziente di rivolgersi m 
altro ospedale. La paziente ha 
rifiutato il ricovero perchè 
afferma di non jKiter stare in 
piedi ». 

Giulio Morelli, salito su un 
tram. Iia condotto la moglie 
al S. Camillo dove, verso mez¬ 
zanotte. la donna ha partorito. 
Tutto è finito bene, dunque, 
per I coniugi, ma cosa sareb¬ 
be accaduto se il ricovero 
fosse stalo rifiutato anche al 
S. Camillo c al S. Giovanni 
dove la situazione non è cer¬ 
to migliore del Policlinico? 

La giovane sposa avrebbe 
dato alla luce la sua crc.-.tu- 
ra su un tram o nella strada? 
O. forse, sarebbe tornata al 
Policlinico accettando il • i>o- 
sto in piedi • come le altre de¬ 
cine di donne che ogni giorno 
debbono ricoverarsi nel più 
importante ospedale romano. 


Siamo di fion'e .id uii.i 
drammatica conferma d.. 
quanto scrive\.ni»o soltanto 
tre giorni or ono sulla s-- 
tuazione se. igur.ita degli 
ospedali Que-.'.i i- l.i volta 
della signor.! LI.» MorelL. 
prossima al pirto fi: poche 
ore e rcspliit.i dalla el.iuc.i 
ostetrica del J’olicliiiico j>er 
mancanza di letti, a meno 
che avesse a-cettafo un 
-posto in picd. • 

Infatti, per p.irtor.re nel 
più grande rep irlo ostetrico- 
glnecologico d. ll.i capitale, s: 
fa la fila, ei s* mette in coda 
e poi si - rosi i ii piedi co¬ 
me sugli aifoini-. affollali 
Alla donna, eie '-i torce per 
i dolori viene offerto un 
modulo, una <i t In.ir izuuie d.i 
.sottoscrivere: • Sotto mi.i 

respon.sabilità .ccefio d. sta¬ 
re in piedi...-, oppure •• non 
accetto di si.uè in piedi -. 
Nella seconda .potesi il me¬ 
dico prende .itto del rifiuto 
e consiglia di rivolgersi ad 
altro ospedale Impegnarsi a 
non sedere meni re i dolori 
del parto squii^sano una po¬ 
veretta — abbi imo accortalo 
ohe perfino un i p irtoriente 
nella quale il medi *o aveva 
registrato rini/ o della dila¬ 
tazione da p.iito ha dovuto 
sotto.scrivere l.i dicliuir.izioiic 
per il - posto in piedi • — è 
runica via n(*r mettere al 
inondo un figLo non in mez¬ 
zo .alla strada 

La burocrazi i è divent.it. i 
perfetta: dichiarazione su 

carta intestata, timbro, firm.a 
autografa. E non per un atto 
pubblico — un in.it rimonio. 
una causa, un.i compraven¬ 
dita — ma per ji.itteggiare 


con li) St ito 1.1 propri i s:i- 
liite. ipcrclif nell.i partila 
.ipert.i fiM i citt:id:ni e :1 
Comune r<*stino pezzi di car¬ 
ta .scritlfi nelle ni:ini del re- 
-^pons.ibih dcll.i vergogni 
o-pi'cl.iht‘r:i. che pong.mo co¬ 
storo. domani, al riparo d.d- 
lo sc.uidalo 

l.a colp.i non e dei niediei. 
lo npetiamo. LTstituto di 
ostetricia e ginecologia ha 
200 po^ti e .1 Itonia nascono, 
ogni nie-,e. circ.i 2500 b:ini- 
bim Li eoiidanirt v.i inflit- 
t.i. invi'ce. .1 coloro che han¬ 
no amili.lustrato Hom.i come 
un feudo dei gr.tiidi jiroprie- 
t.iri tei neri e dell.i speeul.i- 
/..Olle edili/i.i 

1 .1 Di,’ SI I)^c^ent.l eon un 
h.l.iiicir) scellerato, dopo 15 
.•inni (I, governo diviso con i 
f.isc'st. Non f.icciamo jx'r- 
t.anto (Il (|iie-ito ultimo epi¬ 
sodio vergognoso un cii.so di 
cronaca, m:i un caso politico. 
IToprio perchè non lo astraia¬ 
mo dal contesto generale ina 
lo sottolineiamo in esso, lo 
segnaliamo pròprio nolTambi- 
fo di una situazione politica 
generale contraddistinta dal- 
r.iffarismo. dalla corruzione, 
dagli sperperi e dominata 
aiit'rtamente dalle forze cco- 
noniiehe più retrive e eon- 
serv’atricl 

Su (pie-,ta situazione sono 
ehiam:iti a giudicare, il 10 
giugno, i cittadini romani. 
E* (difficile credere che essi 
vorr.mno sottoscrivere il sim¬ 
bolo elettorale della DC quan¬ 
do la DC obbliga le madri 
romane a firmare l'.mpegno 
a partorire con .1 • posto in 
p.edi 

M. A. M. 
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l.;i dichiarazione del Policlinico: la partoriente ha 
rifiutato il c posto in piedi » 


Ciabattino senza licenza 

Lavora 
per pagare 
le multe 


Traffico nvoluziomito oggi 
pomeriggio per il giuramento 
.1 Montecitorio del nuovo Pre¬ 
sidente della Repubblica c per 
il corteo presidenziale che su¬ 
bito dopo si snoderà per le vie 
del centro, (Pretto al Quirina^ 
le Per qinittro ore. d;ille 13 
alle l!h tutto il centro storico 
rimarrà interdetto sia alle ; u- 
tomobili private che agli : u- 
tomezzi dcU’ATAC: le pr.me 
non potranno neanche parcheg- 
gi:ir(‘. mentre i --econdi .sar.in- 
no costretti ad una sene com¬ 
plessa di deviazioni c di hmi- 
t.izioiii. 

La zona vietata è quella rac¬ 
chiusa nel perimetro Lungote¬ 
vere (tra Monte Savcllo e pon¬ 
te Margherita', piazza del Po¬ 
polo. Muro Torto, Porta Pni- 
ciaiia. piazza della RepnbbLc.i, 

S. Maria Maggiore. Colosseo, 
via del Tcatio di Mai cello. 
Tutti gl! aiitomobili.sti. chi* 

• ivrebbero dovuto attrai or-, ir- 
1 . 1 , saranno costretti a lunghi, 
viziosi gin per raggiungere le 
loro mete 

.Ma procediamo eon oid ne 
Anzitutto dal Colosseo non si 
potrà scendere verso piazza Ve¬ 
nezia: ii piazzale superiore del 
Colosseo non potrà essere poi 
altra vèrsalo in direzione di via 
Nicola Salvi; su di c.sso si po¬ 
trà procèdere soltanto girando 
sulla destra, verso via Labiea- 
iia o per la rampa in di-scesa 
verso via S. Gregorio. Da via 
Labicana. si potrà discendere 
verso il piazzale inferiore del 
Colosseo o salire a destra vcr- 
.so via Salvi, da dove il traf¬ 
fico verrà deviato ancora a de- 
.^f^l iier \-i:i delle Tcrnic di 
Tito e il Colle Oppio. 

Anche da largo Corrado Ric¬ 
ci le auto non potranno scen¬ 
dere verso piazza Venezia: 
quelle provenienti da via C.a- 
vour dovranno girare a sini¬ 
stra verso il Colos.seo e via 
S. Gi^egorio, quelle che arri¬ 
veranno da via del Tulli ino 
dovranno proseguire verso il 
Colos.seo e non i>otranno gira¬ 
re a sinistra verso via Cavour 
Il semaforo sarà - giallo - e i 
vigili provvederanno a far at- 
tr.avereare : pedoni. 

Tutte le vetture e i mezzi 
dell'ATAC. che proverranno da 
ponte Garibaldi e da via A't'- 
mila. dirette a piaz/a di Trir- 
re Argentina, verranno devia¬ 
te per : lungotevere. In via 
delle Botteghe Oscure, traffico 
interdetto airaltezza di via Ce- 
.'ariiii per le vetture dirette _n 
piazza Venezia: d:illa rotatori:! 
intorno agli scavi si potrà jiro- 
scguire .solo verso piazza Ar¬ 
gentina Corso Vittorio. Al- ■ 
tre interruzioni poi a piazz.i 
S. Pantaleo ed a piazza Vido- ■ 
ni per tiloccare le correnti di 
traffico dirette aiich’esso :.l- 
r.\rgent;na; da Corso Rinasci¬ 
mento non si* potrà accedere 
a S. Luigi del France.si mentre 
d:i piazza ZanardclH c via Mon¬ 
te Brianzo, ma solamente pa.s- 
-sare po.ssibilc raggiungere \ia 
Zanardelli e xna Monte Brian¬ 
zo. ma solamente p:issare per 
Ponte Umberto e i lungoteve¬ 
re esterni- 

Numerosi altri -sbloccili - e 
deviazioni anche nella zoiia d; 
piazza del Popolo e via Vene¬ 
to. i\nzitutlo, da piazzale Fl.n- 
minio non .sarà pos.sibile acce¬ 
dere a piazza del Popolo; da 
porta Pinciana non .si potrà di¬ 
scendere verso via Veneto. La 
ccntraUssìma strada sarà .anche 
interdetta. alPaltozza dcirincro- 
cio con via Boiicompagni. alle 
auto provenienti da piazza 


Ungo 

parla 

allo 

Jovinelli 



AC>- 


Domenica prossima, alle 
ore 10, al Teatro Jovinelli 
il compagno Luigi Longo, 
vice segretario del PCI, 
parlerà ai cittadini sulla 
situazione politica e l'im¬ 
portanza del voto del 10 
giugno. Il compagno Aldo 
Giunti, segretario delta 
CCdL, candidato al Consi¬ 
glio comunale. Illustrerà 
le proposte del PCI per 
risolvere II dramma dei 
servizi pubblici della città. 


I comizi 
di oggi 


CAMPITELLI ore 18,30 
(Portico d’Ottavia): Ala- 
tri; TIBURTINO III ore 
19,30 (via del Badile): 
Javicoli-Tedesco; VALME- 
LAINA ore 19,30 (via Pat- 
mo): Lapicclrella-Elmo; 

PRIMA PORTA ore 19,30 
(via Frassineto): Bartoll- 
ni; VALLE AURELIA ore 
19: Mazzetti: OSTIA LIDO 
ore 17 (via Vasco de Ga- 
ma): Battaglia; ACILIA 
ore 19,30 (vìa Conforti): 
Melandri. 


Mentre .uicor.i non è stat.i 

• presa un:i decisione sul capo¬ 
lista'. la commissione cleltorale 

• della DC ha messo a punto un.i 
prima rO' i dei candidati al 
Campidoglio. 

1 nomi ancor.i in for«e. rr- 
' condo un'agenzia cf.Ueg.da ad 
alcuni anibicn'i dell i IXZ ro¬ 
mana. sono quelli dcl*’ex sin¬ 
daco Rebeechini <* deU'ex .«p- 
gretario .indraotti mo Eni. o 
Palniitess;i. capo della estremi 
destra clericale. Tr.i i probabili 
c;indidati non eomp.iro invece 
l’rbano Cioceetti Anche il gio¬ 
vani» leàiìcr cii‘i f'infin'.inl d: 
sinistra. Cabrai, secondo ragcn- 
zia. sarebbe e^clu^o 

Sarebbero •'t.iti invi c» • im- 
barc.iti •• nell:i li.sta tutti i vec¬ 
chi protagonisti dello :’vventuie 
clerico-fasciste di Ciooetti: uh 
assessori delle ultime G.unte 
Da Cavallaro ad Agostini, da 
Santini a TJelIa Forre, da Ma- 
razza a Colasanti. d.aJla Muu a 
L’Eitoro, da Tabacchi a De Leo¬ 
ni. fino .id - Agostino Grèggi. 
r.ipprcsen’ante (ieirestveni.i de¬ 
stra gonolliana. sembra che ne- 
suno debba mancare iiirappello 
Sarà candidato, netiiralmcntr. 
Il segretario della DC romàna 
Petnicei. e lo s.ar inno pure i 
f.infaniani Darida e Hubbico 
L'.igenzia .iggiuiige poi ì noni; 
dei coinmediogr.ifo Dlpgo Fab¬ 
bri .e dell'attore Gaio Cervi.. 


Gli incidenti. 

.al Neoterapico , 

-L'iivvocato Carla Cartasegn.a 
Umbrlano-ci ha inviato.la let¬ 
tera che pubblichiumo. •• Ho let¬ 
to sull'Unità del 1. maggio scor- 
so \ma notizia riflettente epla- 
cevoU incidenti che 6. sono 
veiifieat: il 20 aprile 19ò2. 
nel corso dell’assemblea dei 
soci della S.p A. Consorzio Neo- 
terapico nazionale. ' ' ■ 

Data l’evidenza che' si ù dnta 
iiUa notizia,, tengo a precisare 
fche le, ihtormazlorii fOtntte al 
giornale’' non* sono, rìsporiiignti 
a verità, in quanto il mio clien¬ 
te. cavaliere del lavoro Dante 
Altieri, presidente della societ.à, 
è stato fatto sogno, cosi come 
altri numerosi azionisti, ad m- 
veitive etf ingiurie da parte di 
un socio, della di lui moglie e 
della sorella, che sono poi pas¬ 
sati a vie di fatto. 

Poiché sia il cavaliere Al¬ 
tieri che gli altri azionisti of¬ 
fesi dai tre predetti signori 
hanno sporto querela, mi asten¬ 
go dal confutare punto por pun¬ 
to quanto il giornale ha inesat. 
tamente riportato in ordine alla 
portata sostanziale degli :ivve- 
nlmenti. .in attesa che sui latti 
Si pronunci il Magistrato ■*. 


Alia Provincia 


Votato 
il bilancio 

Contrario il gruppo comunista 


auto provenienti da pi.azza ieri g^ra alla Provincia, si è razioni pfogrammaliche, non 
Harbcnm. D.i piazza di Spa- giunti, dopo una lunga disciis- trovano nsecm'tro nei fitti- Vi 
gna c dr» vi.i del Babuino sarà sione articolo per articolo, alla sono stali in queste ultime set- 
poi vietato raggiungere largo votazione finale sul bilancio timane. semmai, dei passi in- 
Goldoni e il Corso- le vetture preventivo, che infine è stato dietro e ciò conferma, il giu- 
sanmno co.strette cosi a prcjse- approvato soltanto con i 23 voti dizio secondo cui esistono allo 
giiire^ sino a piazza del Popo- della maggioranza di centro- interno della DC forti remore 
lo. Saranno, inv^c. dirottati sinistra. attraverso le quali, con la scu.sa 

vere<> pi.izz,! di Ripctta c por- gruppo comunista, nel cor- della cautela, si tende a impe¬ 
to di Ripotta i mezzi che da della discussione, ha pre- dire una politica di rinnova- 
via della Scrofa e da via del sentalo una serie di emenda- mento. Non può essere taciuta 
Clenientiip tcn^r.mno di din- nienti. Un importante emenda- una critica — ha aggiunto Por¬ 
gersi a pi.izz.a Borghese. mento del testo del bilancio, na nel suo intervento ~ ai par- 

Tutte le strado che portino, che prevedeva il raggruppa- titi di sinistra membri della 
comunque, a ym del Qiiini^le. mento di vani titoli di uscita maggioranza, i quali troppo 
Mafcm ' V^a Tv Wcmb^ !" un'unica voce per la costi- accettano certi pretes. 

-la'Tn-"o* atteggiamenti di cautela che m 


IL GIORNO 

Lu Ofid venerili II maggio iiai- 
234). Onomaatico: Flavia II 9ole 
' «arce alle 5 e tramonta alle 19,40. 
Primo quarto di luna oggi. 

Bollettini 

bemogranco. Nati: maschi 7.T 
j* femmine 57. Morti; marchi 27 
le- femmine 29. dei quali 7 mi- 
> norf di 7 anni. Matrimopl 233 
, MeteeroloHcQ: Le temperature 
«fi ieH: minima 8 mawima 24. 


ISTITUTO GRAMSCI 

— Questa sera alle ZI. nella rrde 
di via Tagliamonlo 39 per il »e- 
minarin giuiidiro il dottor Ma¬ 
rio FrancescholH terrà una con¬ 
ferenza sul < Processo » Seguirà 
un dibattito 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— AlUCnisertlià popolare ro¬ 
mana (Collegio Romano), doma¬ 
ni parleranno: alle 1840 il prò- 
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fi»-ore Stei.àiit' riorreilliiio iht il 
t’orso di cultur.i geografica sul 
teni.'i; s La coppia Terra-l.un.i ». 
•■Mie 19..''0, il proh-s-sor Aiulre.i 
Mavlmvito per il corso supenon- 
di Iclleratura francese sul tem.r 
s Premes'e filosofiche .dio svi- 
lupim della Ictter.itura rl.nssica » 

CENTRO DELL’ORATORIO 
MUSICALE 

— Domani alle 21.15, ncM’Oralo- 
rlo del Crocifisso, piazza del¬ 
l'Oratorio 6S-a. avrà luogo la 
prima esecuzione moderna del- 
l'oratorio in due parti; ■ Fster 
liberatrice del popolo hehreo » di 
Alessandro Stradclta. Dirigerà il 
m.ic5tro Lino Bianchi 

POESIA DIALETTALE 

— Alle 21 di domani avrà luogo 
nella sala Borrnmini la premia¬ 
zione dei vincitori del concorso 
di poesia dialettale: s Mario ITgo 
(liiattari ». lntcr5'erranno attori 
della RAl-TV. 


300 letti 


Ieri, prima ancora che il 
prof. Maurizio rilasciasse la 
sua dichiarazione, abbiamo 
avuto la possibilità di visitare 
la clinica ostetrica. Scene del- 
i’epoca di guerra dovunque: 
iottini nei corridoi, stanze con 
sette letti là dove al massimo 
dovrebbero essercene Ire. let¬ 
ti anche nelle camere chi¬ 
rurgiche e negli uffici, donne 
doloranti sulle barelle c sulle 
.sedie a jKicht metri dalle sale 
di parto da dove provenivano 
I gemiti c le grida delle par¬ 
torienti. 

Abbiamo parlato con i me¬ 
dici e con le ostetriche. Tutti 
hanno ripetuto: • Non possia¬ 
mo più andare avanti cosi; 
qui vengono da ogni parte del 
Lazio, dalla Puglia e dalla 
Calabria. Abbiamo soltanto 
300 letti c ce ne vorrebbero 
più del doppio. Abbiamo re¬ 
quisito tutte le parelio dispo¬ 
nibili in ogni reparto del Po- 
ihchnico c manca anche la 
biancheria... ». 


Un uomo, j «dre d; otto figa, 
da! 1958 o per un anno e mezzo 
ha f.itlo ! e.ilzola.o .'.biiii.vo 
piT \.\orr n Comune, por 
tutto , 1 . 11 : 0 . ; » ha taria«.'.',to ri; 
contravwnz o-u. ogni giorno 
ci: h.i f.itto -borsare ItoO i.re 
porche ;.gg. :-’,ava searji»' .«cnz. 
avere la preccntta Leenza Orn. 
dopo e.'sero riu-eito finalmen¬ 
te ;a trovare ,.:j lavoro - legiL* -. 

r. .<eh..4 d. fin.re :n c.ireere pe.-- 
che non pi.'i» pag.aro le ii'.; me 
eontr.'.Wi'nz oni. 

Ale^s.jidro Sc.ar.iiio b.a ^.'ì .li¬ 
ni ed è venuto d.a C.m-.piib..'- 
>«i 4 r.nn; f . Con la mogi e. 

s. gnora F'.i«enc*na d. 27 .inn 
e gli otto fig.; abita in una b 
r.>ce. 4 . . 4 I Qi* .dr.aro N'fiio ''e-- 
>4i ni.ser4i ..r-;turo Io S-'aT-in 1 
a\eva anp .‘.r.'ato un picoo’.ti ì..- 
tnira’ ir.o p< r r.p.ar.are «carpo 
Con .1 gli'. ì.'.gno r.u.«c.v.4 .a 
m.antenere l. minicrosa f«m.- 
Ct;a e .1 Comune, che pun¬ 
tualmente 4aiini Ire o quattro 
R-orni in\i.'.\.a qualcuno a v- 
sciiotere le tr.uUo 

Alla fine, «t.anco della '.tua- 
z.iine. circa un anno c mezzo 
f.a. li c.abatt no si occupò nella 
calzoleria d: un amico. Guada- 
gn.'tva mono, ma era contento 
d. non .aver4» più preoccupazio¬ 
ni eon ;l Comune 

Giorni f.'t. tornando dal la¬ 
voro. Ale.s.'.'.nfiro Scarano ha 
trovato un .nv.to dei earab.n.e- 
ri del Tuseol.-.no a presentarsi 
immediahamonte. Alla moglie 
che s. è p.-esontata in c.asomia 
. m.l.t. hanno mostrato un pac¬ 
chetto d. C4intra\A'enz,oni an¬ 


cora .i.'. p.-igarc, S. tr.i'.t.i .i 
sbor.'are per .1 Comune .44:re 
14 in 1 r-' c re., e Mib.to I 
c..r.'ib.tT.rr. .«ono «'a* c..*rgo- 
r e ■ - O p.'.gi o fin rà .n ga- 
irr,-.-. 


Lavanderie 
deserte 
in ospedale 


Le Lnza.ii.i o I,i b-anchcria 
.ntim.i de; ni.i'...*.. r.coverati ne¬ 
gl. osped.r.i >,.r.i;ino portati al- 
restcrno contro '.c p.u elemen¬ 
tari rtornie tlcU'igione? La mi- 
n.accir. è pirt.t.i d.illa direzione 
deU’.ASTER, ditt.-i che h,i in 
app.aito le l.ivanderie e le sti¬ 
rerie dei no-=ocomi. per stron¬ 
care l'agit.izione de) dipendenti 
I lavoratori hanno risposto prò- 
clamando uno sciopero di 48 
ore per 4uncdl prossimo 
L’inaspnmento delia lotta è 
.«tato pro\(K'aio da una m.ano- 
vr.a deil.a diroz-.one che in un 
primo momento aveva mostrato 
di essere disposta ad accogliere 
le rivendicazioni della commis- 
siom» mt.'rno per po. fare mar-j 
eia in d.etro sonz.i dare alcunai 
.spieg.iz.oR*. 1 


Ma^mo ' vT Tv Wcmbre !" ''Of';-. P" speveo accettano certi pret». 

.Maggio. \.a No\embrc. tuzione di un Istituto di ncer- ^ttece amenti d' cautela che -n 

p.azza \ eneZia. \ la del Co^^o. che economiche c sociali che -, * ' j* * V 

; .ro 44 f'h.j. ^- 477-1 roln-in 4 j 1 V vile nascondono una poL- 

i..irgo Chigi, piazza Loio.iii.i. del resto costituisco uno de. -■ -entrarla -i un vero eam- 

p.:izz:i .Montecitono. piazza del impegni programmatici dei- biamemo delie' cose 
F» riamente s iranno po; chiù- jg Giunta attuale, è stato ac- 
se al traff eo. Come pure v:a eolto solo verbalmente, ma. r, 

XN Settembre (nel tratto pi.iz- messo ai voti, è stato respinto -«evolto la mozione an- 

z-a S. Bernardo-Qiiirinale). \ia dai (xinsìglierì della maggio- ticomunista da tempo presen— 
Naz.onale id.ùl'incrocio con \:a ranza (DC. PSI, PSDI. FRI) PLI. Signorello. • no- 

Milano) e vi.a dei Serpenti (al- ^ fascisti della Giunta, l'ha respinta 

l aitezz,! li; via C.i\our in d;- Quando, esauriti gli articoli, P^r ragioni formali, percnè e 
rezioae via N.izion.ale', Infine, ^ giunti alla delibera gene- siala collcgata alla discussione 
la circolazione attraverso il Vale sul bilancio, il gruppo del bilancio. Ha tenuto però a 
traforo «.ara consentit.a soltan- cornun.st.a. con gl. ;nter\-ent; ripetere le d'chiarnz.oni che 
to a senso imico. nella diro- dei compagni Pern.a c D. Gai- egL pronunciò al «orgere delia 
zione via Mil.ano-largo Tritone, ha conferm.ato Li sii.i oppo- amm.nistraziobe' e che aliord 
Li so.'ìa, di consoguenz.!, «-a-J p-.^'^j^ie II b'ianc'o — hannoKennoro definite di ^ànfloomu- 
rii s.et.it.T in tutte le strade e r.b.id 'o 1 cor.s gì dei PCI n.,-:nio pos.t.vo'-. Mes«a ai 5'o* . 
.c p..izze dove II c.rcolaz.one — r.vei.a che le «'«-««.• d ch.a- la niozone è str.’a bocc.at*.. 
'..ra 'n-b.; . _ * - 

.Anche 1 porcors: de. 'nezzi _ 

dell'.AT.AG .siibir.anno. lo «i e ' " ^ ] ' 

z'à detto, n iinero«c van-az-oni , ' ' 


Il - nò - e il - tì2 " .s.ir.inno i;- 
niitali ;n entranib; i .«orsi a 
P’.izz.t S. S.lwstro. ii -1>4 - e 
.1 - 77 - -aranno sospe.s;; li - 70 - 

s. arà l.m.tato al tr.itto piazz-i- 
le Clod o-Limgotcvere M.arz-.o; 
.1 -- 7.5 - a quello Monteverd*»- 
•Argentina; il - 56 - .a quello 
Largo SomaUa-S Silvestro. 
L' .3,> •. i'- 87 - e U- 88-3 quel¬ 
lo qu.irtiere App;o-Co!o>seo. 
i'- S.") - e il - 90- .al tratto quar- 

t. ere Mctronio-v;a della Gre- 
ic.a. il -94- ,a quello pi.azz.» 

lainte-p’azza Romolo e Remo 

Il - 91 -, :l - 92 - e .1 - 95 - 
'.ir..ano po. I.nntai: dalla G .r- 
bateii.a e di p.azzalo O^t-en-e 
a pi.izzi Bixva della Ver't.i; ; 
- celeri - .A e B. dalla '.Zai¬ 
re Tiburtina e rfa \i,"Ie Soma¬ 
lia. .a piazza della Repubhlì-a; 
la ~L'. da un lato (v.ilco S.an 
P.aolo) a piazza Sennino, dil- 
r.aìtro (piazz-i delle Muse» a 
piazza delia Repubblica. 

Infine, le l.nee 66. 78 c D. 
in p.artenza da pi.azza Cavour 
e dal p.,azzaIo Fl.amimo devie¬ 
ranno per il Morto Torto, via 
Veneto, piazza S. Bernardo: La 
linea M. in entrambi i sensi, 
per via Merulana-via Cavour, 
piazza dei Cinquecento, piazza 
San Bernardo, via Veneto. Mu¬ 
ro Torto, piazzale Flaminio, 
vi.a Luisa di Savoia; le linee 
CD. CS e I. nel tratto dal- 
l’Esquilino al Colosseo, devie¬ 
ranno per vi.a Menilana e vn 
I Labicana. 


il partito 


Comitafo federole 

Questa sera alle 21. pres-o 
la sede del Coni.tato Centrai" 
n v.a delle Botteghe O-care. 
è convocata la r,unione dei C K 
c della CFC 

Prenotazioni 
per « Rinascita » 

Tinte ic sez on. sono -.nv-tate 
a prenotare en’ro quest.» ?pr» 
le copie del n 2 d. - R.nasc.ti - 
seti.manale telef4mr4nd4i al- 
r.Ass -.-Am.c. de l'I'mta- 4.50.231 

Assemblee 
di categoria 

-Alle 13. nella .«ode di p.azza 
Lovatelli. assemblea gener4le 
dei comunisti dipendenti comu¬ 
nali (Gigliotti) Alle 18 in Fe¬ 
derazione assemblea generale 
dei cooperatori comunisti (Cio- 
fl). Alle 1D.30 in Federazione 
assemblea generale de: comu¬ 
nisti parast.at.ali (Marlctta'. Do¬ 
mani alle 17 assemblea gene¬ 
rale dei comunlst. mut.lai. od 
.nv.alidi in Fcderaz.onc (Fred- 
duzzl). 


ConTOCozfoni 

Sono convocati in Federpro- 
n>'. alle ore 19.30 i responiob . 
di organizzaz.one delie sezlòn : 
Centocellc. Alessandrina,' Pir- 
Irr.ìata. Tzburt.no HI. S. B*- - 
l o. Lunghezza, La Rustica, Ro¬ 
man na. Monte Mar.o. Monte 
Sp<»ccato. Cisalolli. Tor -S,- 
p.enzs. Pòrtuense. Trullo. Pon¬ 
te Galer;.i. .Ac.La. Borghes.an,. 
Cass.a. Torre Maura. Casal Mo¬ 
rena. Torp.gnaitara. Forl^ Au- 
rel;n. Ponte Mammolo, TufeLo. 
Villa Certosa. Ottevi-v. Labsr.i, 
Vescovio. Tor . Bellàmìoiiica, 
Ostfa Antica 

. EsòUiRno ore '20 ' àsscrriblea 
con Gigliott; ' Campa Marz o 
ore 20 congresso-deila Cellula 
Trevi con Buscò. Campo Mar¬ 
zio ore 20 Congresso .(^cìla Oi- 
iulu ZoLdo con Muri. Marr«- 
nclla ere 20 rrsi^iisabill elet¬ 
tori,!. della Zona Cas.Lna. Tii- 
scolano ore 20 iissemblca gene¬ 
rale con Favelli. I respons.ab.;. 
elettor.iH della Zona Prenesti- 
na alle 19 .n Federazione. 

Donian : Campo Marzio Olle 
18 Congresso di ■oziooe. 
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Condannati a Bologna 


Due uomini a Regina Coeli 


Tre evasi 
alla sbarra 


r : 

-V 



BOLOGNA — 1 tre detenuti rocam¬ 
bolescamente evasi sette giorni or so¬ 
no dal carcere di S. Giovanni in Monte 
sono stati processati per direttissima 
e condannati dai Tribunale di Bolo¬ 
gna. A Gaetano Bisio sono stati in¬ 
flitti ‘i anni e S mesi di reclusione; 
ad Alberto Vanni Manfrinato 2 anni 
e 8 mesi di reclusione più 5 mesi di ar¬ 
resto; ad Egidio Mazzetti 1 anno fii 


Il delitto di Portici 


reclusione più 4 mesi e 15 giorni di 
arresto, il P. M. a\e\a chiesto per 
tutti 7 anni e due mesi di reclusione. 
1 tre detennti, dopo aver praticato un 
buco nel pavimento della loro cella, 
riuscirono a calarsi nella chiesa del 
carcere c a fuggire airesterno, rubando 
poi lina «lino». 

Nella Iclcfotir i tre e\asi poco pri¬ 
ma della senlcn/a. 


Fermato un earpeatiere 
dm «seoAra» Fomidda 


l' Stato trovato in possesso di una 
grossa somma di denaro e non ha alibi 
Interrogati i fratelli dello vittima 


DalU nostra redazione 

NAPOLI. 10, 

Sembra che un po’ di luce 
si vada facendo sulla morte 
della professoressa .Anna 
Maria Brogna Mazzocchi, di 
30 anni, strangolala alle 21 
circa di lunedi nel suo ap¬ 
partamento di \ la Kossano a 
Portici. 

L'n giovane carpentiere di 
Portici, ongnano di Conlur- 
si. ove tuttora i isiedono i fa¬ 
miliari della donna assa.ssi- 
nata. sarebbe stato ricono¬ 
sciuto da alcune iiersone. clic 
intravidero la figura di un 
uomo fuggire quel lunedi se¬ 
ra airimpaz/ata verso la sta¬ 
zione di Portici. 

Il giovane cari>entierc. 






N.^POLI — Armando Bro- 
gna, uno del fratelH della 
ymfessoressa a.vussinaU 

iTelcfoto) 


Giuseppe Farcii.!, di 28 anni, 
e stato fermato in base a de¬ 
gli indizi che lianno preso 
lina certa concretezza pro¬ 
prio per certe affermazioni 
che egli stesso lia fatto agli 
inquirenti 

M.t procediamo per ordine: 
stamattina. \ orso le 9. quan¬ 
do lutto era già pronto iwi 
la partenza della salma del¬ 
la professoressa per Contiir- 
si. suo paese natale, una i.i- 
mionctta della iioh/ia ha in¬ 
vitato I fratelli liclla ilcfim- 
ta. .Armando c S.Tlvaloic 
Brogn.x cd un suo /io. Giu¬ 
seppe Viola. ;i seguirli presso 
i li c posto > «li Torre del Grc- 
ito I tre hanno .accolto l'in¬ 
vito c sono partiti Più tardi 
lianno lasci.al*» il posto di ik>- 
Iizia e SI sono accodati .al 
carro funebre che si era già 
incamminato suli.i strada per 
Contnrsi Cos.i s.irà stalo co- 
miinic.ito ai Brogna cd al 
Viola? 

Il giovane carpentiere fer¬ 
mato. La sera del lunedi in¬ 
vio. sembra, a casa dei Bro- 
I gna. a Contiirsi. un telegram¬ 
ma. In esso era scritto: < Vc>- 
stra sorella gr.-ivc. Venite > 
Seguiva la firma, che ha por- 
t.ito piu volte fuor; strada 
la poli/ij. ma che alla fine 
sara stat.i riconosciuta con 
certezza proprio dai Brogn.i 

Il carpentiere e ri.sultato 
essere un «cotnparicno> del¬ 
lo zio dei Brogna. Giuseppe 
Viola. 

Egli ha inoltre affermato j 
di essere stalo, la sera del 
delitto, in un luogo pubblico 
per assistere ad uno spetta¬ 
colo televisivo, ma nessuno 
ha confermato quest’alibi. 
Tutto, dunque, pare cadere a 
suo svantaggio. Ma vi sono 
delle perplessità: quali rap¬ 
porti esistevano tra lui c la 
professoressa assassinata? 

Quali rapporti, inoltre, in¬ 
tercorrevano tra Io stesso c 
lo ZIO di Contursi? 

Il Farclla. in serata, è stato 
.'iccompagnato all'ospedale 
Maresca di Torre del Greco 
per essere messo a confronto 
con Alda Ciampi c Luigi Cle¬ 
mente colpiti a rivoltellate 
dall’assassino in fuga. 

B. V. 


Socioterapia 


i 

Droga nella vlla Ungioniiiie 

snlb via Cassia "" ‘ 

L'interessante esperimento nel 
manicomio di Quarto 


VACANZB 

LIETE 


Una entreneuse ha 
« cantato » - 5e- 
questrato un tac¬ 
cuino che scotta 


Condannato Tautista 
che falciò due bimbi 


Dilla nostra redazione >i u <mi » o 

jiriiNd 

Gl'.Nt>V.\. lo Non c In primi roltii, jif- 
Akmzio yilofuiiiiii c 1(11 ro. clic i i icoi cnif ■ ih'll'l 
(;riippo (Il dittili (Ifllii rcidio Inlo {l'it hiclrìt o tir intuii U> 
lidMiio rt’oisfnilo l’dllrti mtii froiviiio mi * .mto pi oltuniiii- 


li Mu .11 co :oiit’ni rlit . od , !u>i. mio 


1 l'h»! INI lOrtlsMiMiI 


\i ni.finu MituK.v - iir«* 

• Vltiniui . Frim.i linea sul mare . 

^pi 1 i>ropri i - Ogni confort 

I n inlt nifi . {’re//i modici 

M.illSOl. \ t’apn - SogRior. 
no Lii SI, V a Ferrari 100 Mag- 
g’O 1 300, giugno 1 400 II diiz o- 
ne bitnb ni 

maI ci .SF\.\TlCf) - Pensloii» 

■•tJI , \re//ii • — ale Trento 11 

1> 1 l'O LM)! . V.e n ss ma in ire 
- l'ei n//(-‘•ogg orno bar-ciie- 
n 1 IxilogneM* . Preno'az on 
Hrui I T'itkl » - V a Bordi 4 B 
.Modini, lei 301Ì5. 

I II ti II ' n l I,, ('VN.ALF, (Bellu¬ 

no) nil OTC. - .\lbrri;ii Centrale 

•i)!t(i, jif- _ B ^^lg,one 1300 - i..:a 
tlcll'l /*- ‘■Ingoili ITi'ii . rutto compre <> 
Impili U> \> I ili' I. » CHI li. D I - Informi - 
lordiMiii- ■ i*' ’ pi'l’ot 1.'OD 1\C\ -Va 

r..,^ '• iicenm. 1\ - 'l**! 33318 - 


vlui'gut v^in .die * 

jiei.MUi.ilit.i e * inga//e-be- 

. . .1» '1. un in 

ne > '■onn .'■t.iti .'-copciti .> lu>- p , 

ma il.u i.ii.diimeii Due pei- m.irgheri' 
"-one .•'ono hn.lo a He'guiii o<ind\nn. 
(’i'i'li pel ii-'O i' tiatluo di II'- dii'-.Olle 
laiii.i .Sono Xnloiiiii Di.mi. F .U'to 

di 30 .inni. .dui.Ulte in un -on'enz. 
lusMlo.-'O .MllU'l .illico. in \ l.l belt.i, ei 
Kuiu'iglioiU' 15, pies-'ii \ ign.i 'Pi le c 
Clai.i i' l'e'a'i' .\//.iui. di 35 ''' '-i'* > 
.inni, .ibit.mle .n \ i.i \ om-]- j "‘lU i b na 


n -u. g.ul.e'ta.. 'me , i i, mml„ tntproi ri.amenti Vau. »'"» spcttdcohi per imiìli sti di .iflicihi eie r.mipmm ,',7‘ ‘ 

folle velivitir -.ul gl inde i ic- fi» ihiitido N rrdidineiifc r non itsiiclll cl*i‘t’3U)nn/c; gli litio- lU’ffniuenlc imi In friiifi.iniii' . {'vsvil _ viuann 

cordo amil.irc. ti i\..l-e e ucc - riii'. i p n u coiitronarfa - ri c li prcscnfiiforc m smin Pi’r ‘‘lU » niiiiiicoim ilclihniio ‘ xèi ' 45010 - Zon i 

-e. un mese e n-iv/o fi due Dm m*e 1, ,> 1 / 7.1 cor -1 due infatti recati nel niaiiiroiiilo t'.^^rro Cc pnrfro/ipo. uri no- \ oentr.alo -’v.cn* 

buiib.iu che st.o .n.> eogl.endo ciiRinett. ehe. ^otlo gl occhi prorincioLc c liiiniw olfcrto .'■Irò paese, hi ■< 0110 ) * Jo^u- ,| ,,, . gestione propria - 


m.irghen'e -u un pi no. e ^ta•o del noimo st.ivano gioe.mdo sul/il loro rappreseiita:ione ai th 'crpcnh > 


;ond\nn ito ieri i 8 ine-»l di re-jup pi 


il m ire - gestione propria - 
pn // modici . intorpellatec 


di I c- chi'-.Olle 

Di.mi. F ai'to Mi uni. Die dopo ti 

in un -oinenz I e '‘no i im "O n 1- 
in \ l.l belt.i, ei I s'.ito iili-ti'o .1 1 
\ ign.i 'Pi le c nenie goni iloiio 'i 
di 35 'C igm 1 • .N’iiii'o moi lindo ia 


la notizia 
del giorno 

«< Sante 
ragioni » 

I iiiliri.i verde, urrà di 'Jii. 
li for-e |MTr!ié, in ipie-ila r*'. 
"iinir è fjrile Irov.ire ipiei 
polli elle *.01111. pi r .illlono- 
rna*ij. <• loiii.mi dal iiiomlo n. 

I II iimiiro «pi.il'i.i-i non li.i 
elle fare iiiullro p.i".'i fimri 
ili r.i-.t per Irnvar-i -iiliilo in 
mi eremo. I. ipi.milo lorn.i 
.allj iia«e. lo rnn-idrrjiio im 
• elello «*. Co«l e 'iirri-».o. m 
rollilo. .1 l'rjilri'-n» d’ \-'i*i. 
a lleiirdello il.i 'Vorri.i, .i 
Itila il.i ( .1-ria. 

I liioslit dove iptr-Ii .:r.in- 
di’ »i -ono .ipparlJli in lon- 
Irinpf.i/ione «orni qiiintli. pi r 
vore di Ilio e vii popolo. Ino¬ 
ri del mondo non aimori- 
iianm ipie*io. «ron\ol:i.imi> 
luna la inpo*ionia‘iira »jrrj‘ 
tionic I.nro diventa ima «al i 
da hallo r il ''nli.i*io lino 
•ladio 

l.ppnre. imo ili fpie*Ii rr. - 
mi — mi all »-mio e riipe-ln' 
*peco nei p‘e'«*i ili f.iialdo 
Tadino — r >talo. da im ida- 
*frmo a:enle ili poli/ii. ilr- 
finito « I11020 piilililirn e. «o- 
lo perché «Inr ..iovani di 
l•e^e *peran/r — l.illi l*.i- 
snani r (iiorsio \iisii‘ii — 
lo avevano errilo ftrr ‘raoi- 
filarvi un bario 1 due. tra- 
veinati davanii al pretore di 
Gualdo vono -tali rondaii- 
nali a Ire me*i di rerlii-ionr 
|>er " alti o-e* ni m filoso 
piiblriiro » (riorsio ba .il»- 
liorzaio. ma Lilli è rinirvi 
in appello; <r un liiORo è 
RÌndirato da un *jnio » ima 
avpra sìosaia. lontana e i*o. 

lata dal mondo ». non «i 
rapi»re perché ilovrebbe e*- 
•err ronvidrraio da un poli- 
zioiio » filoso piihbliro » L 
rovi ron l'ainio di tulli 1 
«ami e driTavvoraio Nindi 
l.ombardi. le forze del male 
non hanno prrvalvn II Tri- 
banale di Penifia ha impar- 
liin l'avvoluzionr perché il 
fallo non rov|iiiii*rr reaio: 
on bario non è iin alio o«i-e. 
no c nn eremo non è un 
liioRo piibbliro. 


1.1 10 . V .1 iim .1 pi.i/'.i \ e>ci>- 
\ in riUi.imbi Ninm .1 dic-p.- 
•,1/ioiu* ili'll'.iiitonta .giudizi.i- 

11.1 foise uggì .v.ii.m 

Ilo mteiiog.iti III i.iiieio il,il 
giiulue I..1 c.i-.i vlo\e i due 
or g.mi//.iv.mo 1 *p.iitic'‘'> 
jiuc.mti e unii \iH.i miH.i \ 

l 11.1 delle giov.mi tici|uen- 
t.itiHi dei lesimi h.i nu'sMi 1 

i. u.ibmu'ii siill.i .stt.ui.i 1)110 

ii. i Seic l.l. gli uomini del 
■Nucleo ili \ l.l l’.ile.stio h.m- 
110 fatto iiiu/ione iioll.i villa 
ti.iscm.mdo tutti m e.iscim.i 
Gli uomini, hmg.miento m- 
leiiog.iti. Inumo icopmto 'e 
.U't Use ni.i m c.i.s.i sono .siate 
tiovate .so.sl.ui/e a b.ise di 
stupeLuenti Le indagini 
jmiseginmo m gj.ui hopioto 
e 1 t.uabmieii non e.tcliulo- 
lU) altii aiie.sti Hiccrche .‘.o- 
110 state compiute anche f'.i 
1 ficiiutmt.doi 1 dei iiq/lifs e 
del ente sintetp di v i,i \e 
lieto .Ne.s.sim,» iioli/ia. peio. 
e tiapelata 

L.l V lU.i .siill.i C.i.ssia eia 
elat.i .iMittata me.'-i addicti,) 
d.u line ai testati: easi si eta¬ 
no pie.sciitati al propilet.nno 
I ome commercianti. Nc.tsuno 
fi ci.i 111,11 accolto dcll’ille- 
iilo tiaffico: rabit.izione soi- 
ge 111 un luogo .ippnrtato. 
Umt.mo dagli occhi mdisctc- 
li. n.iaco.sta fi a gli alberi e 
iiicondat.i d.il verde. Hi 
giorno eia solitamente tle.sei- 
la: 1 line vi si iccavano solo 
l.l notte, m compagnia d; 
amici e di amiche 

1 festini diogati. peio. ve¬ 
ni vano oig.mi/zati dui.Ulte 
la gioin.'ita 1 ilue. .secondo 1 
t.ii.ihiiiiei 1. V i.iggiav.mo 'u 
fuon-.seiie c .ivviiiiiavauo le 
giov.mi m via \ eiieto, ai l’.i 
noli e a \ igiia Clai.i Fatt.i 
.miici/ia non cMt.ivnno a iii- 
vit.iie le nuove amiche .1 
« festini » I he juc.sentavnno 
tome * f.uiiili.iri » Cju.mdi) 

Ull.l tll C.ssv* .ICCCll.lV.l I UI.sl i- 

V ano tpi.isi .scmpie ani he .1 
tonvmceil.i a piovaie !.i 
drog.i II v giio » t-i c ben 
))ie.stt) aliai g.ito e molte i.i 
gazze h.miio finito pei iliveii- 
Jl.ue delle .ihitiinli fieqiieii- 
, tati in Spi-.sso. .sfiiqiie se- 
jioiulo gli investigatoli, I* 
Igiov.iii' veiiiv.mo toiivota'e 
Ielcfonii.,mieiite e lun.mev.'- 
I no lu'll.i V libi Imo .tir.ilb.i 
' Non r .'^t.ito .icceit.ito 
ei.mo sfiuttate tl.n tlue o d. 
|.dtic peisone (jli .irre.stati s 
.disi olp.ino .ifre.'‘m.mdo Die 
tutte p.irtet ip.iv .ino .die fe¬ 
ste intime \olontailamt'iile 
leiitiambi lespmgoio. noltic. 
jr.KtU'.i tll .iveile sfiiitt.de 
t.11 .dmiiei 1. peli), non ne 
l.sono tioppo tonv liti i- ioidi 
jiiu.mo le ind.igmi j)ei aiici- 
it.Tie .'f 1 .sii-pett.iti ilebboim 
e-st'ie aiu he denimiiati tie- 
,iv V i.mieiito .dl.i pi ti'titii/ii'- 
ne e .sfruttamento 

1 .ut uiii. (Oli nom’ .df.si 
in.mt'. mili:i//i e iiiimci ti 
llefoii.ii sono .st.n, .sfipiestr .'-1 
jti d.igli noni ni del (oliiimcl- 
lo Ihtt im-Iz'otJ.tidi In t .is.i 
dei tliie nomili, .sono st.d'- 
.1 II < he M'ipifstr.de .di mie 
boti.gl.t tic ioti dell.i d'og.' 


itiitti) ih rdciiuili* Dii' Il 
la r.iM* liti alla I > iri u.i 


il i ci ino s'.iti f iK* it! o ui'cis. 
ipo ti “s Di Ilio ino He. odo .31 do¬ 

li 1 - ■ 1 !• lU'i'ii/o /. iccii 1 uno 
o .1 1 d* 1 litio di 4 .mn 
i|io ' I F’ si Co is-olto |)i I !>' ici U'C 
Ilio ili d o'il ss Olio d soC.'OIsO id Ci' 

sul Ci ss., it. volo.'. Il, - .Sul ri'iicir. 

un s.c ilo non ii ono limi’ niiisMilii • 

li f I o h I lii'c s.i .1 li 1)1111 li' 


mirgiiii dell 1 ‘vtr.i-1 rlcorcrn/i. Questi iiKiini, dui / nudidi di nicnlc di tpiuir- mom'I.ciikto (Moden.a) m* 
iti file di e ui'cis. jcnjifo /oro, non so/o /kiiiiìo (o jiiifitilicuno, intuiti itiiu 8' t s m . Alt)eri;ii Montrcaprl- 


I pnrfcci/info attinimeiite ulto loro riris/ti letterui ni in cui b* - Il is,t c- 
«.s/ioic* Inittemlosi per i tpur tuffo, tlallu s'tesiirn (/cidi ni- s'.'igioin li.Oil 
fi premio, ma hanno fischiato tieoli ni ilisegni. ullu tompo- . ' 
o ii)iplnndit(> I ciintnnft e oli -ucioiic. muo ullu jiiiIiiMi li- iloVn'/'i ' 
littori (I seeonilii delle prrle- pouriifteti i’opeiti Ioni Modc.i 1 

renre Lo spcifuco/o. t/clnfii- la in'sta. ene e a! m'o sc- mh, 


Il l'sT ig line r.’jO - .Alt I 
uni lOOii - Tutto comprc'o 
. Il 1 eiii ! di 1 • Iiiform.i- 
piciuc iz un I.NC.A - 1 

nei nzu. IM - TDef 23 818 - 


renre Lo spcifuco/o. ilebitu-} la iti'st 
mente ictfi.sfniio, dorrc/)/)c| i ondo u/iiu 


La sciagura di Madesimo 


' tt é .é . ' piiMUl t/DIl IaLA - > * 

■ucioiic. Miio ullu julIiiMi II- V iic, nzu. IM - Telef 23818- 
poiiriifteti c openi Ioni Modc.i 1 

la MI 'sìa. ene e ti! m'o sc- villi \M \KI - Pi li • OMO H .11 - 
i ondo unno d 1 ihi. niftolata , i,p , M idd den 1 .Nuo- 

» Questo iiiistio amlni'iile *. e \ > l'Os’ni/ni'ie B.iss 1 s'.iipon • 
inniio ficriodiio del in in rr lato AM i iiiterpell dee 
I Iic Csiii in Italia id c mi MlIlWlVItl . Pensione VIH.v 
/Mcrioso uiim/io Iciu/ic'ilM o Iriii.i . X'i.i P iilov I. 11 . Vicino 
I ()cr nn unippo ili i/ioruni mi - in O'' - '1 i.dt imento f.undi.'irc - 


I S 

tre i 


Trrn 


i I i I I 


rti 

ti 


die/ I III* hanno loliito uf)/)/’-j 
! I (ire sa larga siala la c so- 
iioiciupiu». la terapia, cioè 
clic precede il leeapeio dei 
malati di nicnlc attrai cr o 
inni loto imi lompleta iiliÌK- 
:u;ioiic iicirunifiiciilc sociulc 


fucili i bolognese - Prezzi ino- 
dici . Inlerpell.iteci - tòMtione 
inopri I 

SOM - Suijginrno es».vo -InCs-, 

I .lO metr tini rn ire Tr.itt»- 
meido 1 imiP ire ItiduZiOni giu¬ 
gno e s'ettembre 

PKN.SIDXr. . Vll.L.X CLRI.IA » 


sono ort/u/iizzufc niosfi e d. _ viisaiu* Marc . Sul mare - 


liirlc. rujijirc.sciifiirioni iciilri.- 
|/i c discussioni mii protiram 


c onere con servizi ig.enici ae- 
ipi.i c.ild.i b.ileone - Tel 43581. 


« 

e ^ * 


ini TV II lirello de’l - ri- ItlfflD.NK - IViivIoiie .S. Glii- 
risfu (■ mit'allro ehe seuileii- sto — X'ialo fo^colo. 4 - Baso 
le. anche se molli degli sei it- stagione 1301) - Alt.a .stagione 
fi clic ri npptiiono iioriaiio '* **’"’** ^tutfo compreso! _ 

”hiunssime le stigmate della 

miilotliii che nftliggr Tiiiiio-i (v[ '.fiua Moderna ' " 
re In tutte le sur pagine, c IMlONTI . Miaa'ui 

presente pero d dcsid.>,-io x,,rt.itle» - IVI 4533'» . Ge.stm. 
c/m* tm'/ cuom' ur tiittt ì puipri i - 1 r.itt iinoiito (nniu 
rienrerali e clic nidiilihia n or . Aperto d.i m.iggio a ot- 
menle. 'c lisseeomhito pan tobre M.i-s i .st.igione 1200 - 
portarli alla timo Ki’onr 31*' 3 mio eompreso In. 

tptello tl'csscre constdcMifi j 

(loniint c non esseri inferiori il’* NsvION'F. MK|)L'S\ . Xllaaiui 


‘‘;ÌìS 


z .Voi lolli .siamo surreali 
— urgoiianti del pensiero — 
scrire uno dei neoreniti — 
pos.sKinio dii cnfiirc sui i sjioii 
funcumcnfc. come iin'allia nn 


itramonto ■ ala < suri, pi r stagiono 1100 - Alta sta- 

I im/wfg^jfrc. hiiirio htstxjno ni- .zinne 1350 e 1500 (tutto com- 
mrno di nn pirrolo tiaiima preso) . Prenotazioni cd in- 
i\ot folli uidnumo desideri lonn.i/’Otu INCA - Via San 
smisurati —■ Aiieltamn essere \'*!)ivii/o. 24 - Tel. '23810 - 
finn — searnfaqgi — senitille 

df ture — Mn i sm t al mussi- PI.NSIONL VILL A ALM.% - 
ino nnc/uno csscn* tmpern- 'fiuiro -'lare * Via Marin.i - 
. ^ ' /on.» centrale . \ iciiio mari - 

" fiH'in.» romagnola - Ogni enn- 

.ll/c poesie si'onono ruc- fori moderno . Giugno, Se*t 
liti hreri, descrizioni in- lli'i> tutto compreso . Luglio 
nfnfc di pnc.siipf)’ ui (piati Agosto Interpellateci • Sconti 
malato uncin dt tornare, 

Mille come di <■ liiimor > l’INSIOXI, .\Lll.\^ • MImiio 
rpreiidenti ed altre didle ''•rl.illii» . Tel 45567 . Gcstio- 

"'■< -un ... ,v.s;v.rd2rr: 


Xilritiilee . V’i.ilo Pascoli, 4 - 
Centi.de vicino m.irc - Ogni 
confort moderno . Prezzi mo¬ 
dici Interpcll Iteci 
lltICCIONF . Pensione Tre Ro¬ 
se — Viale Cavalcanti. 10 _ 




- ^ VA'.' " 


mF''X 


i' • * 



A ^ 




I Oliti hreri. descrizioni in- lli'i> tutto compreso . Luglio 
((tntnfc di pnc.siipf)’ ui (piati Agosto Interpellateci • Sconti 
il malato unein dt tornare, 

IniMntc come di f hnmor * PfNSIOXl, .\Lll.\^ • MImiio 
.sorprendenti ed altre thdle ''•rl.itlco . Tel 45567 . Gestio- 

,„„„i v.S;v.rd2rr: 

troppi furi n.i di ini ospi - (ìjiitnn trattamento - Prezzi 
dule c II aiiaeronisttehe leg- mutlici - tscoiiti per bimbiot o 
gì che porcrnann oggi il set- mnutive - Interpellateci. 


[fon* manieomiale t un 
s'fcssi rnieri di due o tre 
I cofi fu 


KIXIIN'I • l'riislunc Nla • Lago- 
maggiore 161 - Direzione Pro- 
firij Ogni conforts - Acqua cai- 


f-u parte piu lini delhi n- '* * e fretid.i Bissa Stag. 1300 


risili, r rrrtuuirnte (piellu ' ' h''''i'rell.itcei 

clic lui un muddiore n/lesso **''**'''ì- 

pn rotn posta Idi* ile per famiglie . Ottima 

i.a rrrista lui. infine, nn i uem i - Ogni confort moderno _ 
idfinio e non iiitiiore prcqio Cougno-Sett. 1200 - Luglio IbOÓ 
ipirllo di inmfurc i mu/ufi uì- - Tutto compreso. Agosto intcr- 
lii lettura ,Vc fanno fede le P* llateci t ilotnis ATAM N, l - 
ric/iic,sfi* di hlirr ! i luotf i" L igom.iggio. scendere 

dt Gnllircr., ' ^ ‘ »‘iM'\r \STii I rrri fi..i 

f Le ui'icnfur.* di '/.mi Su- r*« * 

, 1 larLi . \ì(ì rornbOii, 9 • Gcstio- 

Il iirr s e * \ entninhi ìeiihe ,,,, propri,« - Zona tnanquilLi - 

soffi) I man > I r.itt uncnto familiare - CJiu- 

Paolo Soletti 


\:« 




I Irr uprrai rr.iiin; Gii>v.iiini .Xljiitnv.iiii.! | 
ili .18 anni. Silvio Struzzo, ili 30 anni. r|^ 
Frinrcseo fiiiarino. di 37 jiinL originari | 
della pro\inria di C'osrnza. Erano rmi- * 
grati dai loro parsi in rrrra di lavoro. | 
.Ne/1.1 fe/rfutu. il luogo della srLigura. j 


[di (Jiillirer., -Iianìioei 
< e Le arreni lire di '/.mi .S’ii 
I iriirr se* Veiitninhi Ici/lu 
I soffi) j mari > 


Paolo Soletti 


ie>tr.'-| SU.MJKIf) I tre operai travolti da iiiia 
mine!- frana a Madesimo sono anrora srpoltiino- 
1 I .!).> nost.intr gli sforzi rompiuti dalle squadre 
st.it"' di wirrorso, non si c riusrili estrarre 
.lUunc i ioro eorpl. SI ritirnr prrssorhc Impos- 
d'iig.' che quafeiino sia rimasto in sita. 


OGGI Grande « Prima » ai Cinema 

CAPRANICA-ROXY 
NUOVO GOLDEN 

« f.’/r film la cui violenza vi terrà 
inchiodali sulla poltrona » 


M.i M.i ro-.iiii Die r.\'/.!•" 
-. .'I.llo detti .iH'o.sfUl*) < 1 , 

ttutto c ri .'Olili mo.'lr.iti nud- 

I 1 . 

to mc'.iv gii.it 

’ l 11 .» dct m.i di gli)', .m pi 
•ri), tutte m.icgiiuenn'. 1 .•- 

vU'.iMi) ; ut'.lini) L"« 
'tengoiii) li. »"(••«' 't.itf (<• 
''ticttc ,1 iic'c m/C d I - 

7.'tc l’.irt.ic!..! mc'it» im* 

< cnt'.i.m u.'i * il.) Liiui.it'* 
igr.'vi .ucii-e (.onlio i rtu*. 
(.im.i: e Li '•te —a che h.i i'< - 


E’ ACCADUTO 


‘ 1*^' .ilt»*//.'* F-i.< pdllitu di U i> - un mur/s ^ 

g.itc P.irt,v..!..imc’i . im • !PCSCf VOCCO , tfO/fO UH fflUfO 

< cnt'.i.m u.'i * il.) I.iiui.it'*_ D.it {<t-t t v.icc.i I u.ghi » r.iggumg 'k i) i.fug.o Pi- Il mulo d. un.i c.i-.i l'i m- 

gr.'vi .ucii-e (.unii») i ^m'.lrnlt!l ci.i'ci.ro c dii pt-o di'ti.m,, stnj/.or.e i crolLtt.i ,i S.ivnn i 

.iin.i: e Li ■stC".'! che h.i i'<-jnoo thib su*')» stavi pcsc.iti -t.i ii vi.i Poiich.ilb. vipp<Uindi> 

miiu ..ilo IVp 'ii.l,)) . 1 . t.ii.iii’-M.irgo dell isol.i d’Elb * L'tqu. .m oper..! . rbe t ilcc dir.o 

meri Co.-storo .st.»nni) imi. - paggio thi h ha cattuiati b.ij p'** coIik* D.m > C:.*s.» ii \ .t 

g.mdo .mrht pc- eroprin* dovuto f..tK,iie pei oltre U. , .Manfrcd Feldtr. un tedescojt'm.i. .ivfv.» 25 .-mn: ,Alt:i t.i 

_V. ..... . , 1 .,.. ore Drilli.I d in»mub:b//ail. idi 18 ar.ni. e 't.ito :irrcst.»to,<'5>e:.»i -uno riusciti .» sdv.iisi 


.or.e i crolLtto ,i S.ivon i - 
l.l l’oiich.ilb. vipptUindo R 
iper.ti * che t dee» dillo S 


meri fo.sioro .'.i.innD ino. - paggio cm 
(g.mdo .mrht pe- eroprin* dfivuto f.«t 
, proli..bih .iggam 1 tue i due pf'”*** 

«irre.'t.it .iv rebbeio .-vii’o ^ ^ 

.(.OH .litio citta pei i.» toni- Omicìdi 

lH*ra e lo sp.icc.o dv ll.i (Log . Caduto d 
B.ce.-che sono .state di'po.'te. , 


in»m(»b:b//ai l. 


't.ito arrcst.do.o -uno ruociti 


jiiTì n.-itt.ii.i .1 N.pioli Kr.i « 

Omicidio bìonco ^ '■ s'.<‘ndr't maxn'.'j Mobili a fuoco 

\jmiCiaiO Bianco 1 ^. .ippropnato di alcun.' 

Caduto dt .5 metri d .alti//.«.Ip.tssaporti t • ti.tvrller thè j di .il 

li rnuratoi* LTnesto Btllotcnique . F. a disposizione dtl- di soivtriu 


i.mthe .1 Napoli. Genov.i. M.- morto pt r fi (fr.ivi frattmejr» Ir.tcìpol • 

l'ano e ..i .dire c.tta tiove s .i riport.ite Stava lavorando .iI 

iFOrani thè l'.Az/aro erano Scaun «Uitmai, sulTarmaluta 

i-vol ti recarci di un balcone, quando ha poi- . 

I .\ltu .ndagmi .'ono =‘7 

• dotte a Roni.i negli ."imbicn'i 

(lei ’.oc.ih notturni -Anche —, . ' 

.ori 'cr.i t.vrabinieri .n Ixn- SludoCO SCOmpOfSO cielo t 

Jghe.se h.mno v is.t.ilo nume- Cuntinu.ir.o a Ix-nri fLaSpt-, voloto; nu 


che tempo fa 


rif'i niq/ifv. Durante Li gioi- zia» le i cei<he del sindaco 
nata 'ono st.ite .plerrogatc di Busana 'Hcggio Emilia»., 
iin.i decina di giovani donne Quinto Domenico Notari. storr, . 
e almeno altrettanti uomini 1 altro giorno duranto 

Nessun nome. pero, e l'uòpo *'*'* •dare. 

Iato tiagli ullici di v i.i Pale- — , • 

stro I carabinieri non hnn- TrogiCfl SCOlofO 
no nemmeno tonfcrm.ilo gli auitriaco di 17, 

interrog.itori ma il fatto che anni è morto precipitando in 
non li abbiano emcnt.ti e ab- un crepaccio nel gruppo dei- 
bastanza indicat.vo l'Altissimo, a oltre 3.000 metri 


Su Piemonte e Lombar¬ 
dia. cielo parzialmente ru- 
voloBo; nuvolosità sparsa 
'anche su versante ligure. 
Sardegna, regioni centrali e 
nord-orientali con possibi- 
fità di temporali isolati, 
specie sul Veneto. Sulle re¬ 
gioni meridionali, ciclo qua¬ 
si sereno. 

Temperatura senza va¬ 
riazioni notevoli. Venti mo¬ 
derati da Bud-ovest, mari 
poco mossi o mossi. 


I,)' sci.i»j)ii) di .iliu.-'u li ci- 
»».cnti di sulvtnti c viin.ci 
US ,ti p. r li lucid.itut.i (fi I rno- 
b li ll.i dito vit.i .1 un f.iri(is(. 
inccnd’o in un capannone per 
1.1 lucid.itiirn dei mobili ri C'-- 
*.in(i M.idtnio (Milano» Nes- 
suno degli ufier.ii e iimast.i 
ferito. m.( i danni sono multo 
ingenti 

I Pecore mostruoso 

Qu.ittvo jx'Cote. nelle c.inv- 
pagne di M.itera. hanno dato 
qua.si rotilemporancamente al¬ 
la luce altrettanti agnelli mo- 
strviosii uno c senza occhi, un 
altro ha la mandibola supe¬ 
riore molto piu lunga dcll'mfe- 
nere, un terzo gli arti poste- 
non piu lunghi degli anteriori, 
l'ultimo non ha le zampe po¬ 
steriori cd è runico soprav¬ 
vissuto. 
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PAG. 6 / cultura 


i . 7 t'* *4 


rUniiÀ / venerdì 11 meggfo 1962 


la scuola 


Risposte ai lettori 


Santi e carabinieri nei libri per ragazzi 

insegnanti La soffitta 
nlie nrne delia cultura 

Si vota per la terza sezione del - . . . . . . , ' , , , 

Ecco alcuni esempi che ci inducono a constatare come la scuola 

Consiglio Suporiore dolio P. I. ^ onlieog/ie dolio collo», po, i londi di 


Si vota per la terza sezione del 


Il H iiiay^io flh ui-^e- 
guanti e i dirigenti della 
scuola pnmanu di tutta 
Italia saranno chinninii ad 
eleggere provincia per prò* 
vincia, i delegati che a- 
vranno a giugno il compi¬ 
to di scegliete i setie mae¬ 
stri di ruolo. I due diret¬ 
tori didattici e l'ispettoie 
scolastico che dovranno 
entrare a far parte della 
III Sezione del Consiglio 
Superioie della P.I Si 
tratta delle elezioni piti 
importanti che avvengono. 
Ogni qiiattio anni, ita il 
personale della scuola be 
liste in campo sono sostan¬ 
zialmente due: quella che 
viene sostenuta dal Sinda¬ 
cato Sinascel ndcicnte alla 
CISL e daH'AssociazIonc 
Italiana Maestri Cattolici 
(AIMC). e l’altro dal Sin¬ 
dacato Nazionale Aulorio- 
mo Scuola Elementare 
(SNASE) 

Però nonostante da par¬ 
te dell’AIMC si tenti per 
fini elettoralistici di con¬ 
trapporre laici 0 cattolici 
si deve dire che i maestri 
' non accettano più tali ar¬ 
tificiose e interessate con¬ 
trapposizioni. ma vogliono 
vedere impostati I loro 
problemi in modo nuovo 

Attualmente il C.S. è un 
organo consultivo del Mi¬ 
nistero della P.l.. diviso in 
tre sezioni. La terza sezio¬ 
ne riguarda la scuola ele¬ 
mentare. ed ha, tra Tallro, 
competenze disciplinari, in 
quanto Interviene su tutto 
il problema dei ricorsi, 
dando un minimo di ga¬ 
ranzia di libertà dell'inse¬ 
gnante. Dello questo, si 
deve però notare che la 
III Sezione, a ditferenza 
della seconda che riguarda 
la scuola media, dà pareri 
che sono obbligatori, ma 
non vincolanti per il mi¬ 
nistro Se a ciò SI aggiun¬ 
ge che ò ancora in vigore 
una disposizione emanata 
nel 1935 dal ministro De 
Vecchi, secondo la quale 
un Insegnante può essere 
trasferito dal Piemonte al 
la Sicilia, e viceversa, con 
un semplice telegramma, 
senza che gli siano comu¬ 
nicati i motivi del provve¬ 
dimento. appare ben giu¬ 
stificata la richiesta del 
maestri di avere anch’e.ssi. 
al pari dei professori, ga¬ 
rantita l’inamovibilità del 
posto. 

Appare evidente che g»à 
in questo settore, diciamo, 
disciplinare si impongono 
alcune misure di riforma 
del C.S. e delle sue com¬ 
petenze. particolarmente 
per quel che concerne la 
in Sezione. I maestri chie- 
tlono infatti che il parere 
del C.S sia vincolante per 
il ministro, che veng.a abo¬ 
lito il segreto d’ufiìcio e 
altre trovale burocratiche 
che svuotano il carattere 
rappresentativo del C.S. 
stesso Non basta. I mae¬ 
stri chiedono che le elezio¬ 
ni non siano più per loro 
di duplice grado, ma siano 
anche per loro come per i 
professori dirette e su lista 
nazionale, che 1 membri 
eletti rendano conto del lo¬ 
ro operato alle organizza¬ 
zioni e associazioni di cui 
sono espressione e altre 
piccole riforme Ma la ri- 
' chiesta principale investe 
■ le funzioni dei C.S. in or- 
, dine ai problemi della ri¬ 
forma della scuola E’ nolo 
'che il parere del CS é 
' obbligatorio per i pro¬ 
grammi e le modalità dei 
‘ concorsi magistrali, per i 
» .c progetti di stato giuridico 
" c di riforma degli ordina- 
, 'menti. Ma fi suo parere è 

V solo consultivo e in defini- 
' 'tiva. per tutto un vasto 

campo che non rien’ra nel- 
t •'le competenze pirlamcn 
l / tari, è la burocrazia m nr 
steriale che decide \ oi i 

V . sembra che oggi, <ia nei le 
a condizioni politiche più fa- 
f vorevnli che 'n passato, -la 
*■per l’aspirazione ad un rin 

' I novament. -.unfondo della 
/''» vita della sriiola che viene 
^ f dal p.i.'Sf- e da! rorp»> do- 
ni t cenir siati., .''mai .la pren- 
• 0cre in -pria .'-onsidei'azii'* 
j ne It- n'.'o -lo OHI radicali 
. di rifornì,', le' C S l’.'anza 
te I'. 'ihi p.'i'ti .■> .nersMir 
d.a air.m m-hienii cauri- 

r Ilei. 

’l, I progetti proposti <ial- 


l’ADEbSPl e anche da par¬ 
te dei cattolici (nnnosUin- 
lo inio.sii insistano -mila 
funzione dei centri did.at- 
tìci. che buona parte dei 
maestri vedrebbero volen¬ 
tieri soppressi) pongono II 
problema di una nrnnde 
riformo del C S Questo 
dovi ebbe rh veni re il su¬ 
premo organo di noverilo 
della scuola milil.ante. so¬ 
stituendosi alla burocrazia 
ministeriale, cui dovrebbe 
spettale solt.nnto « il com¬ 
pito di provverlore al mez¬ 
zi strumentali di cui la 
scuola ha hi.sogno. senza 
alcuna Ingerenza nella di¬ 
rezione culturale c peda¬ 
gogica » della sf-iinln sìo.s- 
sa 

Renato Borelli 


schede 


magazzino degli editori, per enti religiosi in vena di proselitismo 


Ci stiamo battendo da 
anni per un ampliamento 
quantitativo delle strtillii- 
re miiierinlt della scuola, 
ci slintno nitrosi hnttendn 
per una riformo democrn- 
ttea denti ordinamenti e 
dei ennlemili prnqrammn- 
Ilei detl'inseqiianìentn. per 
mia sritftln rnlliirnlmetitp 
fìlli in PO. più motlornn. voi 
In davvero a dare una co- 
sciemn scientifica alle fu* 
ture qciieraziniii. Bene: ma 
snrebite mi niintn <e per¬ 
dessimo di vista H fatto 
che mentre In sennin fati¬ 
cosamente, con o sema pia¬ 
ni. va dilatando le sue 


siraltnre, e mentre si pro- 
qella sin pure con mille 
incertezze di rimiovnrne t 
roaleauti. la scurila, anche 
s. mi po' <l dilata c si rin¬ 
nova. va perdendo sempre 
più la sua funzione di cen¬ 
tro di diffusione di cnltu 
ra. rinè di vera riilturn. vi 
l'a. afjqinrnala. e va nssii- 
ineiido sempre più In fun¬ 
zione di una soffitta dove 
trovano rifuplo tutte te 
anticanlie culturali. 

/Vr esemplo. In forma¬ 
zione e /’iinpiepo delle hi- 
hliotcchc scolastiche per 
professori e fier alunni, o 
le attività e.rlrascoinstiche 
alle (piali sono dedicali 
per dìspnsiztone minisle- 
rinle alenili (fiorili del¬ 
l’anno. 

Gli ultimi 


L'autonomia 
dell' Università 


(<ii.ii.i\o Lololuu'iii. clic pel p.irccclii anni quale iiresidcntc 
‘del tltiiisiclin iS.i/itni.ili* delle Iticerelie è «liilii iinu dcitli 
tt nrhilri u del iiiotidn deiriii/egiiiiiiieiiin superiore c delia ricer¬ 
ca in llili.i. è liiru.iinriiiu eoinociiiio anche al di fuori del- 
ri'iihcrsil.'i (ter i iiiiinero-i arlieoli dedicali ai diversi prnhicnii 
deH’iJnber'.iri. hi qiie-io vidiiiiieiio «mi ripari.iiì alcuni scrini 
prereileiiii piihhiir.ili allrote. il lesiti ili qii.ilelie discorso 
prnniinci.iio !ii tieea-imii tli\er?c: il iiilto è rollt-tialo da alcuni 

c. ipiiidi nuovi che vciikoiio n creare mi (ilo logico che permeile 
ili tl.ire IIP «iii.idro ahh.-isiniira organico «lell.i sitiiaiìoiio di 
crisi nella ipi.ih* ver*a l’Iliiivcrsilà in llali.i. 

Come LMpiia .-pe.-so leggendo articoli a critici n su questi 
argmiiciiu. «ii molli punii ci si trova in accordo completo: 
mentre in altri (c anche questo capila spesso), e specie quando 
si tielineariii propn-ie cmureie tli riforma, l'ncconlo non putì 
e*'rrr coiii|deio. e iiii/i •pe"t> ri si trova in |io«Ì2Ìnnì nclta- 
iiieiile rmilr.i3l.niii V.ilc.i mi «rtin c«empio: quello tleU’auio- 
nmnia tielie l'iiiver-il.'i Elie le Uiii\er«il.‘i ilehhaito essere 
animimiii-. o^ci h> smnieiimio tulli: affrriu.tre che «i è cmiirari 
«.irehite un po* ci>me p.irl.ir to.de di Garihaldi (ed è aiiislo). 
.Ma ro«a «t intende per niiimimnia? ipii cominriaiio { guai. 
Non ei pare areeiiahilc ridea tli una aiiinnoinja che ignori 
le e«is:en/f tirll.t etillclliv ilìi («iella colleUività, si intende, e 
non ipirlli- |i iriietil.iri ilei iirivali), e ette non sia garaniila 

d. i un -i'ifiii.i ili ):ii\i‘rno ilcniorraliro ni qti.ile partecipino 
ilii.inii «ivmio ne'r()ni«ersilà. tlai prore««ori acli «liiilenii. 

L aneoi più gr.s\i- iniinc ci pare dir. fi.irtenilo ilalla pre¬ 
messa elle n al < 111.11121311101110 deiriini\er«ii.à autonoma do- 
vrehhero provveilere inni quegli Enti piihhiici o prirnti (il 
corsivo ò nnslrn) che rienno»roiio l’Importanza ilei «rrvi/i che 
cs*a (Ilio rendere nll.i rollrlliviià aUravrr«n In (ireparazionc 
di siiidiosi e di leriiirì ■>. «i affermi rhr 1 questi Enti (tnan- 
ei.ilori hanno non «oli.into il dìritin. nia anche il dnsere. dì 
inlcric.iiie neH’nniniini-ir.i/ione pniversiinria. non «olo ,il fine 
di un eoniropo rontahìie. ma .undie a quello in-ii (liii impor¬ 
tante di a-«inir.ire i! r.ia::iiiiieinirnio desìi «eo|n in vista dei 
quali i fin.insi.amenti sencono riinrr«<in; qiirslì Enti n «lovran- 
no rinè vegliare aiir.ivi-rsn i loro rapprr*eninnii negli organi 
prrnosii al co» mio ilell'l'niversil.à, a che la formazione ciil- 
iiir.ile, la |irr|i.ir.i/ioiie *rieiiiifir.i e raihleslr.amento lerniro ilei 
giov.Hii eorri-iiondano n 

C. Colonnelli, St pan sairare rUnircr.tità iinhnnn ?, Eiliziorii 

Cmiinnì*.'i. l'U'.J. p(» 117. I«- 700 


L'educazione 
nella famiglia 


E-cc «li Ailol(ihi- I ••rrierr. L’ràin-nzivnr tirila farniplin (o La 
Nuova Italia». Iioi. L OlMI). I.a (inm.i «ic-iira di que-i’oprra 
del (ledagogisia s\i//en» risale a i|o.ilclie dcrennio fi l.s-a 
conserva liillavia '«•pr.«iinini per il pnhhliei» ìialiano, se non 
pro(»rio il sapore ilrllj Oovilà, iin noievole inirre-«e. lioviiio 
al fallo che in li.ili.i. in Irma di ediic.vzione famiharc e di 
rapp.vrti fra •rnolv e famislia. siamo assai arretrali. Ba«ia 
pensare alla manranz.a a**olnla d i«iiiiili rd anche dì iradizioni 
che con*cnlann nn rapporto di eollal*f»ra/ione ira l.a scuola 
e la famiizlis *irrhì- i due orcaoisoii compiono la loro opera 
ediiraiiva -en/1 ne—un monlinamenio iziiorando«i e «pe*«o 
coniraililirrn'<>-1 a in mila Se «'.is-iunse rfie la (M-r-onalili 
ilei fanriiil! ' riceve le jiriinc. indrlehili ir.irrr delli «ii.s lor- 
ma/ione /-»rln«ivainrnic mi f.vniisli.v lino 1 ire. e n.dli nuzeinr 
parie del e.i.i fino a -.-i anni e *i ronside.a «i i.snto poro 
i sennofi iiahani in :encr.;le «»»no (ir*-jnra!i .al comp.*«> e.ln, 
eaiivo. è facile inie.ud.-rr r-rnponan/.i di ;.nn;»rrj rh.- ir.iili 
di qiir-ti («rohicmi tco-i rome non -.vr.i rn n thbi-i.m/i eir*. 
aiatf' il emppo «l’riloi .ilori e j*»i.'<.io.:. t lie pnhhlirar..» . 1 » 
qnalrhe anno a Torino l'mle'itcrn;,- f.n*'«».de itn Lrn.iarii. 

|ndi(»end« nlemcpir il.vl|e idee filo«mi«he rchcio*e i?e|. 
Taiiii*rr in junirli- punii as*ai «hsr iiIÌImIi. il libro pur* c«sert- 
•niiira!» rom- iin'iiljlr Iciinr.i .1 quei ceniioH i qiuh vochono 
i-oniitif ij'e V rifl. licer 1 Ile l’rdnrj/ione. a e.asa e a seiiola, 
e iio'ailiv Ita die .dir. td .vnior- (»-r • himhì. rifhiriie hnon 
«eti'o e roni|N*irnra in!ni»io-ir e nrumo un nnuimo .h 
rorin-rrn/e relailve alla n'rnlahl i •'-i fanrinlli e desìi jdolr. 
•rrniì. ' i< valido -.i-ircno di idr.rli sìnrer.in'Coie -riiiiii 
\ i|ii<'>|i ceniiori Ferrière ila. « on imio «ppa—lon.’.ir» e hn- 
stM.:.:io arre—ihilr ron-ieii sul mo.lo ih .vffrmiisrc ì prohleu.i 
della puerizia. «IrlU f.inrinllrz/a r drll‘adnlc*<fnza co:i spirti.- 
allerto meniaht.à -rieiilifiea e de«nlerio di v—i ro-idvr.' 
sv ihtpiio niliiraJe dei loro fisli 

I iiliri non po»*nno «o-iiinirsi rires(»erirn.'a .tij cerio 
(IO—Olio aiiii.irla e indirizzarla l*er qnesio *.irehl*e lime che 
libri rolli.- rpir-io. o romc i Cnnsisli ai fcnilan di Makarrnko. 
.-(1 niiiri.i-—Io s irov.rrsi nelle mani «li più numerosi padri e 
ttiadri linliorraliri. 

giorgio bini 


libri 


Se la scuola, a parte la 
sua attività giornaliera 
specifica, deve mostrare la 
sua capacità di porsi come 
centro promotore delle at¬ 
tività culturali disinteres¬ 
sate non solo della popo¬ 
lazione scolastica propria¬ 
mente detta, ma di tutto lo 
ambiente sociale — il vil¬ 
laggio, il quartiere — clic 
le gravita attorno, ebbene 
l’evidente costatazione è 
che in questo campo non 
si fa nulla, c se qualche 
cosa si tenta, è sotto il se¬ 
gno del burocratismo e del 
cretinismo più assoluti. 

Prendiamo l’esempio de¬ 
gli ultimi libri acquistati 
da una semola media ro¬ 
mana per la biblioteca dei 
professori. A parte la scar¬ 
sità delle richieste d'ac¬ 
quisto che pervengono dai 
professori (e a parte la 
scarsità delle richieste di 
prestito per la lettura), ec¬ 
co alcuni degli acquisti 
fatti direttamente dalla 
presidenza: 

1) Il Patrono d’Italia. 
Parte l. Gemma Fortini; Il 
Santo della Patria. Parte 
II. Arnaldo Fortini: La Pa¬ 
tria al suo Santo ecc. ecc. 
A cura della Pontificia 
Opera per la preservazione 
della fede. Roma, 1955, li¬ 
re 10.000. 

2 ) Carabinieri, t'diz. dcl- 
. l'Istituto di diuulgiizione 

storica, sotto oh auspici « 
l'alto patronato dell’Istitu¬ 
to del nastro azzurro. Ro¬ 
ma. 1956, tire 10.000. 

3) Antenore Frezza, Sto¬ 
na della Croce Mossa Ita¬ 
liana. edita sotto l’alto pa- 
Ironato della CRI ecc. li¬ 
re 15 000. 

4) i cento anni Uci Li¬ 
ceo Galvani. CiipprIIi, 1961, 
lire 2 500 (Comitato d'uno- 
rv. cor«l Lercitro, senato¬ 
ri .Merzagora. lin.-co. Medi¬ 
ci. on Leone ecc.). 

\ 

I Airinsegna 
I della retorica 

I L noti mancano, natural- 
i :iii'.'.'«“. 'litri ìTìcnn ufiicinh 
! c C’itlmatmcvte piu « dista 
I ii’r.' -nii >. da Uonii'.ii tra 
j la \.:j e la storta tl^'.-Xv- 
i vii'.::i''i Mnssnli-v ecr f. ni- 
Ic Liru'iie spar.'e fspnr.ve n 
piene mnijt nelle s''an1c ni 
nii'.dico prezzo di 5 POO li¬ 
re/ di ino Mario De Bnni< 
L’itmca consn.'azionc m 
iiii.p. sipjfillo.e è che <•' 
I ini- •,!<> culturale che libn 
i .1 ifcucre potretìticrn coni 
-e e seriamente compro 
-so nal tatto che nc.>s:i 

.. Il ìorpe .'In atnniio h 
'O/l / costali soldi sottrai 
Ir a scopi migliori, riem 
pinne 1 calatogli', a perpe¬ 
tua testimonicnzn del li¬ 
vello culturale di questo 



La scuola, oggi, vista da Canova 


odierno centro di cultura 
che dovrebbe essere la 
scuofn. 

Se invece vogliamo se¬ 
guire le attività culturali 
e.vtrascoin.siirbe di uno dei 
più gloriosi licei della ca¬ 
pitale. potremo rppi.strnrc. 
a scelta, cnnrersnzioni pro¬ 
pagandistiche delle nostre 
Accademie militari, o del 
Corpo di polizia, o infine 
dei nostri (per cosi dirci 
monopoli industrinli. come 
la Montecatini. Gli altieri 
educati ai severi studi 
tiinantstici possono co^l 
apprendere che la loro 
migliore s'strmnzìonc la 
avranno re-fendo uno di¬ 
visa e cinnendo uno spa¬ 
dino. diirniìte oh studi a 
lirelln unirrrsilann <ar,in- 
im tnfniii ospitnii amtui- 
jnmrvte ^'cUe nrrnilemic 
mihfari e voi nrrmvn In 
certezza de' onstn , tino 
<(<pe>idio s-mertiirr a linei¬ 
lo dro'/ ai'r/ Innrenti so- 
orot'nfto a qnelfn de» loro 
ntina’t pr.if..ctor» (che nel 
l'annrenrterr in no'»r‘n «1 
fanno nirrojt netta loro 
poltronchin. cercando in- 
vano di nascondersi agh 
sguardi ironici e sprezzan¬ 
ti dei toro nlherif Se poi 
risTìOnderrt-no agli appelli 
delle Mon’rrotini per nuo- 

• ^ f' <rfìrnn* 

no nncl'c ^ rtschie- 

rrniio j.’ti r-Ttnrn d' diven¬ 
tare eri ni-,-ri del lavoro: 
l'eia prospettiva ravvivato 
dalle rtemenzioni delle 
vcr.sonal’ e-perienze di uno 
i-cgli oratori, che conclude 
appuiiio esortando t giovo- 
n: Tf.'otiri'fi a., darsi alla 

;ecn;e,; 

Sori nl’a:,i,-: poi sul temi 

t concov' banditi da en- 
'• r - 5 - 1 . <-• .5 .'fallo stesso 

.»! risparmio, 

• ■ni'. «.Il I ' . cUn mnminn. 
'} su ’a Vrntas ». come 
nel piu recente di questi 
sport:vi.ssirni exploiis. or¬ 
ganizzato tra gli alunni 
delle scuole statali dalla 


Fontificia università lale- 
rnnensc. Tutto sempre al¬ 
l’insegna della retorica, 
della strumentalizzazione 
della cultura. 

Sono esempi. piccoli 
esempi: ma significativi. 
Ed essi meritano più lungo 
e più serio esame. Ma pos¬ 
siamo intanto constatare 
come lo scuoln, serve come 
soffitta per te anticaglie 
della cultura. Editori che 
avete fondi di magazzino 
da esitare, coiijerenzien in 
cerco «li uiistu pubblico })«:r 
Ciiòire le vostre meinune, 
industrie- tu cerca di una 
poco co'losu pubblicità, eo¬ 
li uiorolis^imi e religiosis¬ 
simi Ili ucrui di pru3Clili~ 
saio, forzo, fatevi avanti! 
La scuola vi attende, chiu¬ 
sa a ogni serio rinnoia- 
vicnio culturale, cs^a c, 
itiliat la, co-ntuztiuiiilmcn- 
tc € cficrtn a tutti ». 


Struttura 
e metodo 
della 
scuola 

obbligatoria 


Si inlorma eòe gh alti 
del Convegno «u « Strut¬ 
tura, conlenuTo e metodi 
della scuola «■'buligatoria ». 
svolio.si presso ristilulo 
€ Gramsci» il 13-14 gen¬ 
naio ii.s verranno intera¬ 
mente pubblicati nel fa¬ 
scicolo ó-l <gnigno) del¬ 
la rivista * Riforma della 
scuola » 

11 fascicolo costerà lire 
300 e potrà essere preni/- 
lato inviandoci t.'la som¬ 
ma in francobolli. 


, Un libro 
vergognoso 

Signor direttore, 

vorrei poterle esprimere 
tutto lo sdegno mot ale che 
ha preso me. docente in un 
liceo napoletano, leggendo 
un libro che il Min stero 
«lolla Pubblica Istruzione 
ha voluto donare agli alun¬ 
ni più meritevoli delle 
.scuole medie superiori ita¬ 
liane. 

SI tratta del volume dal 
titolo significativo («Ag- 
grcflisci li futuro! *), scrit¬ 
to da un fatuo dannunzia- 
noggiante, Ettore Cozzoni, 
e edito dalla SEI., per la 
F’ederazione nazionaie dei 
cavalieri del lavoro. E* un 
libro di esortazioni ai gio¬ 
vani al coraggio, alla fidu¬ 
cia, aU’azione. ma soprat¬ 
tutto all'emulazione del 
grandi t pionieri, condottie¬ 
ri. imprenditori.. antiveg¬ 
genti. costruttori di quel 
magtiifìco edificio d’ingegno 
(li lavoro e di fede nell’av- 
veuiie che fu la glande in¬ 
dustria italiana del 900» 

E' profondamente malin¬ 
conico. signor direttore, 
scoriere le insulsaggini 
di un moralista verboso, 
le smancerie di uno stile 
saloltieio c farisaico. 1 voli 
linci di un entusiasmo tut¬ 
to venale. E Indigna pro¬ 
fondamente pensare che a 
tal punto di sfacciataggine 
si arrivi negli ambienti re- 
.sponsabili, da consentire e 
promuovere la diffusione 
di un libro cosi privo di 
ogni pensosità morale, di 
ogni idealità, cosi estraneo 
ai moderni concetti dei di¬ 
ritti e della dignità della 
persona umana, cosi con¬ 
trario ai principi di liber¬ 
tà e di uguaglianza della 
nostra democrazia repub¬ 
blicana. 

Consideriamo qualcosa. 
Per esempio, in uno degli 
sforzi non rari, di appro¬ 
fondile le ragioni dei con¬ 
flitti sociali, l’autore si 
chiede - come può avveni¬ 
re ed essere trovato norma¬ 
le o giusto che soltanto una 
e.sigua minoranza di intel¬ 
ligenti faccia credito ad un 
Agnelli, ad un Donegani, 
nel un Volpi... e la moltitu¬ 
dine che ne ha avuto lavo¬ 
ro, li oltr.'iggi > (pag. 105), 
e ritiene che < se ogni ope¬ 
raio versasse al ” padrone ” 
qualche lira al giorno del¬ 
lo molte centinaia della sua 
paga (come ne versa ai tu¬ 
tori polìtici del suo dirit¬ 
to... alla disubbidienza e al¬ 
la rivolta) la somma di 
questo contributo supere¬ 
rebbe il guadagno del "ca¬ 
pitalista”» (103 I.Ma tant’è; 
l’opera di questi grandi be¬ 
nefattori dell’umanità non 
è spesso apprezzata, e co.sì 
un Guido Donegani. crea¬ 
tore di un < Vero cosmo in¬ 
dustriale» può essere nel 
'45, « accusato, incarcerato, 
nrocessato come un vii mal¬ 
fattore» (109). 1111 Romolo 
Vaselli, nominato Conte e 
Cav.alierc del Lavoro per 
gli alti meriti industriali e 
la dirittura civile, e che pur 
era giunto < al culmine del¬ 
la genialità e del coraggio 
gettando la famosa strada 
aU’intemo della Danca- 
glia », ne sarà « ripagato 
persino col carcere» (223); 
un Nicola Liixarrlo. altro 
fulgido campione del lavo¬ 
ro italiano nel mondo, ar- 
resialo «lai croati nel 1944. 
sarà addirittura buttato in 
pieno .Adriatico < tra le bef¬ 
fe dei manigoldi * f27) 

Ma è sopra ogni altra co¬ 
sa avvilente cignor diret¬ 
tore. chf» tra le mani dei 
giovani siiiile'iti. ai qual: 
noi clcil’rliiam.a cjiiotidiana- 


Un’ora 



Vailetta tra i nazisti 


mente il nostro ■ impegno 
morale nello sforzo di av¬ 
vicinarli con sensibilità e 
disposizione scientifica si 
più problematici e com¬ 
plessi aspetti della cultura 
c della vita moderna, cir¬ 
coli un libro così oscuran¬ 
tista. cosi gretto, cosi dise¬ 
ducante. 

E’ avvilente ritrovare la 
logora fascistica canzone 
del genio della stirpe. - Og¬ 
gi il mondo è pieno del no¬ 
mo d! Fleming, che ha avu¬ 
to an^rhe il premio Nobel, 
per la scoperta della peni¬ 
cillina. Ma questo dono al¬ 
l’umanità lo avrebbe fatto 
prima Vincenzo Tiberio, il 
medico romano, se...» (218). 

< Se ti dicono die l’èra nuo¬ 
vissima comincia con la Ri¬ 
voluzione Francese e con 
la propagazione delle sue 
idee, domanda a questi sa¬ 
pientoni se hanno mai sen¬ 
tito nominare un corto G.B. 
Vico,-un certo L. A. Mura¬ 
tori ecc... > (9). Idiozie pu¬ 
re: «se Genova non cedeva 
la Corsica alla Francia (è 
stato uno scarto di pochi 
giorni) Napoleone anche 
all’anagrafe era italiano >. 

L’Italia c quella del ven¬ 
tennio: « ordinata, discipli¬ 
nala. assidua al lavoro, in¬ 
dipendente, sicura, avanza¬ 
ta >. L’Italia che piace a 
quelli che hanno - la natu- 
m del Capo > Da quelli di 
ieri a quelli di oggi da Gio¬ 
vanni Agnelli a Guido Do¬ 
negani da O. B Pirelli a 
Carlo Riva, da I/cpelli a 
Cario Pesenti < il fondatore 
della gigantesca "Italce- 
nienti ” ’, che < fin da ado- 
le-cente e per tutta la vita 
ogni mattina va alla Mes- 
>a delle 5.30 ». da Bombri- 
ni a Francesco Matarazzo. 

< un italiano senz’armi che 
conqtii^slò nn impero » e che 
alla mortp commosse e in- 
tere'^'in cinque continenti ai 
I-ani.arn. benemerita tribù 

- F’ 'in.t liiani.a gloriosa, 
tper il nostro autore) che 
notrebbe continuare all’in- 
fmilo» Efi o invece assai pe¬ 
noso e triste leggere simili 


con i nostri figli 


Ci lagniamo spesso di 
non capire t nostri fioU; 
e pvi avanti, che i uo- 
sTri tìgli non et copiscono 
M.t tacciamo varamente 
tutto li pa<\,b,lc p/T co- 
no-cerli hrrif' »■ per fare. 
COnn-r^rr- d y loro’ Se dc- 
d cj-'^imo alm‘"in Iw* ore 
orni tento a i-.trcttenerct 
COI nostri bambini chiac¬ 
chierando. giocando, la- 
voran.io c dj:ciitendo. sj 
correbbero le basi d; una 
intesa e di una coltabo- 
rCZìone d^itìncte a du¬ 
rare o^r tutta la vita 
Qiie.ita nuora rubrica si 
propone di venire la 
aiuto ai genitori, offrendo 
un raccontino e una fiia- 
strocca da leggere o rec,- 
tare et p;,i p ccoh. un 
a.uozo o Un esperimento 
in fare con I p -i grandi. 
'in consiglio s'i cui med:- 
•nrc. un arcromento da di- 
■cctitcre E saremo lieti se 
gli interes-ati vorranno 
ricolgerci dom -nde o ma- 
n.testare es genze a cut 
cercheremo di ve.nire in¬ 
contro. Tifi limiti del oc- 
s.b’le 

I 

Gli esperimenti 
dello 2 Ìo Ettore 

1 ragazzini d’iina certa 
eia hanno un gusto parti 
colare per eh cspcnmenii 
d: chimic.a che .'■«'tddisfanc 
lo loro Ci-igcnze di scopri¬ 
tori; o l'.tst.ano a interes¬ 
sarti esperimenti semph- 
etssimi fatti con sostanze 


cose e meditarel I soldi ne¬ 
gati alle esigenze vitali del¬ 
la scuola, sciupati, straccia¬ 
ti - per questa volgare e 
grossolana truffa intellet¬ 
tuale. 

Vergogna! 

Enrico Tecce 

Ordinarlo di letteratura 
tlaliana e latina oresso il 
Liceo scientifico •> V. Cuo¬ 
co • f/i Navali 

Il vivace scritto del prof, 
'fecce che ha il tono di una 
lettera aperta non ha certo 
bisogno di una risposta. Ci 
uniamo allo sdegno per la 
iniziativa organizzata di 
incducpzione civica, in citi 
si identifica it mondo del 
lavoro con la « benemerita 
tribù dei Lamarn », Ma la 
denuncia investe anche una 
altra faccia: sarebbe inte¬ 
ressante un’inchiesta sulle 
iniziative editoriali che con 
il beneplacito del Ministe¬ 
ro e dei provveditorati av¬ 
vengono tuttora nel nostro 
paese alVinscgna dgl sotto- 
governo: cioè su quanto 
spesso si nasconde dietro 
« il dono agli alunni mi¬ 
gliori ». 


Il giudìzio 
finale 


che si trovano normal¬ 
mente in cucina o nell’ar- 
madietto dei medicinali o 
che si possono comperare 
per (joclie lire. 

il padre d’un ragazzino 
di 10-12 anni farà bene a 
fabbricare con lui una sem- 
()hie cassettina e attrez- 
zarl.T con qualche cuc¬ 
chiamo. imbuto e una va¬ 
rietà di bottiglie, provette 
e piccoli recipienti in cui 
serberà a volta a volta le 
sostanze usate per gli espe¬ 
rimenti che verremo spie¬ 
gando. Si formerà cosi un 
certo capitale di sostanze j 
diverse con cui si potranno I 
eseguire poi esperimenti | 
sempre più comolicati. i 
Incominciamo con quello, 
semplicissimo, della deco- ! 
lorazione del vino. Si com¬ 
prano in farmacia pochi 
grammi di polvere di car- ' 
bone animale. Poi si fodera | 
un piccolo imbuto con carta 1 
da filtro (o n«sorbrnte> pio. | 
‘.a’.t c po-a su un I 

cucchiaino «li polvere di ! 
carbone. Si mette Eimbuto ! 
s‘i una bottiglia o ima pro¬ 
vetta e VI si versa un po’ 
di vino rosso. Si vedrà che, 
dopo essere passato nel¬ 
l’imbuto. il vino c diven¬ 
tato bianco Questo accade 1 
p«'rche la parte colorante 1 
del vino viene traltcnula | 
«ia! carbone animale. ' 

A. Marchesini Gobeffìl 


Egregio direttore, 

nel dtaogno di legge per 
rKtiliizione del doposcuol.a 
che tanto scalpore ha susci¬ 
tato sulla stampa si propo¬ 
ne fra l’altro di abolire gli 
osami di riparazione: sono 
uno studente di seconda li¬ 
ceo e allindi sono molto in- 
tere. 3 .sato alla cosa. Certa¬ 
mente sarebbe assai bello 
non avere preoccupazioni 
durante le vacanze estive c 
che quindi tutto si risolves¬ 
se a giugno; tuttavia molli 
di noi temono un giudizio 
finale unico, conoscendo la 
mentalità e i criteri dei no¬ 
stri professori. 

Non mi sembra che ì’Uni- 
tà si si.T occupai,! del pro¬ 
blema particolare e quindi 
vorrei avere dei chiarimen¬ 
ti in merito, anche perche 
tra compagni ne discu¬ 
tiamo. 

Giorgio BLsagno 

(Genova) 

Anche su questo proble¬ 
ma il progetto di iniziati¬ 
va parlamentare Belissario- 
Caìeffì rivela il suo limìfc 
più grave, che è quello di 
prospettare utopìsticamen¬ 
te delle drastiche misure 
icolate senza porsi sul pia¬ 
no di tino riforma organica 
c democratica della scuoia. 
Il limite vale per l’istituzio¬ 
ne dei doposcuola, per l'af¬ 
fermata incontpatibilità fra 
.l’in.=ognante pubblico ed il 
ripetitore privato, come'per 
la questione che più da ri¬ 
cino interessa lo studente 
di Genova. 

L’esame di riparazione 
non può essere abolito d'iin 
colpo, con un tratto di pen¬ 
na. senza provocare wn 
grande turbamento fra in¬ 
segnanti, alunni e famìglie; 
per giungere a questo obiet¬ 
tivo. in prospettiva giusto, 
è necessario che si trasfor¬ 
mi profondamente il critc- 
rto di valutazione, non solo 
nel momento del « giudizio 
finale », ma nella vita stes¬ 
sa della scuola; il che com¬ 
porta a sua volta un pro¬ 
fondo mutamento del rap¬ 
porti fra professori ed 
alunni e fra gli stessi inse- 
gnantL Questa prospettivo 
sì incontra con una delle 
esigenze più fortemente 
sentite dngh sìiidenli. clic 
.Tvrrrtono •>in: giorno di 
più II comrnsto fra il cli¬ 
ma tradizionale della scuo¬ 
la c le loro aspirazioni. 
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Francia e Inghilterra in campo ieri 

Giornata delle donne 


Gassman Gli USA: 
reuista Festival 
di lirica? in casa? 




controcanale 



al Festival 
dì Cannes 

<c elèo dalle 5 alle 7 »: elegante esordio 
di Agnès Varda - Sullo schermo il dram¬ 
ma della « Sagan irlandese » 


CANN’KS. UJ 

L’tidu'rmi (/(oriuifa (il Fc- 
stiral di (.'inim’.'i m può brn 
flirt' limi gioruiilii fi'inniitiili' 
Dite ritratti pMciilofjici di 
f/iorniii doiiiit’ ^no/io iil crii- 
frn del fiìììi francese grniet- 
tato nel ponieruiiiio e del tdni 
inglese proiettatiì in aerata. F 
le due opere sono doi'iifc a 
due autrici: Aaues Varda, ilie 
ha scritto c diretto eleo dal¬ 
le 5 alle 7. e Shclaiih Dcla- 
iicg, la giovane coniincdio- 
grafa irlandese cui si devo¬ 
no il teste 'lei dramma Sa¬ 
pore di miele e la sceneg¬ 
giatura del film realizzato 
da Tony liicluirdson 


zioiit e fondamentalmente 
egoista. Basta guardare il suo 
appartamento: di un acee- 
cfiMfe limiieore 

.Aonès Varda tratta il sog¬ 
getto con uniori^ttca lenta, 
con eleganza Ma, a metà 
film, si Ita lina scolta dram¬ 
matica. ('leo prova una can¬ 
zone, Senza te. che senilità 
una eonzonetna come le al¬ 
tre, eppure la spinge a una 
crisi di nervi. L’idea dj'lla 
morte, la poisibihta della 
morte, le dà improvvisamen¬ 
te anche il senso della pro¬ 
pria snltttidine, della propria 
inutilità. Si strappa la pnr- 
riiecfi. indossa un ubilo ne¬ 
ro. e se ne va, in attesa del- 


CATA\1\ lo 

Nell Ita arti't.et il. Vu- 
touo ‘ji pn:.‘t fi.i 

breve uii.t miov.i pinnlei .1 li- 

I le.» 

1. .dtore .nt.itti e .-.t ito uitei- 
(lell.ito d.ill.» tlirez Olle liti te •- 
tjo < Dellini -1. <-'it ■ a ehe 
vuole ,if(i(lari;h Vineirao dell i 
iei{i t (Il iin’opor.i 1 nei di ir- 
pertora» l..i scoll.i. eoa o.;m 
probabtlil.'i. eadrh ‘.ull i .Ntn- 
in.i •. di Vincenzo Uellua o »ul 

• Trov.àtoro" di U.ineppe Vei.l . 
d.i inoitr lIllnl.lr^l n< 1 i ^t Kione 
hi ei de! lOòH 

Sitibbe tpie-'t.i li 'i eond i 
eNpeiieti/i di G.is''ni 111 nel te i- 
tro hr eo Nel l'JMl inl.it'i e;.i 
pre-entò propru» a Catania ' • 

• Giovanna il‘.-\rco .d loco • th 

Aitliur lloiiejjijei iie ei i 

iiiterpiete (con un» patte •• le- 
eitante-) e realisti II •.uece^NO 
d'allori fu tale di eonvmeere 
Cta-isni.*n .i tentare >.tia<le aiii.- 
tradizionall nella iiieesinseen i 
del melodi,minili Euh ha infatti 
pree’^ ito ora ehe il <1110 ai' ■- 
rouento nel nioiuK» inii' e de v 1 
iiitf'O in tonila ivoliizion i- 1 
eli.-, pia iieirassoluto ii'pet'i 
dei V iloi. eterni d. 11 1 nni'ie i. 
i-'e i dilli eoii<me* t • ioutmi>- 

II tniiito di vi'ta d. G i"nian e 
pieii unente eond.v .-o il .1 d . - 
cent, ilei te.itro e a iu‘m i he il 1 
«l.i.iiebi .onui iiiti ii.loiio 'vol 
ceie im'.ntens.i opei.i d. nn 
no\ lini nto 

Non e iniprobab !«> ehi eo'ii 
p it Inlniente eon eh inipecm 
teitr.iU e eiiiematoer.ifiei deio 
.irt'Sta, rc«.periineiito venca, 
imin.i elle .1 C.it iii ■ efieltu 1 
to .iirt'iteio. nel lOi'O ilell'.p 
tivitii estiv.É flel toniple "0 ili 1 
- M.i^'aiio Ilelhni 


N'KW VOUK. 10 
L'Kti'uziotie di un Festival 
del a W.n6hinston 

Vene jire.'i in ^el 1 eoiioule- 
r.izame h '1 dii e.overno *ia 
d iirin.lii'ti .1 ili Hollywood. .. 
(inalilo nferi'ee ! i not i nviet i 
spoei.ihzzat I \’iirief|/ 1. tde 1 fu 
veiitlit.i dii reijiit I e produt- 
tore Georee Steveii' direttore 
del lep.aito eineniatoci.ilìeo 
dell'-* Usi.i » (United St.!!!*,; Iti- 
forination .X^tenev. l’orcninsmo 
eentr.ale da eiil d pende l'USlS', 
pillili dell.i sili p irteiua per 
,l ^e^tlv il di C.uine'. 

Il Fe st V li — -eeoiulo 1 op - 
none, ipianio meno .izzadati, 
di GeorKi' Hteveitó — «dovreb¬ 
be seivìie i eonferin no li pie- 
ininen/I .imene ini nel mondo 
.lei enieni i • Seeomlo ..h e 
^ponentl deH'iiuinstn i e dii 
sind.ie Ih di llollvwood dot it'h 
Ile pnllto^to seivire di eonti.it>- 
peso ni viiut.ineio piopaeaiull- 
sl.eo ohe " t'i afferma — i Fe- 
et v’iil europei offrono i' film 
di'he .litro in/ioiu r’oi'otto i 
(lue.Il pro.iotl. in .\merie 1 
Chini i"un.i è li l'oleinie 1 
hollyvvoodi.in i nei 11 , 11 .udì 
non «oltantii del Fivtiv il d. 
C imu''. .ittii ilmente in eiU'O 
Il «v ol eunento. mi nielli' « 'O 
piatinto vei.'O li Mo'ti I d' i 
te eiiiem itoei die 1 d X'eiie' 1 
elit' ben i 1 ic l'iie 10 'eppnie 
lon i.'iihiti eoiit 1 iddittoi 11 111 
deeno d 1 (pi delie inno di inin- 
t.ae .sulla (indi'..* e non ji.n 
snK.i ipi intil.'i Gli ostHinenti 
del e'neiiia st.itun.tenee. d.il- 
Iroiide. non sombr.mo lendei- 
'1 eonto .di.dio del motivi pio- 
fotuli ebe li inno dilermui.do 
il deehno de.l i iiiilii'ti ..1 di 
llollyvoort 


Cannes - Il famoso attore comico americano 
Harold Lloyci, sempre simpatico e sorii- 
dente, è da ieri ospite del Festival cine¬ 
matografico. (Telefoto) 

discoteca 


Q «LjIja' l'ajìpiintamento col dottore, 

dGnSIDIIITu (iiid ricerca di qualcosa che 

-, , ... le restituisca un po' di culo- 

Aessano dei enrtometrag- , . 1 • 

gi di Agiies t arda (’ cono- ' ' 

scinto in Italia, cd è un vi'- Anche tu questa seconda 
ro peccato, perchè Cloo. cfu’ ora, la regista ricama sul te- 
e il suo primo film normale, ttia senza calcare la inatto, 
rivela una sensiltilità sqiit- Sono gli incontri di Cleo con 
sita, una raffinata persona- aletini lunghi, con un amica 
lità di regista. Il tempo rea- felice, con nn soldato scono- 
le della vicenda ('• c.sfiftfi/nfii- scinto che parte jter l'Alge- 
te il tempo del film: fine ore. nn. Qiiest’iiltimo iiiconfro. 
dalle 5 alle 7 del pnmerig- questo rapporto Improvvisa- 
gio. La teoria zavattiniaiia mente stabilito con un esse- 


le prime 


Musica 
I Puritani 
all’Opera 

U.ei.inio t.ilvol* I elle 


del * pedinamento, del per- re roniinlc. fraterno, è qniuy so(Vòè..^.^T, 1 v de 

sonaggto e impiegata con to basta per ridare a Cleo .ipp.irecchlo televi-uvo di 

ifiifi fedeltà assoluta. Anzi, si min nuova serenità, che non venta un.i cos.i pieeola. ^otti.d 
arriva perfino a dividere la le fa più temere il responso ti eotn’e ai respiio dell.i p (>11 
azione in segmenti orari, medico. vri dell 1 nuisic 1 1 dei per^o 

sottolineati in didascalia n r,/,,, (V ruco di fantasia "‘««1 ‘‘•b' la imi'e.i di ! m 1 
Semmeno ZavaWni. forse. ^ ,,, rigore, ma ha anche due nn‘‘‘h"‘L»?'vX 
ambiva a tanto. Il procedi- „r„ri difetti: la spada di Da- Co\l „ml‘ eorr*^ ! I. .'ii/dè: 
mento, comunque, ha lo se»- che pesa stilla prota- pc)peri — e f.d'o ippo't i pei 


dia line -.nll oiul 1 de^h ippl.ui- 
'1 ima Piiris iniuiille ebe ■'Olo 
di lei vi pilo l'i'oh.'ie 111 (|ue- 
'to modo St i*-* i i rephe 1 

set. 

Cinema 
Il tuo corpo 
brucia 

NoiiO't iii'e 1 t 'olo I li* ul 
b.iiiiio .dlibbi ito ipi» do tdni 
■.vede'*' duetto di V U i • Kit 
Colf leli. il.d I e >heo e mer i- 


po di stabilire un pnrnlfclo sproporzionata uf- qm-Mo - .1 vi'dere m. lodr ,m. '’V’mr’W 

f, insieme, una dissonanza CusMinto, o Coniiiu’ A/ur- mi eoni'e Heh. (pi delie vohi d>‘" ‘ ■ . 

fru lo .scorrere indifferente chand. l esordientc attrice, la non m vi'dc mente ‘ly*’; '’V'"', ' 


Un disco fortunato 

-M leni, lidi, vici di Giulio 
Gc'.iru edrri.pomle quello del 
m.ie'.lro I.iiiiti Cnl.icicciù — 
bcnenierito ^o'.tcnilorc (Iella 
mii'iva corale — e del Coro 
della Arcadeiiiia fìlarnioiiiea 
rotiiaiia. .Xvendo iiici'O un «il¬ 
io ili'i-o (il primo), hanno 
violo un iiraii premio inleriia- 
/ioiiale. lui <tiiece'30 tanto pili 
iioievole io «piatito piiniegi!i.i- 
lo da non altre armi elle non 
((iii'lle di im.i di-iiiicrc»ain, 
piiiilialio'.i ed e,emp|,ire de- 
di/ioiie all.i nm«icn. Ìl elle 
Iriiv.i ri'ioiilro nella ueitialil.'i 
delle puciiii' inei«e, rn«liinenii 
Ih'U più ehi' lina » riirio'ità >> 
nell.i iiiiilliroriiie produzione 
di ipiallro illii<tri niii<ici«li 
( oiitcniporaiiei. 

Il di'ro. ‘■C'Io della « Gol- 
l.ioa imi'ieale n dell'l'.liliilo iti- 
temazionale del di-io — Coiii- 
iiii«'iooaria c-rln'iva Ilìrordi 
(IM-lOOb. Tl ^iri. 30 cm., lire 
f .300) ~ (oiiliene pazme di 
l'irav iii'lvi. l’oiiletie. Rrilleii e 
( IrfT, ( ia'riiiia liimino«amrtiic 
«•'(•pillila e perfellamenle iiilo- 
nala .ille inieii/iimi dei ri'pel- 
livi autori, i quali sembrano 
ipii «liiindare non il riiomo ad 
mi tempo p.i'^a:o che non può 
r'-'Crc più il iio'.iro, ma IV'i- 
^enza d'ima iiiii'iea «eliietia c 
immediata, rlie può r««erc an¬ 
cora ilei no»tro trttipo. 

Tre canti sacri 
di Igor Stravinski 

^l traila di iin'lif Mann. 
Palrr nnsfrr e Credo eompo-ii 
nrsli anni ira il 1926 c il 193,1. 
che «i ilvolznno come ima le¬ 
zione di buon gu«io lullora 


del tempo reale e l'crolitzto- „„„ all'iiltczza delle •b ripresa d* 1 Puritani d. 

ioa'Cidlata, purlrop|io. «oprai- ne del tempo psicologico. .sf.nnntiire che la narte avreb- ^‘oeen/o Bellini.. »'• \ .'to «ol- 
tniio da quei nm«ieÌMÌ che «i eleo, infatti, è una bella '"ffi' M.? rUiiforo «'.- So "(f u” m.i"”*'’'’’' 

lueneoi.o ohhlum di pasa- ruqn^irfi nel fiore della vita, nematografico della Vordii. èòrr nini'^lràn^ 

re fatali irihiiii alla iinisK.i ferrare d'cssere af- anche se un po’ freddo, e un soprattutto d'imo ti 1 1 

«aera, sprizza «la questi tre fetta da cancro. .Alle cinque po' .calla Antonioni e qua- vori de! nestio ’ei’io 

«alili mi,ipopolarcoca c u«('iiit- cartomante le predice costantemente di prtm'or- Rettilo ,.lio shir.u'o 

la inelodieil.i. iiìuialmeiilc in- morte, alle sette il refer- (ime I. oper 1 tr iseorre lofn^ 

ieii«.i nel tono ieratico. i«pi- clinico confermerà o emoziotu. s« nr.« mi ' 

rato .alla liiiirci.a Rreco-orlo- /„ previsione. In m • ^ m. ^ (!' iivonzioiie. svuot .ti 

il”;n' v l oas tzTmóX .t:,?,: : 

ii( ria cnmposiiiva. riiucRiiiii segue imidarabllmcnte _ ■ « 1 libretto 

da qual',.,'. antRg.ao.emo re- protagonista, tu Ciro si \ ai hr Sapoie di niieU' ,;'„.,to quanto volete m 

lorud. eompre'O quello delle una trasformazione. tra i lai ori di long Ilichard- , ,iiin'i..’i 

ripelizioiii. I ire canti filano smi. il /un rni'^ctfo. /VodoffO ,, ,11 , f • 

lisci, tulli dim li.ito, «Olile una ... '. ’__ lilaali sforzi cnnaiuntt di due l'/nttnre e morie, rumi 


ragazza nel fiore della rifa, nematografico dello Varda. nì.a,'filran/e «'ci* > * 

che ha il terrore d'essere af- anche se un po’ freddo, e un soprattuttc» d'uno ti 1 1 «.ipoK. 


la morte, alle sette il refer- di tir 
to clinico confermerà o 

smentirà la previsione. In I / A C 

queste due ore. in cui rohiet- L 

tiro segue impìiirabilmente 

la protagonista, in Ciro si 1 \iHhr Sapoie «li inieU' e. 
Oliera una trasformazione. jfru 1 lai ori di 'long Htchard- 


nem M V,'de ménte MU U- im-omp., ' 1 .n i p'b l'e 

Conia ripresa.!.. Por,inni d. ../'.‘iPo* i.eh .lul** la 

tanb, lo scmplo (), un'occcllem^^^ "r'h-‘"bravi m.-d'- •'u o'vr 

fdéa' '^«*-oro"'m!a('^lràn/e ' «'ce l'e .'n uu 

soprattutto d'uno tu i «..poK. "front d 1 s. « mp . zn . . • n m. 
vori de! lU'stio ’e.’io ',.0 qu .. 11 , ** ni i -n'- 11 1 

Rettiti, .dio sbir.u'o I n, ist, .ne.nt . l'o . 01 , 

I. oper 1 tr iscorre infatti .sen- tro vorI . p. 1 'i-iui.ie 11 * 
ZI emoziotu. s, nr.« mi brieioio '"‘J 

d' nvenzione. svuot ,t i per.ilno m.irito s* un *. -e 1 i'* < 

di «lueU'.i.to «enso d. eivllt.. chi '' bmibiio isem o«i un im- 
u.;u.ilineritp traver.'. e so<;t em piudeiizi di 1! i ‘v l'ti.i l'-'ni r- 
1.1 iniuii I e ! libretto (.si'om s*., p, , (hi i* 'i.'to un i in i 


raiizoiicitia. 

Quattro Mottetti 
di Francis Poulenc 

l{i«al&niio al 193S-39 I.a ve¬ 
na melodir.i di l’oiilcnc — 
spe«-o disonlilialatiietile fllicn- 
le — fi penitenza in ima iini- 
sica aii'lera. srarii.a pur nella 
forhila eleganza sapienti melile 
rilevala dalla hr.iviira del «.oro 

La « Missa brevis » 
di Benjamin Britten 

l II pici Ilio rapnlavoro ( .»9). 
ManlK’lie la proine-'.i (non 
più di dieri niiniiti di iiiii-i- 
c.il e rifinì»’ nell’appamiie 
'I inplirilà la «cabra innoreii- 
za di Britle.-i. la «aia maliziosi 
Si-iiialilà emerse,ni dal 'iioiio 
ili im organo r liairmlrrrcio 
«il voci bianche 'romano alla 
nieinnrta Mozart r il 'oo 'ir.i- 
onlitiario «’-iro inventivo. 
Messia «olla rniiipo«iziniic 
mio 'Iato ili srazia (he trova 
■ In suo maxiniuni n ll'impr* * 
vedibile Itcnedicliis 

e. V. 


Che cosa fa. nella t-ifa. h""- P'" '■ni’^crfo. Prodoffo ,, .n , f 

7lèn' tr una ragazza sforzi enngiuntt di due Iv.morr «• mon.- iv 


elèo’' c. una roqo-iU iiiim . „ - . i i • i I .ruor m .li rii* 

ttrrsn dnl nrfinriM Kivciiio ^.giovani arrabbiati» — li re- un amore c i iM> Seiioiu he li ' uiior "i . 1 , rn 
pn.sa dal proprio fasi ino. reduce furioso da Uni- nob hi.. .1.1*.- .• .c-orlo.'- i .. i*t‘i 

ennlante alla moda, amata (dove gli avevano ‘'.*‘.1 e ntri'ti-i i-, um r.icRe i , v ,, nd. 

{ 1(1 un ricco 5r(nnor^* ^crnprr Inut*». nuci'in* » '-u* vm rt\ buon 'riVu un 


!.i inii 5 H I o 1 !ibr#»!to «.'•con* ^ •* I’* ‘ ini n 

b trito quant«> volet»- nn bi'llo ‘’b ni mi ’* l i 
« Olile nini' « diiiri, <*i libii'tt ’• ' ' '' 

,i« * d si’himlf M ili I f • Il *.i del ol ■! "'U 

l'ituinre '* morii', l'iiiii uiilii di nuovo i *1 il'ii* 


li I IV i 

I (i<> i! 

'su I r ' 
11. i . ' 


VI. j i> 

li I ',iir' 

• > ni it I «! 

.■‘,11 'I ' 

.•(>1 in; ili s' 
I I ,1 I I (I I < 


fin nn ricco signorr semiirr ... . . •• laute m« ce .n * * «u. et > 

tanto occupato l'na creatii- dirigere un * .,r e. «mv itun- -luetii e 

ra futile c graziosa, supersti- ^ntitii.irio ) <' hi precoic "tifi lnt«"i pii i so”ol 


rmtmi.irioi «■ m pr.eu.»-’ , so'«olne,r« I. 

laiieg detta * la Saqan ìrlnii- vinuo's'U-i tuivuri de cu, 
dese >, ma chr vale ili P'ii j j,«, vhe > i .•re.ue irut.u i 
della .Silfidi, — ,1 film di- mente !o s- d li i uni' . i bel 


L'inrìdente 
di «Boccaccio» 
superato? 


i-nrtoi'- * •' I • I ‘I >!’'■ I * .1 I id I ' 
r.isRo II \ i I nd 1 ’ . 1 *1 I 1 • . mi 
•imii. di Imou 'rifu «pi 1'. ii<'. b. igni. 
eoiU’iT- Il ino 'fori.' ii < il tir **/■ r o Mi 
ietr< 1.1 1 'Olio (11. li I .'i*' " • ! in’» nto 
e cu, «dfi’.ii'.’ soif»M’‘iio .iiii’hi- 1 
’ut.ii I- poebi spmit. ii ih ’ ■• "sii' imi* 

• I bel t If'.iter •’ \! no'd S, u'm llnT^ 

tn rii- 'Olio 'jh n'eipi ’• pi.nepi! 


pidf/e con precisione e finez- dn ui * 1 n.i ‘ i.ideR ntn rii- 'ono 'jh n'eipi 

< za un'adolesrcnza triste e tn- zone. d «h « «|iMle »utt..v ■ IPI»! - 

qm.’ffi ,d I(d ambiente sor- rtm rznim ■( pò •>'« om e .n C 

|did«. «• .senza Mx-ranza t la ^ appi mditiss ,,, (lottor 


sforid f(i una dicia.ssettennc p .rùculnriii 
«<i„ una madre irrespnasabì- de! 

Ir' mia tardona ancora sul- gh ,rdi.i vo 
la breccia che, seguendo i mo-idi. un 
liirniìri adii,ufi. trascina la Ininrivu i 


p «rui-olarm» n*. n e I 1 .i .ir.iiid- 
««•«•n I de! t» r/o at*o •• ' « it •• 
4 h irdi.i V o« !, il G inni Bi 
mo’idi. U’i ** fiore di r spet'o 

Inqirivu it I '.*1 un fi*, 'toppo 
«••, 11*0 nmiob " ’iio li ri • d* 
('•'«.«re n''r’'cr’”. .l’I zep'e in • 


FBI contro 
(lottor iMabiiKC 


* propri amanti, trascina la Inqirivu it i .*1 un fi” 'topp 

hgltii da una camera amino- <-,iVo nmiob " ’iio li r* »i • <1 

CANNh‘< 1(1 h,Itala all altra. Questo fi- re n"r''rr»” d ! zee-e m 

I-'.ne den'e d. Hoccaci m 70 e no «/, spregiudicatezza re,,- rinud'’ ".rez'o''• »1 oi 

st.ro p.rz.almen'e .<mpi'r..*o Li de tatlana lo 'V . V,'''•^•”11 

d h'nrbi^'.n^ rgunimentr indifesa di fron- ^ co!. ’ Hos.' 'V. n,ém Per 
Lll «lUTOri (1 n in 111 ilIiliUIlCUllt Zillzt «n-a'kTlr-fzf Z. .• » a_ ^ . 


d. aver (huhì « 

cb i. I prt’-'ent.izione de!l'«.p.' 0 - vd e cs-a su-yi « ,« rimaiìi Ann i M 
dio K'uza e l.ucir.ua, e .min .to ro.'odmrKirdedfe lannta di p..nd .• «, 

i.f”, proezor.e « 11 . b.m I”" '"X-'P ' 

... I il. II# r'oiif/no» sor 'O' ' b ( 



Da OGGI al METROPOLITAN 

in anteprima esclusiva 

IL FILM CHE CHIUDE TRIONFALMENTE LA PIU’ 
GRANDE STAGIONE DEL CINEMA ITALIANO 


bjfionRi^ 

UK! SUOlf rFVFTT) 

..'UOfi* ^3ur UM d tir 
re z 11.70;z lai itACAir comMul 
■ r «Kr "«d wi 1 -az*! . 

(Iti PMtTCl 

vie 5»?” 

. . (unrii u. iov 


ORARIO SPKTTACOI.I ■ It - 18 10 . 20 20 . 22 50 
VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
(.iitcnzione; diciotto anni' 

Per tutta la durata deli.» proRrammaziono del film è sojpcia l.t vahdita de, 
biRheUi om.'iRgio n quaUi&si titolo rilasciati 


Urnza r f-iC.ono verr.. pr.-l P'-pofdfo (ft p, r'OtidpfU -tor 
'Cn-ato pro"m. ,.orn . i.oa doli eppure umani. Sapore 

.ppena - «e.'ondo qu .nto h ‘I' '' 

d.chiir.'o 1 d re"or.. ifl F- .«ciftrvt ,n romanzo d appen- 
«• vai - -sua po«3.b le trovare "'f'""' *>"^Lite. 

p« r .1 prò., z or,*’, un momeii'o |Udrfi«’ perche lo figura del 
P..rt co’..->rmrr-e f, V ire-,ole d-'I-jO">'(ine oniosc^saalr che s, 

, „ ’i--'. r«‘ ♦ it.f jaltoci a (anelo' lui dispcratn- 

ÌÌ'ep..'Odo hi « .'c'-a'o e 1. .'on. id.'dfr» alla protagonista è 
i'» .♦ n'e -tata inod'^o ala risj,etto al le- 

sUt iiriginalc. Itiiiianc I im- 
dei due lorattrri fruì 
i fdIr. i/ 1 . madre fioha, «’/i*’| 
Ci lo marini fu a Dora ttrgan ri 


li pir’«'''t> / <>’• d.’-h *.*r • «1 Cer* 
N co. i Hos.' I • meni « l’ero 
(hif’n d. A! •■edo <'o'ell • id 
\m\ I M <■ .1 < n .1 •’ \ ''or.*> I , ,, 
P..nd o '» «n an-i '.'ir. .’ , 
m t.'’a r>e'<' e---,ne. ,. ’o'i , j,,, 

t d He".’l V «’II» d • (ieri 
':ire .’.l f>" ’ii. eorr .io'. «he 

iing..’<> •r.a.;ii ri» i.r niiii* 

«♦r ide d \. .11 ii-f ; .’ (>r.’V i 
1, . fi" C. ’ 1 'llpeziu. • - 

m .n*»‘»'i*, n* » I » ot' « i <*'i vi»'! . 


, Il d»i*’i'i M ibu > i I I in L 

co limi fini* > nlm m li '/ 
ni n t 7 ... , 

,, l..im; r.f l’to .u ih. • n'. n*. ii 

^ '* •• tnni I «1. sopì* ’U, Il ||||. -to 

'ti.ppo .,ri>'Sol ’ II* • pi'*.’* •> l’iil./.* «’<■*. 

* «i . di ..pmiij-t 1 i» . I ' 1 * ii‘i (il.* 
ni • ,j ,1 », ,1,.,, .. li -i el K .1 1 . «.Il 
e d m n-,i , ii.ii I* «i III • « *• <1 .'gl . 

.’oliie jr, 

■ ') (mt* Fini»' ! . n • r I’ I •> I * x 

I P ero H.irk* : 1 • n ■, ■ > !• li’/.' 

eh • .d „ , ,1)1 (, I ,v . 

\ ''or.o •... !mi- 

' t*" ' '* .a iiln ■ I T TI !i ■•"4 1 - ' ’ 

’• « ’O” , i.,,,.. . . 


ag. se 

ÒGGIai'BÀiiBiRiNÌ^ 


Canzoni 

Catherine Salivare 
al Teatro Club 

- Io « Ui*«’ «pi -*♦’ « l./<’’i n* ! 




1/fcnfr* K f f (7 Tn^Iiftì- iior. ir;* ti uno dì n'iri: ** 

\ahi'm (cìtrombe in .'ala. «fa- ’ f'” '* c ,r/oi >' tni'- <-»i 

l'Cr,; I ri’dfiodi» e.id l'utìta iole ' ^ ** 

I V c« d V. I.' « Il > « < .1* I '• .1 

• redz», r roraan 'i , i . , 

, t r-mclusioru dì «p,r«fd g r., , ,. 0 ,, ., 1 ,.'1 1 

b.i'iT.ii (roriiiito. menta un - q.;. d« '«i'»-! 

teiiio, anche un film frante- - Non « «<•■’,• pii pe- 
I‘,’. II fluelh» nell l'ola. che e eh c — Ir» *' *h< r n»’ e * • 
l'fo’». fini • rrar>4 n, pruda 1“*' P* *,'‘i 

l mondiali', allo prr>cnzii ilei- ' " ' < 1.* ** ** ' 

..a < 1(0 prnuioon, fa ffnmo .M . or . , * mp: «ot o .m 

.S'rhnrifirr. in un locale ad- . jorre t » «c . «no- r.r- 

fa K,.f D.Antibrs. lunn Fe- , P.rv, • rji «d'on 




liÈlfiÈ 


'' ^ 





ÉÉÉ§ 



I «fu af II film, fiprra del- eh...ni.To 'none eur {-erre- 
f «'«orffirdfr Alain Caralirr. C .th» r i «• h* »,*’eru*o I gr •* 
*!.’ nrmatn da I ouis Malie, prrmodf! d-.'o uoo’e, . 
l'rome * siiperrisore *. e ui- r .'or.o«e n. nt. de! nTr.iio 

i.frr.'i'aor.' pc- una ragione ^ ^ / I 

ipr.rurnlarr- ler. 'cr C/’.ruv l‘.ruV* 

’lfnuirrce <uiì OAS In esu, j pj..mo de hi* r.-c'*.!« or.: •- 
)jf'aff<<r,’ .lean-I n;ii< Trint’- r. zz-.' d *! T*- *'«» Club df 1 P.- 
I qdanr interpreta infatti il r.ol .apn! .iid * "im t <'ai zi.r 
prrfonaoo’o di un attentato- d. Terr«- r. tur .Im* r.'c « ri 
^ re fascista. 1 otato al culto Br.'rh'-\Xe il I ora « .\r Ron 

) dWlfì rtoicnzn e a.xmld fa- 

' , ,, _, pz.ex..’ < -'h* r 'le. ehe vohit.. 

^ mente chiuso alla n.im v. 

l'a da se che II ducilo nel- h., mterprc'aT tutte di pu 
' l'isola c ancora proibito dal- s«i«a Ti e. '«’iiibr» che « a ««l'i 
) la cen.%ura francese, e che port .-ol.irmen'e reti.'c n que' 

. solo Canne.f. godendo d’una - d.v ertimene - s. chi n 
' .sorta di diritto di extra-ter- no li farmacista. Le nai et. In, 
> ritorialità tn periodo di Fe- ded amore fo.le. ne 


UtThappola 



Stivai, ha potuto mostrarlo 

, * , _ „ e «fumature .mpreved’b.!:. e le j,, Mo'tr.i rester.i .p.’r*- 

al suo pubbltc c agli o-scr- Tji.«m « muovono r i 'uo. luttrt 1 « durata dell « 
valori stranieri. «vccht amni re «no intelIiRrnti Rranim.izione del film 

Il r*—nia *enz.« m« '(incedere r..enle ORARIO SPETT.-XCi)*.I 
SpOlirOgni «pettacol«ri*a Ila regalato 


T(C»««COLO« 


W % I. T l> I s N I 

Vi invit.i .« vi«itar» li .M.V'iri 
allestita nell atr.o ilf 1 Cin* ma 
MARBFRIM 

sul tema 

Divecnate 

|«i|nzraf«lr zH Orsi 

org .ruzzai I «Fintesi con b* 
ZOO «il R.iriia 
|>«'r li Alni 
I.% TR%PPOI>.\ 

DI CilllACClO 
I.. MO'tr.i rester.i ip»’r*a fcr 
tutta 1 I durata dell « pro- 
Rranim.izione del film 


1 salti di Dario Fo 

file COMI non «'«* iie/lu rivista «li Dar',, Fo, /.«*,• 

('/iiu.s.so «• l’ifu A/ulidiirt della quale abbiamo i ufo 
ieri vera la prima puntuta sul sei ondo «’cirin/e' 
(”«’ df lutto, tropfìo, diremmo 

F. vero eh,' la TU <’ un mezzo che loacciL 
estieiiia idif’rtfì «i riii (o .sa ndopenire. ma ci sembra 
proprio che. tuttavia, un certo ordine, unii certa 
unita (Il stile, una qnalehe chiarezza di intenzioni 
sKiiio ititJisjii’d'idid, per mettere insieme (pichosa 
di valido ('erto, nelhi rivista di Fo et sono cose 
uife//,(;<'dfi «• i(/« «' non perforide: nui fjioiiifa cou- 
I listone' 

U Ilio «•muliiffor«’ «• seiiiplu»” «di nfeiifi ;>i eo- 
stitniscoiio in «odiKiito 11 roluztoniirio. occiipiiiio gli 
studi e poiif/odo iiKiiio fi tidd riforma dei pro¬ 
grammi l ’na trovata t alida, anche se , 10,1 11 , 10 /o 
I II rv e mi tuie («■iioiiiedo di l’osfii/iM’. immiizitiitto. 
lite SI jiri'sfii «din fai sa, «ili'ii .satira, alla parodie, 
pnìtn amente a fiiffe /«• corde lomiclie e non comi¬ 
che. Ma bisoipiit de«'iili’r.s-, iniboerar»’ unii strndii 
e seguirla 

tpi/i. invece, si ni dalla farsa punì (codie (affa 
fa scena nuzitile delForeliestra ), itila satira (eomv 
la eaiizone * Il primo furto non s; scorda mai») 
ii(di ■'keh'li piuttosto scontati tome Finterrogatorm 
di franca Htinie o il colloquio tia >l vigile e la 
donna aiitomololista Quindi, briiseht salti di tono 
V Imigiti momenti di no’ii alternati a scene senza 
altro diciTfcnfi Quando scm/ira clic la rivista ah 
hia presti linai mente I accio «• «lUiuaini in mia « « , fa 
ilnezt.iie, a/iprofoiii/cndo /*> sjiiiiifo della triiola- 
z’ioie ilei video', gin. .s* devia per la tangente 

I e cose migliori et sono .si’Milinifi*: ruifcrcisfa 
ai ladro c ,1 cidfoipiio tra Fo c l'iimitinviatrn e. eon 
la fiorata finale della lioniia-inczro (uisfo. Qiie- 
.sf’ii/frira realizzata iissm felivemente: un ottimo 
esempio di come possano c.s’sit,' .sfriiffdfi t mezzi 
del vtdeii Intelhiienti, come sempre, le canzoni di 
(’arjii I* non luinali, in genere, • balletti Dario Fo 
MI molti momcnfi. m ,* hmitnfo a ri])«*ti'rc se .sfi’.ss’o, 

cesareo 

Finito <( Bel canto '» 

II II seni, iiunito c iillimu trasmissione di c Bel 
imito * \alia df iiitoi ». e d, inegUv, iispetlu (dii’ 
preeedenti In i otnplesso, si può dire thè questo c 
tfiifo lino d, i/i/ct cii.s’i tn eiit il successo deriva ila 
mi iipi>ello a «osc notissime alla maggior parte dei 
fclcspcffiifori: , quali /ninno la eonlortante ..rn- 
s’iirionc di trovarsi a viisii propria, c per qne.sto 
indiiff/ono l’cr.so gli untori. .Anche ieri sera iihh'a- 
mo ai ufo una specie di senrrthandit per t maggiori 
teatri Inni italiani, idfcrnnfa da pezzi di opere di 
Fitceini, Mascagni c (Giordano: ancora ima volta, 
pero, il presu'iitatore non e riuscito a individiiitrc 1 
caratteri della musica in quest’ aiifori. « stabilirne 
il siiiii,iiccifo nclFinnhito della vnltiira del loio 
tempa 

vice 


vedremo 


•• L'.illcRr.i centcnar.a - 
lina conimrdi.i di M'.chael 
H.’-ett che 11 primo canale 
(iro'ent I questa scr.a .die 
21,03 George M.axwell e 
un g'omal.sta Incaricato 
(Lll d.n'hore del suo gior- 
ti de di rcc.ir»! ad Ellin- 
gh i.n ad in’ervLstaro un* 
coppi,i di centenan. I co¬ 
li.ugl McUowe.' che stan¬ 
no per festcggi.ire 11 73» 
uinivcrsar.o del loro ma- 
tr.molilo l/iiic.vnco ò .m- 
port ui'e po.cho ò «ta’o 
ji.cd ^I>os♦o che. dopo !a 
(«iibblic.izioiv' deU'interv .- 
'• I. lu'l corso di uni oc- 
I moni.'i ni due ccotenari 
'U.i offert-a uni c.Ha. 
Gi'orge sa che drihn r.u- 
s.’it 1 del 6 U 0 servizio d - 
ernie .iiicho 11 suo futuro 
e quindi il suo rintrmio- 
ii’o «’on Stcll.i. 1, sc^rct.a- 
r i del direl’ore. Portato a 
scoprire il 1 ito umor.sf- 
co dello cose. Georgi' con- 
iluce l'interv i-«t i senza fo-- 
Mi.il tà, pari i.ulo *' due 
pei' iio (11 d.vorzio I.'ul .'1 
|i u e Ilio!*., all.! signori 
Mcllowcs il (pnlf? proprio 
01.1 clic hi cento anni e 
elle ^t i p.”* .IV ore un.i ca- 
s , tuU.i Mi.i di'oulc di se- 
p.ir.irsl d.il m mio 

Sono tra gli Interpreti: 
FLs.a Morhni. Nino Ucsoz- 
z'. Kf’iizo Montagnani. K!i- 
s I .M.ainardi o franco 
Coni» Li regia 6 affidati 
.1 CLiudio Fino 


Mercoledì h» iiiz.g.gio. 
a!!*' 17.30. !, TV dei ra¬ 
gazzi tiH’Uer.X in onda 

• Qui comhu’ia la sven- 

• 'ir.i”. un .itto c tro tem¬ 
pi di Sto (.Sergio Tof.a 
no). Interpreti gh attori 
del Teatro delPOfllclna di 
Torino. Italo zXlfaro. che 
cura anche la regia. sar5 
llonaventur.i 


Cotcrinn X'.alentc tome- 
r.i -.ul secondo canale in 
un'.iltra sene di spettaco¬ 
li Li ciu formula e tuttora 
in corso di dcnnlzlone. La 
prograniinaz.ono del nuo¬ 
vo show N guX sLit.i flsS '' 
t i dii 22 ottobre al 16 cL- 
i cinhre. 


RaiiSf 


programmi 




radio 


NAZIONALE 

G ornale r.id.o 7. I!. l'L 11 
J0'(0. 2Ll.'>. ('.33' Cor'O di 
li"gu.a higlcsf’; 7.15 A.’u..- 

• *■’«(» - Mutilile del m.itt - 
ii*‘, <1 ;hi Ommbut (pr.m i 
(i.ite): 10,30 Li Had'O ( cr 


primo canale 

8,30 Telescuola 
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17,00 Da Montecitorio 
al Quirinale 

Cren..... «(« ll’inzodl jiiicn- 
, 1 . «li’l I*rr«l«l*’n(o della 
Mi liiiblilu .1 (gli .litri prn. 
Zr.ii,.iii| ijntrjiini. «r«srrc 
vjri.iti m l...s«‘ ;tll,a «tu- 
■ iti «(«It.i , r.izini««ianc) 

18,30 Telegiornale 

«h’I pomorlRRlo 

18,45 Una risposta per voi 

rispondi' Il prof. Cutolu 

19,10 La magia deiratomo 

«Li farmJcl;, atomici» 

19,25 Carnet di musica 

Orchi slr.i «lirctta da Gio- 
v.inul Konaii’ « Gl’Io ri e 
» iiizonl » 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

«lolla «eri 

21,05 L'allegra centenaria 

un al,., «li .Slich.ol Brctt. 

« < 1 tl«.i Motliri 

22,15 Cronaca registrata 
di un avvenimento 
agonistico 

23,50 Telegiornale 

«Iella r.rl'c 


secondo canale 

21.10 la Cina popolare 

D. cric.' Bzrloli 
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22,10 Conversazione 
religiosa 

22,20 Telegiornale 
22.40 Concerto sinfonico 


ilirrtio ila 2>erCiu Celtbi- 
.lachr Ci u i cantanti 
Vgi’r» Cicbcl. Joacf Tra- 
X. I Hocfffcn • 

N * ! f 1 .< \T •' 


TERZO 


1. Il Ofcrc d. Igo' S’.'rt- 
w ii'kv ( li* :in ' . ' •*- 

: . • 3., t)r.« n* . i.» r ’. . - 

c.’ La * •■ir.ogr ifi t u rr r - 
r I (hi Nov.-cento 1.3 30 D - 
<cogr,ifl.a rag.otii’i a ci:a 
d C.tTiO .Mannciii. Um 
l.'on*'in:ii di ^tl»rla pol.t..'a 
tjl..<n i (Ul.à-1943). l‘>.4) 

1. ndica’.ore «'cononiico; 2a 
f.ancerto d: ogni serj. 21 
1. G ormile d»’l Terzo. 21 30 
- L'uomo che non sapcv i 
nuot.re-, rad.odramma d. 
H.chard Hcy. 22.15; La Rrts- 
«egna; Gultiir.a inRlcse; 22.4'• 
G. n. X'io;* (mu«!c.a>; 2 .).15 
Narratori neo-afneam: 23.45 
Concedo 



Elsa Merlini è una delle interpreti di « L'al¬ 
legra centenaria », in onda questa sera 
sul « primo» alle ore 21,05 


UUa «p€ttACA2Ari*A Ha 


16 . 18.10 - 10 23 . 23 










raGìtS / Spettacoli 


r Unità / venerdì 11, maggio 1962 


Big 

Ben Boll 

di J. C. Hurphy 

2J 

RIASSUNTO*. 

Per una fcam* 
meisa di cinque* 
mila dollari fatta 
al tavolo di poker 
Keno ha tirato un 
pugno al campio* 
ne Ben Bolt, che 
sta per dargli 
una lezione ma 
ne è dissuaso dal 
suo ■ manager 
Ora Keno va a 
visitare quest’ul* 
timo, mister Hai* 
nes. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Lee 



(Conliniia) 



MA roiccx 00(080 

perouvacrec^ere pi 

VIVERE INUM'EfOCA _ 

pi WgTOtsKi e r^Moir 



I *.1 /•) . 





lettere all 


f 



Una'giovane madre 
sta diventando cieca , 
Aiutiamola! 

I.;i fainifjliola di un edile lo- 
nuinn. elle .d)ita in un ijUtiitierc 
popolare «Iella capitale, sta vi¬ 
vendo un UaKieo dramma: la Rio. 
vane madre .-'la per. divenire cie¬ 
ca; le rimane un barlume di vista 
da un occhio, e la speranza che 
cure costosissimo possano salvar¬ 
la dalla cecità totale. 11 capo fa- 
mÌRlia .‘•I nova aiiualmente in 
Toscana a lavoiaie. 

Per fronteRRiaie lo speso do 
INAiM ha pacato solo la metà del- 
Tassistcn/a> necessarie allo cuie, 
da duo anni a (.pic-sta parte la 
famiRliola ha nnpoRnato tutto, si 
è riempita th flebiti. Ogni nostro 
commento, ogni nostro airprczza- 
mento. sciupeiebbero i brani del¬ 
l’appello. che pili sotto pubbli¬ 
chiamo, inviato dalTcdile al no¬ 
stro giornate e al suoi lettori; 

Cara Unità, 

ritengo ìniKimitutto opporlunn 
premettere rl>e‘ è con i/a scaso 
ài nmiliazione e ài sgomento clic 
ini accingo mi inviare (piesta let¬ 
tera. Dico uiniiiazione perchè la 
mia dignità ài nomo libero e de¬ 
mocratico si ribella a questa so¬ 
cietà le cui istituzioni non sanno 
garantire, ad ogni essere umano, 
quel minimo di nssi.stenzn sanita¬ 
ria gratuita, indispensabile per 
preservare ogni cittadino dalla 
disperazione morale nel vedersi 
negare uno dei diritti piu legit¬ 
timi... 

Sona nii operaio sposato da 
quattro anni rii ho una fìglioletta 
di tre. Dal giorno che mi sono 
formato una ptmiglin nessun sn- 
. crificio mi è mai parso vano, se 
era teso olio scopo di dorè unii 
vita sàrena a mia moglie — che 
amo con tatto il mio cuore — e 
ad assicurare a mia figlia un av¬ 
venire dignitoso ed onesto, lot¬ 
tando contro ogni avversità mo¬ 
rale e materiale. 

Erano trascorsi alcuni anni dal 
mio matrimonio (c già assapora¬ 
vo la gioia •di avere creato con 
te mie forze questo nucleo fami¬ 
liare) quando mia moglie dovet¬ 
te ricoverarsi dì urgenza in un 
ospedale specializzato, per la rot¬ 
tura della retina di un occhio e 


fa' sottoposta ad intervento chi¬ 
rurgico che ebbe, però, esito ne¬ 
gativo. La menomazione totale 
della vista all'occhio ammalato Ju 
- un grave colpo per me, ma so¬ 
prattutto per mia moglie che, an¬ 
cora giovane, è rimasta menoma¬ 
ta. Tuttavia lentamente potemmo 
rasserenarci: le rimaneva l’altro 
occhio, e quindi non tutto era per¬ 
duto. 

Vi lascio immaginare quale fu 
la nostra costernazione quando, 
dopo qualche mese, anche la re¬ 
tina dell'altro occhio risultò le¬ 
sionata e min moglie dovette sot¬ 
toporsi ad una ulteriore operazio¬ 
ne. Ad intervento avvenuto — che 
fu definito positivo — constatam¬ 
mo effettivamente un migliora¬ 
mento. Si riaccese la speranza... 
E' di pochi giorni la ricaduta... 

Abbiamo di nuovo consultalo 
lo specialista ed il responso è sta¬ 
to: uu proue indebolimento del 
potere visivo. Quindi la necessi¬ 
tà di cure energiche e immediate 
consistenti in diverse specialità 
medicinali che sono in commer¬ 
cio a prezzi elevatissimi, in ogni 
cn.vo non alla portata del mio 
esiguo reddito, derivante dal min 
salario di operaio. Benché io 
.sia regolarmente assicurato al- 
l'hWAM. questo Istituto non pre¬ 
vede l’erogazione gratuita delle 
specialità occorrenti. Inoltre le 
visite degli spcciaUsIi sono co¬ 
stosissime. 

Il mio caso è uno del tanti casi 
che si inseriscono nella realtà che 
intendevo prospettare nella pre¬ 
fazione di questa mia. Cioè la di¬ 
sperazione morale e materiale del 
bisogno che ci induce, per man¬ 
canza di mezzi, n rinunciare alla 
salute risica, bene supremo di 
ogni c.s.scre umano. 

.Siccome non so rassegnarmi a 
questo stato di cose, che ritengo 
terribilmente inumano, non vo¬ 
glio spengere in me la speranza 
di quella solidarietà umana che 
anima ogni c.ssere giusto ed one¬ 
sto. Chiedo quindi, con la dispe¬ 
razione nel cuore, che dalle co¬ 
lonne deirUnilà si voglia lanciare 
un appello alla /rotcrnitù umano 
affinchè, con Vaiiito c la genero¬ 
sità di chi sente veramente l'nmo- 
re del prossimo, SIA PERMESSO 
ALLA MIA MOGLIE ADORATA 
DI MANTENERE QUEL BARLU. 
ME DI LUCE DEGLI OCCHI CHE 
LE DIA LA POSSIBILITÀ’ DI 


AMMIRARE LA NOSTRA CREA¬ 
TURA. 

Consapevole delle eroiche ed 
umane battaglie sempre sostenu¬ 
te sulle colonne di questo giorna¬ 
le, in difesa degli oppressi, che 
fa dell’Unità il quotidiano d'avan¬ 
guardia per il rinnovamento del¬ 
la società, mi auguro fervidamen¬ 
te che In min speranza c la mia 
fede non andranno deluse. 

P. M. 

(Roma) 


Coloro che raccoglieranno Tap- 
pollo scrivano a < lettere all’Uni¬ 
tà », via dei Taurini. 19 - Roma. 

t 

Per la TV e 1 giornali 
non sono pericolose 
le bombe H americane 

Caro direttore. 

nel settembre-ottobre 1961 la 
stampa occidentale, la radio e la 
TV si scagliarono contro la deci¬ 
sione dell’Unione Sovietica che 
riprese gli esperimenti ■ atomici. 
Alla TV si intervistarono esperti, 
si analizzava il latte, si parlava di 
piogge radioattive. 

Ora che sono ripresi gli espe¬ 
rimenti atomici americani tutti 
stanno zitti. La TV ha parlato 
della prima bombo H esplosa nel 
Pacifico, come se si trattasse di 
una bollo di sapone. Le manife¬ 
stazioni che avvengono nel mon¬ 
do, contro le esplosioni nucleari 
americane, sono taciute. Si tenta 
persino di giustificare le esplosio¬ 
ni nucleari come necessarie per il 
< mondo Ubero ». Ma quale mon¬ 
do lìbero? Come può essere libero 
il mondo se è. minacciato dalla 
guerra atomica? 

La ripresa delle espliSiìoni nu¬ 
cleari ha gettato una luce sinistro 
sulle intenzioni con le quali gli 
americani si sono prcsentòti o Gi¬ 
nevra. E noi — mentre il dele¬ 
gato indiano ha invitato gli Stati 
Uniti a porre fine senza indugio 
agli esperimenti — upprcndiamn 
che il delegato italiano. Caval¬ 
letti, cerca «li giustificare le « pro¬ 
ve » di Kenncdg. sostenendo che 
egli itoti aveva •■altra scelta». 

La ripresa degli esperimenti nu¬ 
cleari deve spingere tutti noi ad 
intensificare la lotta c le forme di 
pressione, affinché le potenze . fo- 
miche giungano ad un accordo 


e al disarmo generate per allon¬ 
tanare hi minaccia clip sovrasta 
tutti i popoli del mondo. 

OTELLO DELLA NINA 
Po rea ri (Lucca) 

Berlino 
è la capitale 
della R.D.T.? 

Signor direttolo, 

sul mio libro di geografia del 
1. Magistrale è scritto che la ca¬ 
pitale detta licpiibblica Democra¬ 
tica Tedesca è Berlino. 

Poiché, al contrario, ho sempre 
sentito dire che la capitale del 
suddetto stato è Pankow, gradirei 
sapere perché mai il libro adot¬ 
tato all'Istituto magistrale di cui 
sono allievo riporta che la capi¬ 
tale della R.D.T. è Berlino. 

MARIA SIMEONE 
Civitavecchia (Roma) 

11 libro di testo, giovane lettrice, 
ha ragione. Sono gli occidentali che 
usano il nome di Pankow per indi¬ 
care la capitale della R.D.T. In realtà 
la capitale della Germania democra¬ 
tica ò tutto il settore Est dell’ex ca¬ 
pitale del terzo Reich, sconfitto nel- 
Tiiltima guerra iiiondiulc. Pankow 
non è una città, c un sobborgo di 
Berlino orientale dove si trovano gli 
edifìci del governo della R.D.T. 

Berlino occidentale ha invece un 
• proprio governo cittadino (Senato) 
retto da personalità tedesche occi- 
dentalL 

'Desidera l'amicizia 
di ragazzi italiani 
una studentessa bulgara 

A/i rivolgo alla redazione del 
vostro giornale chiedendo un fa¬ 
vore. Vorrei avere come amici 
dei ragazzi italiani. Potreste aiu¬ 
tarmi, . pubblicando la mia let- 
‘ tera? 

10 ho 18 anni. Mi chiamo Ol¬ 
ga Stoilkova. Parlo un po’ tl 
francese ed il russo c tiorrei che 
i miei futuri corrispondenti mi 
scrivessero in queste due lingue. 
Io .studio o Vnrna. 

11 mìo indirizzo è: 

OLGA ASP. STOILKOVA 
L.vcée de langues elranères 
32 me • St. Karadja » 
VARNA (Bulgaria) 


La «Boheme» 

I 

domani alTOpera 

' Oggi riposo Domuiii, nltc 21 
fuori abbonanicnto, ultima repli¬ 
ca della « Boheme » di G. Pucci¬ 
ni (rappr n. 68 ), diretta dal mae¬ 
stro Alberto Paulctti e iiiterprc- 
inta da Maria Luisa Barducci, 
Jolanda Meiicguzzcr, Vito Ta- 
tone. Remo Jori. Bruno Sbalchlc- 
ro e Saturno Mclctti. Dninenica 
13. alle ore 17, quattonliceaima 
Tccita in abbonamento diurno con 
a 1 Puritani » di V. Bellini. 




ARLECCHINO 

Hiposo. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers. 

Riposo. 

B. S. SPIRITO (1 b'59.31U) 
Domenica alle 16,30 In Compa¬ 
gnia O'Origlia-Paimi in: « H fi¬ 
glio delle lacrime > (Santa Mo¬ 
nica). tre atti in 9 «luadri di 
Salvatore Morosini. Prezzi fa¬ 
miliari. 

della cometa (T. (J73.763) 
Alle 21,13 « prima s C.ia diretta 
da Diego Fabbri ne: ■ Il giudi¬ 
zio 9 3 alti di Claudio Novelli. 
Novità assoluta. Regia di An¬ 
drea Camillcri. 

DELLE MUSE (T. 862.348) 
Riposo 

DE* SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.485) 

Alte 21,15 «prima» Rodcriek Lo- 
vell e Hannah Walt presen¬ 
tano la novità per ritalia 
■ Tolstoy’s Kreutzer sonata ». 

GOLDONI (T. 561.156) 

Alle 21.30 la Compagnia del Tea¬ 
tro d'Artc presenta: « Le sedie » 
di Jonesco. Novità con gli attori 
del « Leopardo ». Ultima setti¬ 
mana di repliche. 

MARfONETTE DI MARIA 
ACCE'TTELLA 

Riposo 

millimetro (T. 451.248) 

Alle 21.13 spettacolo a beneflrio 
deirerigendo Istituto Mario Ri¬ 
va c delta C.R.I. la Cnmp. « i-a 
Commedia Italiana > diretta da 
Nando Marineo in: « Partita a 
quattro • di N. Manzari. Regia 
di F. Santoni. Oggi familiare. 

PALAZZO SISTINA (T. 487090) 
Alle 21.15 C.ia Rasccl in; « En¬ 
rico *61 ». commedia musicale 
di Garinel -c Giovannini. Musi¬ 
che di Rasce). Scene c costumi 
di CoItcIlaccL Coreegrafle di 
Ralph BeaumonL Ultime repli¬ 
che 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TcL 670.343) 
Alle 22; • Resista » di Montane], 
li; ■ 1 /hobby delia telefonista > 
di Urban; • L’aunento » di Buz- 
. «atL Regia di L. Pascutti. Ulti¬ 
ma settimana 
PIRANDELLO 
(Piazza Acquasparta) 

Alle 21.30: « Il segno verde » di 
Rosso di San Secondo con Anna 
Lelio. D. Michelotti. D. Pezzln- 
ga. A. Rendine. E. Vanicek. G. 
Merolli e A. Giacobcllo. Regia 
di A. Rendine. 

QUIRINO (TeL 674.585) 

Alle 21.30 spettacolo riservato 
an'E.S.M.O.: « Il prete rosso » 
(Antonio Vivaldi) di G. MafRoli 
! presentato dalla Compagnia di 
- Cesco Baseggio. Ultime repli¬ 
che. 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

i Alle 21 novità gialla: « La scuo¬ 
la del delitto » giallo in tre atti 
di Jean Guitton 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 

. Alle 21.15 C.ia Checco Durante- 
I Anita Durante e Leila Dacci in: 

• <xC il segreto del casr»!» • di C 
. Caglieri. Ultima replica. 
SATIRI (TeL 565.352) 

Alle 2L15 C.ia del Teatro d'OggI 
t in: « Nessuno muore » di L 
: Condoni. Nosdtà con C. Abbc- 
mante, A. Bonaccorso. o. Corrà. 
, A- Duse. NJ4. Parenti, T. Sciar- 
i ra. Regia di P. Pacioni. Vlsx) 


[TEATRO CLUB (Teatro Pa- 
rioli) 

Alle 21.15 Catlieriue Sauvage iu; 
« CliniiMiiis de ciiPiir ... cliaiisoii 
de If^ie » (Soci turno B t* a pa¬ 
gamento). 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Teatro Clas-fico ^li 
Roma all Cenacolo r, prc.senta; 
« Processo e mtirle di Socrate » 
di F Rendbell (da Platone). Ul¬ 
tima settimana 

VALLE (Tel. 653.794) 

Riposo 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Modame Tovii<b.inus ui 
Londra c Greiivin di Parigi In. 
grosso continualo dallo IU allo 
22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Viiiunu) Aiiraztoni - 
Rlstnranio . Bar - Parrhoggio 

VARKTA' 

AMBRA JOVINELUI (713.3UU) 
Salvatore Ghillano Dit 
(VM 16) e rivista O’Uricn 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Maurizio, Prpiiliio c le inUossa. 
tricl C V rivist.i Mucei 

DELLE TERRAZZE (53U.527) 
Morir per procura O 4 . c rivista 
Gegè Di Giacomo 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sals'atore Giiiliaiiu liK 4444 
(VM 16) c rivista Donalo 

PRINCIPE (Tei 352.337) 

Un dollaro di Dia. c<in J. Lewis 
C 4 e rivista 

VOLTURNO (Tei. 471..557) 

Club (li gangster, con P. Dain- 
lon G 4 c rivista Giusti 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 352.153) 

Colpo gobbo airilallana. con H 
Chanci 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 44^ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
TotO Ulaboliciis (ap alle 13. ult 
22.50) C 4 

AMERICA (Tei. 586.168) 

•Aparhrs in agguato, con Auilic 
Murphy .\ 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Amore rlloma;, con D D.,y 

C 44^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Clandrllr Inglisb (.alle 1C,.30 - 
18.15-20-22) 

ARISTON (Tei. 353,230) 

Mondo cane (ap 13.30. ult 22.50) 
(VM 16) DO 444 

AVENTI NO (TeL ,‘>72.137) 

I. a s'oglia matta, con U Tognaz- 
zi (ap 15..50. uli 22 .t 0 ) 

(VM 10 ) S.X 44 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
Arrivano i Titani, con P .4r- 
mendariz SM 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

(at trappola di ghiarrio. di tV 
Disney (alle 16-18.10-20.25-2.1) 
(prima) 

BERNINI (TcL 683.133) 

Amore ritorna, con D Day 

C 444 

BRANCACCIO 

Amore ritorna!, con D Day (ap 
alle 13.30. ult 22.50) C 444 
CAPITOL (Via Pastrengo - 
Telefono 343.469) 

Chiuso 

CAPRANICA (Tei 0*72.465) 
<)aelln rhc spara per primo, con 

J. P. Beimondo (prima) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Anni ruggenti, con N Manlredil 

SA 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Iji voglia matta, con U. Tognaz- 
zi (alle ]6,I3'18-20.IS-22,(5i 

(VM 16) SA 44 


CORSO (Tei. 071.001) 

Il commissario, con a Sordi 
(alle 15.45-17.40-20.15.22.-(0) 

C 44 

EUROPA (Tei. 808.736) 

La mia geisha, con S Me Lainc 
(allo 1.5.45-17.4:i.20.10-22.50) 

» 44 

FIAMMA (Tei. 47J.100) 
L'ccli.sse. con M Vitti (alle 
l(5.35.1!t.45-22.50) 

(VM Kit Oli 444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
stiinmer and Siiiokc (alle lu.iu- 
l!».:i 0 - 22 » 

GALLERIA (Tei. 673.207) 

Allierio II coiKiiiislMtore 

MAESTOSO (Tei. 780.086) 
Alberto il coiiqiiislniore 

MAJESTIC (Tel. 074.908) 

Il tuo corpo liriiria. eon S Ulf. 
valer (ap. Iti. ult 22,50) 

(VM 16) S 4 

METRO DRIVE-IN ((>90.]51) 

I nitori angeli (.ille 20 - 22.45) 
(VM 16) SA 44 
METROPOLITAN (089.400) 

I.a inoiiara di Mon/a, eon G 
It.illi (alle l 6 -l 8 .t 0 - 20 .l 0 - 22 . 50 ) 
((irima ) 

MIGNON (Tei. 849.493) 
resti d'oro e lilkliii d'argento 
(liriina) (alle !.5.45-IR-20.15-22.50l 

MODERNISSIMO 
Sai.! A : ((iialcosa die scolla, 
eon C. Slewens S 4 

S.ila B ; Assassinio sul treno, 
eon M. Hutiu'nf(>rd C 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

(.a voglia malta, con U. l'o- 
gnnzzi (VM 16) SA 44 

MODERNO SALETTA 
Anni ruggrnll, eon N Manlrodi 
(alle t6.05-l8.23-20,.'t0-22.50) 

44« 

^ i.c sigle che appaiono ae- 
B canto ni titoli dei (llm B 
^ eiirrispondonn «Un se- • 
^ guentn rlassiflrarlonc per ^ 

• generi; _ 

^ A = Avventuroso ^ 

• C ~ Comico ^ 

® I>.\ = Disegno anun.ito ^ 
® no = Docunicntano 

• DR = Drammatico 

B o = Giallo * 

B M = Musicale * 

B S = Sentimentale • 

B s.A = Satirico B 

B SM =. Stotuxi-mìtologico B 
B B 

^ Il nostro giudizio sul nim ^ 
vlesre espresso nel modo 

• seguente: B 

B 44444 = eccezionale ® 

^ 4444 = ottimo B 

444 = buono 0 

• 44 — discreto 

B 4 = mediocre • 


schermi 

. I * 

e ribalte 


VM 16 


Vietato ni mi¬ 
nori dì lò anni 


MONDIAL (IcL 834.876) 

.\mnre ritorna! con D. D.iv 

C 444 

NEW YORK (Tei. 780.271) 
Colpo gobbo airitallana. con M 
Merlini (ult. 22.,'«) 

NUOVO GOLDEN (T. (.55.002t 
Qiirlln che spara per primo. e,>n 
J P. Beimondo (ult 22.50) 

PARIS (Tei. 754.368) 

Assassinio sni treno, con M Rii- 
thenford (ap. 15.30. ult. 22.50) 

G 4 

PLAZA (TcL 681.193) 
l-a ciociara, con S Lorrn (alle 
13 JO-17.50-20-22.50) 

(VM 16) OR 4444 

QUATTRO FONTANE 

F.n.l. contro il dottor Mabiise 
con D Lavi (.Mie 152)0-17.10- 
I!»,20-21-2Z50) G 4 

QUIRINALE (TcL 462.653) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 
(alle 16-18.15.20J0.22.-I5) 

•' 444 

QUIRINETTA (TcL 670.012) 

I.a bella americana (alle I6,.')0- 
lS.25.'A).25-22.50) C 4 

RADIO CITY iTel. 464.103) 
Assassinio sul treno, con M Ru- 
thenford O 4 


REALE (Tel. 080.234) 

Miiiiilii cilldii di notte (prima) 
(ult. 22.50) DO 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il re ilei (alsiirl. euii J GabUt 
(alle l6,:i0-18.20-20.25-22,50) 

(VM 16) SA 4 

ROKY del. 870.504) 

((lidio die spara per primo, eon 
J P. Ilelmondo Fuori progr.: 
Toni »• Jerry (.illi- Il,.l0-I8.15- 
20.15-22.50) 

ROYAL d’cL 770.549) 

Mondo caldo di iiiitle Ipriiu.il 
(ult, 22.50) DO 4 

SALONE MARGHERITA 

s Cineinn d’essai ». Tempeste 
silH'As.'.'i (alle ir...7p-18.l3.20.l5- 
2'2..10I UR 44444 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Arrivano I Titani, eon P. Ar 
mendaiiz 8 M 44 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 

(..s mia geisha, con S Me L^ilin- 

S 44 

SUPERCINEMA del. 485.498) 
One o»e In H.lt.S S. (.ip 16.-I3. 
utt '22.50) Dor 444 

TREVI (TeL 089.619) 

Uocc.\ccio '70. eon S l.ori-n (:<|> 
alle 16, Hit 22 ) 

(VM 16) S.X 444 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
La mia geisha, con S. Me Laine 
(.ille 15.30-)8-20.I5-22.-*3) S 44 


Seronfle visioni 

AFRICA (TcL 810.718) 

I.e arrenliire di Topo GIglo 

DA 4 

ALASKA 

il mulino delle donne di pietra, 
eon S Gabd G 4 

AIRONE del. 727.193) 

Il grande dillalore. di C. Cli.i- 
plin 5\ 44444 

alce (Tei 632 648) 
l.a guerra continua, con J, P.«- 
I.inee OR 44 

ALCYONE (Tei. 810.930) 
Fiirnpa daH’alto DO ♦ 

ALFIERI tTel. 290.251) 
l'na sita violenta, con F, Cittì 
(V.M 16) DR 444 
ARALDO (Tei 250.156» 

Venere in visone, eon E T.ivtor 
DR 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
llomiddal. con G. Corbeit 

(VM 16) G 4 
ARIEL (Tei. 530.521) 

.\morl celebri, con B. Bardo! 

• VM 16) S 4 
ASTOR (Tel. 622.(H09) 

I 3M di Fort Canb>. con G H..- 

milton A 4 

ASTORlA (Tel. 870 245) 

I.o scerltio In gonnella, con D 

Re.v noids A 4 

astra (Tel. 848.326) 

ponte verso il sole, eon Caro) 
Backer S 4 

ATLANTE (Tei. 426.334) 
L'idolo delle donne, con J. L."-- 
\v is C 4 4 

ATLANTIC (Tei. 700 656) 

II trionfo di Michele Slrogotf. 

con C Jurgens .\ 4 

AUGUSTUS (Tei. 65.5.4.55) 
Vinritnri r vinti, con S Traev 
DR 44444 
aureo (TcL 880.606) 
.Accattone, eon F. Cittì 

(VM 16) DR 4444 

AUSONIA (TcL 426.160) 

I.a tlgUa di Zorro. con B Britton 

A 4 

AVANA (Tei. 515.597) 
lai carica del cento e uno, di 'V 
Disney U.\ 44 


BELSITO (Tei. 340.887) 

Tob» contro M.(clste C 4 

BOITO 

l.a rivincila ili Zorro. eon G 
Willi.im.s .A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Divorzio all'll.illaiiii, eon M. Ma- 
stroianni (V.M 161 M.A 4444 
BRASIL (Tel. 532.;150) 

I.coiil al sole, eon V. Caprioli 

S.\ 444 

BRISTOL (Tei. 225.4*24) 
li gladiatore invincibile, eoi) H 
llarrisoi) NM 4 

BROADWAY (TcL 21.5.740) 
.lessicii. eoli O. Ferzi'tli 

(VM 16) S 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.’266) 
Ester e II re. eon J. Collin.s 

SM 4 

ClNESTAR ( TeL 789.242) 
l'Ila vita violenta, con F. Citti 
iVM 16) DR 444 
COLORAOO crei. 617.4207) 
Tropico di iiixie (VM 16) DO 4 
CRISTALLO (TcL 431.336) 
t fiiorileggr della polirla, eon 
I) Me (!:irr« 11 G 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588 4.54) 
l.a bella addurnieiit.ila nel bo¬ 
sco DA 44 

DIANA (Tel 780.145) 

I) porro e il pendolo, eon \’ 
Priee (VM 16 ) (J 4 

diamante «Tel. '295.250) 

I leoni di llaliilonia SM 4 
DUE ALLORI ITel. 260.366) 
A'Inritori e vinti, eon S Traev 
DR 44^44 
EDEN (TcL 330.188) 

Paris Blues. < on P, 7scwm.<n 

S 4 

ESPERIA 

Paris Hhirs. eon P. Nettni.m 

S 4 

ESPERO (Tel. 893.906» 

I-a carica del renio e uno. di B'. 
Disnev DA 44 

FOGLIANO (TcL 819..541) 

I.'idoln delle donne, con .». l.«-- 
wis C 44 

GARDEN (T'L 582 848» 
Dlvonio aH'italian.v. r<<n M Ma- 
stroi.-ini)i (VM 16» SA «444 
GIULIO CESARE «3>3 36ni 

I I eavalien ilell'.Aporal*»»^. ei-n 

G Forvi DR ♦♦ 

HARLEM del. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851V 

II irionto di Michele Sirogoll. 

eon C Jurg -.s A 4 

IMPERO (TfU 295.720» 

Bersaglio umano, eon R Foster 

A 4 

INOUNO «Tri 582 49.5» 

1.0 sceriffo i!i gonnella. > « n D 
Rev nold.s A 4 

ITALIA <Tr: R46 a30> 

I na vi(.v vmlenta. e,>n F. Cittì 

iVM In) DR 4#^ 
JONIO «Tei :56 2n9» 

L'occhio caldo del deli», eon l» 
M.vtore A 4*4 

MASSIMO (Tei 751.277» 

II porro e il pendolo. »'ii:) Vin¬ 
cent Priee (VM Ih) G 4 

MAZZINI (Tel 351.942» 
Divnrrio all'iiallana. con M Ma- 
siroi.vnni (VM 161 SA 4444 

NUOVO (Tc; 588.116) 

Il vascello misterioso, eon D 
.Andrew» .A 4 

OLIMPICO ITel. 302 635) 

I nomadi, con P- Uslinov .A 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcsai) 

Oggi alle ore 17 riunione di 
corte di levrieri. 


PALESTRINA (TeL 359.863) 

Toii) Uiabollciis C 4 

PARIGLI (TeL 874.951) 
Spettacoli teatrali 

PORTUENSE (Tei. 552.345) 

li pianeta degli uomini spenti, 
eoi) C. Rains A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Gli implacaliill. con J. Rus.sel 

DR 4 

REX (TeL 864.165) 
llomiddal. con C Corbcu 

IVM 16) G 4 
RIALTO (Tei. 670.763) 
l.a carica dei eenio e )U)o. di W 
Disnev D.A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lo seeriffo In gonnrila. coi) D 

Reynolds .A 4 

SAVOIA (TcL 861.159) 

Divorzio all'Italiana, eoi) M. Ma- 
strninnni (VM 16) S.A 44^4 
SPLENDID (Tei. 022.3204) 

I.a boera ddl.v verità, con .5lre 
Giiinness S.A 44 

STADIUM (Tei. 393.080) 

Il Irlonfo di Miritele Slrognff, 

eoi) C. Jurgens .A 4 

TIRRENO (Tei. 593.091) 

I 300 di Fort ranbv. eon G. H.i. 

milton .A 4 

TRIESTE (Tei. 810.003> 

II mantriiiilo. eon U. Togn.izzi 

SA 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

La viacda, eon C C.irdin.ile 

iV.M 16) DK 44 
VENTUNO APRILE (864.577) 
I.’idoln delle donne, eon .1. I.c- 
vvis r 44 

VERSANO (TcL 841.185) 

I.r italiane r l'amore 

(VM 16) DR 44 
VITTORIA (Tei. 576.316) 

l'na vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DR 4^4 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel. 330.212) 

La spada di Damasco, eon Piper 
I..uirie .A 4 

ANIENE (TcL 890.817) 
l'n lavi per Tobruk. eon J Mills 
DR 44 

APOLLO (Tei. 713.300) 

L'idolo delle donne, eon l.c- 
VVI.S r 44 

AQUILA (Tei. 754.951) 

Il marchio, ron M Srlidl 

G ^4 

ARENULA 

A'eneria la luna e in. con M .-Ai- 
laslo C 4 

ARIZONA (Via Vertumno) 

RIpi'so 

AURELIO (Via Bontivoglio) 
('afe Luropa. o-’n K Presi.'v 

» 4 

AURORA (Tei 393 069) 

I.a sfida del desperadn». e.^n G 

Ford .A 4 

AVORIO (Tel 7.55.416) 

Ben lliir. con C Hesti'n 

SM 44 

BOSTON (Tei 430.268) 
li trionfo di Maciste, con Steve 
Reeve? SM 4 

CAPANNELLE 
Al di la dell'orrore, eon M Si¬ 
mon OR 4 

CASSIO 

Robinson nell'Isola del eorrarl. 
eon D Me Guire .A 44 

CASTELLO (TcL 561.767) 
t'nn sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM 16) DR 44 

CLOOIO (TcL 355,651) 

Leoni al sole, con V. C.’iprioti 

SA 4^^ 

COLOSSEO (TcL 736.255) 
GiulIriU c Romanoff, con Peter 
Ustinc.v S.A 44 


CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220.706 

1/ affondamento delia A'allant, 
eoi) G. Mills DR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
Capilai) Fracassa, con R. Rurv 

A 4 

DELLE RONDINI 
Meravigliosa 
DORI A (Tei. 353.059) 

Colpo grosso, eon F. Sinatra 

^ ♦♦♦ 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Inferno nella stratosfera, con K. 
Anzni .A 4 

ELDORADO 
Accattone, eon F. Cittì 

(VM 16) DR 4#^4 
FARNESE (Tei. 564.395) 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayiic C 44 

FARO (TeL 509.823) 

paese selvaggio .A 4 

IRIS (Tei. 865.536) 

Apocalisse sul fiume giallo, eon 
A. Ekberg A 4 

LEGGINE 

Aiitinra l’amante delia cilLv se¬ 
polta SM 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Il mantenuto, eon U. Tognazzi 

SA 4 

MARCONI (TcL 240.796) 

r;ipoRo 

NASCE’ (Via Monte D’Onorfo) 

L'ultima preda del vampiro 

O 4 

NI AG ARA (Tei. 617.3247) 

Un earahinierr a cavallo, ron 
N*. Manfredi C 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Non pervenuto 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Fra notte a Roma, con G. Halli 

DR 44 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

l.a rivolta degli schiavi, con R 
Ftemiiig SM 4 

ORIENTE (Tei. 213.886) 

Battaglia di spie, eon S. Parker 

« 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
A’incliorl e vinti, ron S. Traev 
DR 44444 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

I 3oa di Fort ranby. con G Ha- 

milton A 4 

PERLA (Piazza Sant'Egidio) 
.Artisti e modelle, con 3. Lewis 

C 44 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Astronomia 

PLATINO (Tei. 215.314) 
Madame sans Gène, con S Lo¬ 
rrn X 44 

PRIMA PORTA (TeL ^.136) 
Acrationr. con F. Citti 

(VM 16) DR 44^4 
PUCCINI (Tei. 490.343) 
Callaghan rontro maschera nera 
con T. B'right G 4 

REGILLA (TeL 799.0179) 

II pirata nero, con .-A. Dexter 

A 44 

ROMA (TcL 733.868) 

Tempeste sotto i mari, eon G 
RoLind .A 44 

RUBINO (TeL 590.827) 

« Rassegna del cinema giappo¬ 
nese » : l.a fortezza nascosta 

44 

SALA UMBERTO <674.753) 
Carosello matrimoniale, con J 
Mason S.A 44 

SILVER CINE 
Riposo 

SULTANO (P-za acmente XI) 

li pozzo r il pendolo, con V. 
Priee (A'M 16) G 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Dnello Implacabile, con S. Mon¬ 
tici .A 4 

TUSCOLO fTel, 777.834) 

Iji casa del terrore, con Susan 
Sfrasberg G 4 

Parnicchialì 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TcL 849.527) 
Riposo 

belle arti 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Sospetto 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

I.'avsedin di Fort Polnl. con R 
Flcininc 


CRISOGONO 

li colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (TcL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALOPE (Monte Mario) 
I-a storia di una monaca, con A. 
Houhum DR 444 ^ 

LIBIA (Via Trljjolitania 143) 

Ripo.eo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I inistrriani 

ORIONE del. 776.960) 

Un amore splendido, con Dt- 
lioralt Korr 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

II cavaliere solitario 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etnischi 38) 

Il rihriir del tle!>(. con R i'cott 

A 4 

QUIRITI (tei, 312.283) 

I nomadi, c-on P. Ustiiiov \ 4 

RADIO (lei. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (teL 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 


SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

.Siiiiail lit’l terzo Ileicli 

SALA . PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (tclofono 
767.617) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 630.451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SANTA BIBIANA 

RIdoso 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 
I.'ailnrabilr intrusa 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

fìiprs' 

VIRTUS 

Riposo 

riNK.M.X CUF. PR.\TIC.\NO 
OCOt I..\ RIDUZIONR AOIS- 
FNXI.: .\rirl. .\nlenr, .\merlea. 
Br.vncaccin. Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini. Ionio. Lenclne. 
N'iagara. Orione. Oriente. Plati¬ 
no. Ostiense. Puecinl, Perla. Pla- 
ra. Prineipe. Prima Porta. Ru¬ 
bino. Regina. Roma. Saia Umber¬ 
to. Salone Margherita, Sultano. 
Ti«»colo. Ulisse. .\.XI Aprile. - 
TF.XTRI: Delta Cometa. Del Sa¬ 
tiri. Goldoni. Millimetro, Plran- 
delio. Pieeolo Teatro. Ridotto Ell- 
veo. Pantheon. Rosvinl. 



.Migliaia di romani hanno già «erlamato al Cinermi Corsa il 
nuovo irresistibile fllci di .\lher(o Sordi • II. COMM1SS%- 
RIO ». \on perdeie^'i qnesto spettoeolo. è nno dei più diver¬ 
tenti e spasMal oggi in programmazione sugli schermi italiani. 
Soronno due ore liete rhe potrete passare in rompagnìa del 
pili popolare rouiiro ilaltono .liberto Sordi, r«gls B| Lvlgi 

ComenciRl 
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Oggi allo Stadio della Vittoria di Bari (ore 16) 


L'Italia B al vaglio dell'llngheria 


Ma Sivori 
andrà in treno 


Oggi la 

in aereo 
a Bruxelles 


Alle Capannelle battuti i favoriti 



Con i magiari 

esame severo j Somesù nel Derby: 


ITALIA 

B 

Buffon 



David 


Rubotu 

1 Tunibiiriis 

Janicli 

l’ciirlii 

Dulgarclli 

l.ujui'unu 

Snrtiiaiil 

Maschio l’.asciiltl 





1 en> V est 

T.chv 

-Mbert 

Gorois R.iKuvi 

1 So)n)u>l 

Sagv 

^n^Osl 


•Xles/oli 

S/eit(iiiilia|!t| 

•Xlatral 

1 



SELEZ. UNGHERIA 


RIVERA 

Milan. 


durante l’allenamento contro i ragazzi 


S. PELLEGRINO. 10. 

La comiliva dei calciatori 
che avrebbe dovuto lasciare 
t?. Pellegniio nel pomeriggio 
di oggi per raggiungere Ban. 
dove domani incontrerà la rap¬ 
presentativa ungherese, e par¬ 
tita invece nella tarda matti¬ 
nata 

I calciatori orano accompa¬ 
gnati dal tecn.co Ferrari, da 
altri dirigenti della federaz.o- 
ne c dal massaggiatore Cornino. 
Prima di lasciare il centro del¬ 
la Val Brembana. i calciatori 
che non h.anno disputato l'alle¬ 
namento di ieri a Bergamo 
hanno sostenuto una leggera se¬ 
duta di atletica durante la qua¬ 
le il C. T Ferrari ha voluto 
sincerarsi delle condizioni fisi¬ 
che dei vari elementi. 

Sembra esclusa fm d'ora la 
presenza in campo di Perani c 
di Marchesi, mentre è proba¬ 
bile che Lojacono disputi al¬ 
meno un tempo. Comunque 
nessuna dichiarazione uflìciale 
è stata fatta, in proposito, pri 
ma della partenza. Si ha però 
ragione di credere che la for¬ 
mazione sarà quella già nnmin- 
z.ata con Buffon in porta. Da- 
v d e Robotti terzini. Tumbn- 
nis. .lan.ch e Pestnn mediani. 
Biilgarelh. Ixijacono. Sormani 
Maschio e Pasciuti attaccanti 
E' prObab.lp altroisi che nel se¬ 
condo tempo Pasciuti venga 
^chiCr.'.to «iir.'iìa destra e che 
.! .suo posto venga occupato da 
Cor.so mentre Biilgarelli s. spo- 
f*erebbn a niejz’ala in postitu- 
z one di I>ojacono 

Gl. altri calc..atori azzurr. 
!ascer.'inno S. Pellegrino nella 
g ornata di domani p‘’r rag- 
C ungere Bruxelles in aereo 
In treno partirà, invece. S.vo- 
r accompagna'o d'd dottor 
Magistrati 

Le condiz'oni f « che dei gio¬ 
catori. attualmente in efllctcn 
za. sono abbastanza buone. Ma¬ 
schio. che è stato assegnato alla 
nazion.ale - B ha detto pri- 
ma di la«c.are S Pellegrino, d 
non aver alcuna polemica in 
corso 'né con River.a né con i 
tecnici «zzurri Egli ha prec.- 
<ato' - Mi «ono l.mitato a d.re 
al comm. Mazza che le funz.oni 
.'.ssegnatem. nel primo tempo 
della pnrtit.a d‘. allenamento d; 
•eri non s. add cono al m o tipo 
d: gioco, lo sono sempre stato 


Cariasi 
a riposo 

CASCINA. 10 
Guido Carlcsi. che lamen¬ 
ta "i postumi di una • tendi- 
nite • alla gamba destra tal- 
l'aìlezza della cav.glia) e da 
stamane a riposo con una 
parte dell'arto ingessata do¬ 
po una visita alla quale c 
stato sottoposto dal professor 
Fratta di Pisa. 

Carle»!, secondo quanto 
prescritto dal medico, potrà 
riprendere l'attività dopo 5 
o 7 giorni di riposo. 

n corridore toscano ha di¬ 
chiarato stamane che. molto 
probabilmente, non si reche¬ 
rà nei prossimi giorni a Mi¬ 
lano per essere visitato in 
una clinica, ma che. comun¬ 
que, farà tutto il possibile 
ptr essere alla partenza del 
« Qtn d'Italia ». 


abituato ad impo.stare il gioco 
della squadra o non c.sclustva- 
mente ad interdire quello degli 
awereari. Cerco.di faro questo 
quando c'è iio è la necessità. 
Ma che io debba scendere in 
campo céclusivamente per con¬ 
trollare un avverbarlo. questo 
non si addice propno né al 
mio temperamento né allo m.e 
abitudini». 

Quanto al portiere Buffon, 
anch’egli destinato a Bari, ha 
detto: » Io non sono ancora 
a punto nella preparazione. Pe¬ 
rò attualmente non posso ren¬ 
dere più del 50 per cento del 
normale 


Dal nostro inviato 

BARI. 10. 

Alto, distinto, i capelli brizzo¬ 
lati, cordiale e licntile, l’allena- 
torc Lajos Barati è apparso u-i. 
sai sorpreso delle accopUenze 
fittasi trionfali ricevute a Bari. 
È la sua sorpresa *' dinentufa 
vero c proprio spavento quando 
gli è stato presentato il prò- 
grammn preparato per fcstcp- 
giare /’nrnro della comitira 
megiara -vi ringrazio tanto — 
ha obiettato — ma noi non .«ia- 
ino qui in visita turistica! Sia¬ 
mo in pieii.a preparazione por 
1 "mondiali" o non posso quin¬ 
di concedere dislnizioni al miei 
ragazzi 

ò'i capisce che di fronte a 
questo (ittegglavicnto gli orga¬ 
nizzatori del comitato di fe¬ 
steggiamenti sono rimasti un 
poco dcln.st, ma hanno compre.o 
che la fermezza di Barati dima, 
sira una serietà di intenti vera¬ 
mente poco comune specie se .\t 
tien conto delle allegre rtceiu 
de del ritiro azzurro di San 
Bcllcgrino). Abbiamo citato l’e¬ 
pisodio soprattutto per dimo¬ 
strare che c'è da concedere il 
massimo credito a Barati quan¬ 
do dice che ah ungheresi ce la 
metteranno tutta nella partita 
di domani: -Corto si tratta di 
un collaudo, niente di più e 
niente di meno: però dopo le 
deludenti prove fornite contro 
l'Uruguay c contro la Turchia 
i miei ragazzi vorrebbero fi¬ 
gurare al meglio delle loro pos- 
sibilila anche per mssiciiraro 
gli sportivi ungheresi». 

Naturalmente Baroli non si 
spinge sino ul punta da avan¬ 
zare pronastici: ma è chiaro 
che la nazionale ungherese pun¬ 
terà alla vittoria piena basan¬ 
dosi sulla sua grande forza a 
centro campo (sono dcbolucci 
i terzini però a quanto si dico) 
e sulla classe dei suoi attaccan¬ 
ti. i vari Tichy, Albert c Go- 
roes: tre tipetti in gamba che 
hanno l’unico difetto di non 
* legare * troppo sul campo far. 
se perche hanno rarattcristiche 
troppo uguali c non complemcn. 


Jovanovic 
elimina 
John Fraser 
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lari come sarebbe invece op. 
portano. 

Comunque è certo che l'Un¬ 
gheria sarò un duro ostacolo 
per i nostri: un ostacolo as.tai 
ju’ù duro della Francia fì in¬ 
contrata n Tolosa .Ma questo 
non è tiiatiro di grande appren. 
sione; anzi è iricplio cosi perchè 
ciò significa che l'incontro as. 
solvcrò pienamente alle sue 
funzioni, che sono quelle di col¬ 
laudare il reiidimeritp di molti 
dei nostri 

In particolare ratlenziouc sa¬ 
rà accentrata su Oaeid fin pre¬ 
dicato di essere reintegralo net 
blocco difensivo rossonero nel. 
la nazionale Af. su Lojacono 
chi' dovrò dimostrare ,/i css.ti 
lltinrito dallo st rapini ,ui usato 
a Tolosa c di uni he nel 

le condi'ioni di forma midhori, 
e su Sormaui che gioia pi r la 
prima volta in maolia azzurra 
.Ma b'sopnera seguire < on ct- 
tennone iiuihc le prove di Bui 
fon e Maschio, j prandi esclus' 
della nazionale A che cerche 
ranno di prendersi la rivinciti: 
nei ronfroiit. dei N.^Iezioniitori 
e non si potrà lauorarc i! reriiii- 
mcnto degli altri perchè rin¬ 
contro di Bari dovrà dare le m. 
diraziurit sul nomi d‘’i noce gio¬ 
catori {la escludersi dall'cleuro 
definitivo dei 22 per i mondiali 
Per queWo e'è da pensare 
che anche i nostri si impcgnc 
ranno a fondo, e per questo .si 
può abbozzare una prima pre¬ 
nsione, cioè che si t ratiera 
quasi certamente di un imon- 
tro assai accanito c combattu¬ 
to. pili di quanto non /(.tea 
pensare Vetichcila di •sempli¬ 
ce collaudo • appiccicatagli per 
l'occasione Per guanto nqiiarda 
il livello dello spettacolo tuie 
ce non si può dire molto * 
nemmeno sul risultato (per 
quanto poio [lO'Sd contare) per. 
che se e vero che depli migli e. 
re.si SI conoscono jirrgi e di^rif 
con sufficiente C'.ntiezza, sul 
rendimento dei no'frì non .si' 
può mai giururs 

Certo < die t Lojacono. : 
.Masc/iio. t Soriuani hanno mia 
riscrca di estro (ale da iv'rniet- 
tere il rovsriarnento di fina!, 
s asi pronos'iro e qmlsiasi 

s, inazione sfuvoreco’r. ma bi- 
sogw'rà ledere s, suruiino tu 
giornata, se la sipiudra iroi e- 
'ii ’l necessario al f .utamentn. 

• e remi adottato il metodo t .t. 

t. io pili congeniale al.c larat. 
Icristjchc dei giocatori .Sono 
molte le incognite come m i e- 
dc per im non coni irne uzzuT- 
dare prono'tici 

Limitiamoci ime<c a ^,lerare 
(he le rose radano per il ’ne- 
j gito, grazie anche all incitamen 
che li generoso e appassio 
nato pubblico di Ha-, non laro 
mancare cl nostri ; ; nd'cgr,' 

dalla febbrile rh> n j',i, 

nella citta In, i.tt> f>* r. 
g.usitfiCi-la perche sono pr.ssa'i 
ben sette anni do q .andò Bar. 
ha osp.tato lul'.mo incoi,im 
internazionale S- trottò adoro 
di Italic-Beloio che hi cinto dai 

nostri per ì r. 0 "in risn'.tnin 
r.l qi.cle r: 7 onc'.r g i 

arncnii delle - rzb...’e - per -o'- 
tolinep-c che Bari po''z uirt 1- 


Calcio mondiale 

Gol di Peiè 
in Brasile 
Portogallo 1-0 

RIO DE JANEIRO. 10 
D.isanti a 130OUO vpettatori 
i ealenlon -canoe.! - hanno 
nuov.uiH'iitc bai’liti» R Por¬ 
togallo nel gito di (piattio 
g'orm Come neiriueontio di 
doii't'tiica M•or^ I Ci-l) i liri- 
sili tu hatitio sudo di stiet- 
ti'^im.i misura ( 1 - 0 ). grazie 
tpie.stn ooltu ad uii gol for- 
tuniKso della • perl.t - l’elè 
Va detto sub to però che 
i pidroni di e.iv, brino do- 
miii.ito in lungo e I irgo l'in- 
eoiifro .'iiiiuiiiaiido (•o*i «stre 
m.i disiiivoltur 1 1 >‘ mre 111 - 
eursioiii dm poiu.ghesi che 
sono I. uveiti > ' niit.ire d 

ma•^•. ino :1 pa-—i\o giazie .al- 
! 1 prov I fornii i d i Costa Pe- 
reir.i v.-n/,» dul'ti i> t m.gtio 
re -Il e.uiqu'i 

Ce da prcct-’U pelò die 
i br.tsiiiani. pili dotiiin.iiido 

• ( ” tiueutc 11 u.o > luo'ti l’o 
-l'jf'1 cnotdin I ''".e \ni 1 

I Mo .• Pelo VI 

t lUteiite igiHH ■’ 
do ozili .(/ Olle 
‘OH l'o • del I ‘ 

’t h I 1 'Kto e< 
t • Il in utos r 1 

Il goi hr.ivil .1 1 e -I rii! '( 
all ir dell I i ni< V . dionho 
pili, lueeedeti I • tt ive.-'o 
dd portiere lusitano c.ivluto 
.1 •«III mentre -t ippieslava 

• t pu iie. noti h > asuto d f- 
l.i'oìt.i .1 editi i« .1 l'ets.gl o 


-ol.i» (•«>•1 pii 

( oii-ider.wi 
un ) itto p«‘t 
« OS \ . nimii 
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Antelamì 


.\NTHI./\.M1. solU.'trio siiicintort’ del Derb.v siihitu ilopo 
p.iss.itn il Ir.igii.irilu 


La Roma io presterà per una soia partita 
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A Roma i dilettanti inglesi 
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Lo Stade Prancais vuole Charles 


Anche la giornata di feri ha avuto le sue 
due tennisti jugoslavi che alla vigilia degli c intema- 
zionaìia di tennis avevano protestato perchè entrambi 
esclusi dal novero delle « teste di di serie > sono stati au¬ 
tori di « performances a di assoluto rilievo; Jovanovic 
' ha battuto John Fraser e Pitie nientedimeno che l’india¬ 
no Krishnan ! F.ra la risposta più probante che i due 
forti tennisti potevano dare agli organizzatori. Anche In 
campo femminile due colpi di scena: le anstrallane 
Lehane c Tumcr sono state eliminate rispettivamente 
dall’ungherese Kormoezy e dalla ceeoslovarca Sukova. 
Per il resto risultati di ordinaria amministrazione. 
Nella foto in alto: JOVANOVIC. 


J«.m ChirlC'CU' h « uu.T.ero c \ c>.''-ni r. 
re '.. Jiiv«"’.n;u 5 «■ I l'-iLi .-r,* fcz- 
ir ,nzi-e op-ilo S'.tdf Frjnci.v 


• 'rt 1 .x.'( r.z (•:.( 
■g.(gg 1*0 n 1.11 


Novales in festa nel Giro di Romandia 

S. .r. 7 . tf» .1 G.'o d. R>^>hnnd. 1 ch« ('«>r.cludt-ra do.i.»- 
n.e.i Nfl!( jn.m'i .( m t'ippi .1 -iic.-tv-o ,• .md.»to '1 !>••.- 
berghc r.. 11 i -«'condì .v\(ee h« v.n’o p*-T d,st'«cco .!««'( f 
No\ iles che ' «• co'i 11 l’o .d ecniindo d»*!! • el i-'.f.( . 

«. 

Nuovo successo di Graczyk nella Vuelta 

Selli \ g«»;: ( ."R.'-.i \ .Cor. i d< 2 fr .nc«> {(«..irc«i Gru'Zjk 
che hi pr«'C''duto tre rompign. d. fugi' Snn.icrt. Veli/ e 
Gii.irdiol.'i Al qu.n'o posto Alt.g .1 1 2 n • che .». e portato co«i 
a sol: 2 " dal C 3 poI. 5 ta. -ji class.fic.i generalo Ell.ot 
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Coppa delle coppe 

Fiorentiaa 1 
Atletico 1 
(da ripetere) 

.ITI.ETICO: MadliiJ-llrMi.i. 

Ill\lll.i. f'.illrja; 11 . 11111111 . Cliii- 
/<>, Cloria. .Ione-. \(lrl.ir«l<> 
Mriidoia, l'rli». C««llai 

noui.SriNX: s.irii. Or/.iii. 
C'.i%trtlrlll; f'rrrelll. r:iiiill.in- 
lliil, Hliiilialdo. Il.iiiirin llartii. 
Milani. Ilell’Aligrlii, Prln. 
XUIIITIIO' 'T«»ni Mh.iririi 
MXItCXTOKI: Uri |irim«i imi- 
l»«». al IO" Vetro, al -’V llamriii 

GL.ASiloU lu 
1 .'ir« I.’ I 1 * .'Vth : « \i M .«i' i 
11.unni «'h ii-'i II p.ir ’.i • 1-1 > 

(lofHi . Ti-'ii( vixpp,, m, XI' ; , 

lui *.«' (!' <’• PI' 1 > 1 ' • l'i), I '• 

I. ( 111 '''' I » « z 1 m ; ' ::'i' tx-.i" 
n- ' p‘ ■ I' . :i d «t I ( . .l'Zi» 1 '. 

cor ! 1 1 I"-' u if' 

Dopo li’i pr Un) '« ■! ; 1 ’ i- 

Tll l'.l «• <1 r-p l’.tto rU 1 li b • MI . - 
\eìl«» '««ri.Ci». ]« p ift ' 1 c -c.i- 
du'.i d tiJiio n*’!l I r pr« '.« « li¬ 
no .il ’erni.ne dt '«Tiip. -i.;- 
plcnn'nt.'ir. 1 «* due -(pi aire • \ - 
d« n’enien'i’ preoccup d ' >• 
I>er(lert . >1 .«liiiio .«ti!).',i.uoi. 

..'1 U'. g oco lexi'o >'\ i)‘-Tu.''« 
n.-’ co 

Gl. SpngriOi v,,x > ..MI.' J-T 
pr ni • n \ ..n' .gg o p j, . 
pr riio •* rupi» gr../ • .. I m-i « - 

re'.' /z.t* t d ili n’« rr .. - ri - 
'*ro l’i ir<> v'i p,..',i;u .1 i \t. • . 
do/( G'i ■ .1 :«ri v.iM,) p,r\r. 


la R I// I UoiIIU..i> cllg it.i 
h.i \ .ii’ii I VI 1.1 2.1 ‘ \ iiit 1 .1 l)iM - 

l).v II il..111(1 '1 r" .it’i T.iO UOU. inc¬ 
iti' 241 ) 0 » d ')»ui Iti) 'cr. .»Uc Co¬ 
pulili 111' d.Il ili/, .il piilibLcii 

delle g'" iiul. oce i- «m m i noti 

V’ito .1 grillile f «corto M 1- 
viei'o I p>v>-irc per pruno 11 
P ilo di'll I cl i"U'." m I h'‘n'l 
1 -tiT/o- (tv.illi* di vcuderi.i. 
qui'll’ \u*cl un che pur '«'coii- 
(io III 1 • l- 1 bi I’o - godi'v i di 

tinti poe I 't.iii 1 III 11 mih ente 
d.t gente dellii R1//.1 Dortnello 
Olgi it I elle non en vM'o repu- 
t Ito neppure «legno dell i veenti- 
d ì monta, (itiella d. S d.i «'"en¬ 
fio vt-itn r.verv.it i r«l inode-to 
1 , iiieont'llo ed er 1 «lo illlil l'i» 

illi' l'Uii' uiipniv \ V iii. d,'i hi i- 

\o Bruno .Agr'.torni ingiggi.ito 
.1 Rnm 1 

E' vt Ito cosi elu' C iiiuei. Salo 
•' l'eneo li nino ri-g il '«> d bri- 
». o .\gnfoi:ii .1 vuo in mo Di'iln 
<• ' la C.unici non h « potuto 1 «g 
g ungere il secondo po-to nell « 
gr ulti l’or. I «Il ' nc ’or. li 
Dei h\ .1 non d iu« n' e eo C i- 
I>i ol . «c. \ ol’e V nc toro di 'li 
cl iv-iciv^.niI 

Da', uno sub ’o chi \n‘el un 
non li 1 riib ito nuli 1 qu nido un 
(••IV ilio e c.ip ic<' (i «-orrere . 
2 - 1(10 mc’i. licll I ]) '• I «Il rh\ in 
2 '.l(i ".) .') Cimpo f i”o ug.'Ti¬ 
to negl, ull.iu. Min '('lo d 1 H o 
Mti II e Hr npic che -ono -t it 
'Oggi fi d gl nule V tiort » >• -o 
pi ,f n“ii d fui re «•on lo le 
i n’u- .l'iii ni'< eh' hi c ir itte 
r//ito ic -Ul u’f,m>- Io) l’c 
« Uni (1 1 c chi h s 11 ,e ! 1 'tuli 1 
nel c niip «me .Xn’-'! >ni > mi 
c i\ dì o • I r d o chi voli I ori 

I otti IH' I d « p: Ilici»' ! Idi - 
gin» « 1 . '« v’t'V'O i>r » che l.i v t- 
tor I nel I)t rby lo h 1 rivcl.itu 
■ niclu' tll i 'U 1 vcuderi i ch«‘ 
potr.'i co'i eur.irnc mogi o 1 1 
prcp iraz.oiie » \«'drcte che f.ir.i 
incorti gr.indi cose lii fondo, 
n ivce bene d.il gr.ind»* Hott.- 
« l'Ili. h i lo .s)>uiilo che m.mc.i 
il suo cornp.igno .M.i-.icco, hi 
'Oprifu”«> ti'inpcr nnentf» «• 
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Mi con v-o 'lai e r flettendo 
chi 'Olo .1 12 m trzo scorso 
«■'- i cl 1 't «• « prce<‘dui i dnll « 
modi-.1 » 1. d> » l’i'rea »3.a pure 
riMideiidole di’i ehiì.i, r.ten.amo 
che c" » l)h 1 boce..i*o tutu 
gl. al'r. coiieorreif. h. com¬ 
pri''. S.nn.i c .\ngr. eh«“', ma. 
.Il cor-.i. Il nino ilcnung..'tO i 
loro l'iii.t. i!!'i d s* iiiz.i 1.1 ge¬ 
neri/one d. ’r*' :m:' ff'i ec- 
ee/ OTH* (ter .-Xntel no che CK'- 
corre r.ved''i«' .ipp*re decisa- 
menti’ mediocre augunamoc. 
comunque che .! Derby abbia 
ilmeno 1 lure.itii un c.imp.one 
nel viio V. nei tori' 

Al vn Lanconollo .si slan¬ 
cia».! siib.to al com.indo seguito 
d.i Tirrtorcto. Madace.o Faenza 
0 il gruppo compatto con Ma- 
rot In penultima posizione. Do¬ 
po trecento metri Marot pro- 
grcd«‘ndo lungo lo stecc.ato si 
port IV 1 .li fi nichl di Tortoreto 
preeedeniio Masacc.o. Faenza. 
.-\ntelam'. e gU nitri. Sulla gran¬ 
de eur»-i sempre al comando 
l.nnconello seguito da Tortorc- 
lo K.aenza .Marot. Masaecio. 
Antelam. e gli al’r;. Entrando 
.11 d ritturi l.inconeilo slxaida- 
va e Tortoreto cedeva: allo 
v’ccc.i’.c» »i nivinuav.i Marot che 
pr.iii 1 dell I .ntervez.one delle 
(liste era a! com.nido Marot s; 
(1 s'endev i allo sfece ito ma Ma- 
s icc.o (5 «amb ivti su d: lui. tra- 
'cinandou al largo .AnteJaml 
ebe «‘r 1 zi'gui’o. in mezzo all i 
p.'t.i d.a Faenzi Tu’tI gli altri 
erano orni 1 . * «gl .il: fuori dalla 
loit.a 

Dopo U p' 'o .\1 irot era net¬ 
tamente Mjpcrito rii Mtisaccio 
.1 (jinle pero a su.i volta ora 
cb..tr.uiieiite donun Ito dal com¬ 
pagno d. icudena AntelamL Gli 
uluin. duecento metri orano 
una trionfale galoppata di An- 
telaml che si imponeva net*a- 
mente mentre .al largo Faenza 
vornva a prendere il soprav¬ 
vento su Masaccio eh»' non s- 
dlfendeva. Terzo era Masacc.o 
e quarto Marot che precedeva 
.1 sua volt.i L-inconelIo 
Armo a sorpresa nel Pre- 
m «1 Dcrvio. corsa - Tr.^. - deli.» 
seti.mina che vedeva l’allcr- 
Jmi/iune d: Alba .-Adriatica da- 
;» Ulti a Vati «• Nirano Conu- 
Inii 1 / Olio v.nci'ote: T-10-3. Sol- 
t.in’i» 21 1 vincitori e quota r.- 
'« » .n’i'' 1 , 4ir» 000 
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Quale ritcltzto cooquuterzano gli zzziini 
quarti di hnale -- In semifinale .. 

Chi vincerà il campionato dei mondo 7 


d’Italia 7 Catreranno nei 
_ In finale. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


rUnitÀ / venerdì 11 maggio 1962 


Lama all'Esecutivo CGIL 


A Siena 


A Milano 


Lotte: bilancio 
imponente ston 


Ferma presa di posizione 
del sindacato unitario con¬ 
tro le rappresaglie padronali 


Mezzadri in piazza BoHbHì fa stuoia 

Sonala 

lanthe alla Trìplox 


La 1 dazione sul secondo 
punto deU’ordine del giorno 
deirEsecutivo della CGIL — 
« Prospettive delle lotte ri- 

I indicative > — è stata svolta 
orcoled'i sera da Luciano 
ama, segretario confederale, 
egli ultimi 5 mesi si sono 
i^uti 30 nuovi contratti per 
rea 1 milione di lavoratori, 
ono così 84 i contratti rìnno- 
ati negli ultimi 16 mesi, 
lasse crescenti partecipano 
H’azione sindacale: 800 mi- 
1 scioperanti nel marzo: 
milione c 200 mila in apri- 
. 130 scioperi in gennaio, 
n in febbraio, 150 in mnr- 
). 208 in aprile. Altio dato 
itercssante: per 200 accor- 
i. realizzati negli ultimi 
mesi, il sindacato è stato 
conosciuto nel 05‘;ó dei casi 
)me agente contrattuale. 
Attualmente c in corso la 
ipulazione o la lotta per 
contratti nazionali: brac¬ 
anti, confezioni in serio, 
ivoratori dogli alberghi, pa- 
ettieri e lapidei. Altri 12 
intratti, fra cui prlmeggia- 
0 quelli dei mctallurgi e 
linatori scadranno prossi- 
lamcntc. 

La battaglia dei metallur- 
ici avrà un grande peso nel 
[•terminare i futuri svilup- 
i dello lotte rivendicative 
d 1962. Non solo per il lin¬ 
iero (oltre il milione) ma 
crchò la categoria è con- 
mtrata in grandi fabbriche, 
erchè ad essa guardano, 
jme pietra di paragone, la- 
aratori d’altri settori. Tul- 
ivia, ciò che particoiar- 
lente caratterizza razione 
mtrattuale prossima della 
lOM è la qualità delle ri- 
endicazioni (salari, qualifi- 
le. 40 ore, cottimi, allinea- 
lonto operai impiegati per 
assistenza ecc.) e il fatto 
:ie il contratto generale ò 
iteso come contratto qua- 
ro da completare con con- 
atli integrativi di settore 
aziendali. A giudizio delia 
lOM i lavoratori premono 
erchè la lotta si sviluppi 
ipidamcntc. 

a lotta dei metallurgici rap- 
resenterà un importante 
anco di prova, uno scon- 
•o fondamentale con la Con- 
ndustria. Lama ha quindi 
rospcttato la necessità di 
/iliipparc, in tutto il settore 
eirinduslria l’azione artico- 
ita di settore, di gruppo, di 
tcalità. di fabbrica. 

■ NeH’agricoltura, la verten- 
1 aperta per il contralto dei 
raccianti dovrebbe sfociare 
> uno sciopero nazioiwle 
nitario per rivendicazioni 
tie vanno dai minimi sala- 
ialì alla extra-legem. alle 
ualifìche. agli organici, ai- 
orario. Tanto al Nord come 
el Sud Io sviluppo delle 
)tte dei braccianti dipende 
lolto dalla utilizzazione che 
i saprà fare delle nuove 
ondizioni del • mercato del 
ivoro e dei rapporti che si 
[ipranno stabilire con i con- 
idini e con i mezzadri. 
Anche nel .settore mezza- 
rile, nei prossimi mesi si 
vilupperà la pressione per 
1 istituzione degli enti di 
viluppo perchè sia ricono- 
:iuto ad essi il potere di 
sproprio, di organizzazione 
elio sviluppo agricolo. An- 
he la lotta per il supera- 
lento dei contralti parzìari 
Dutinuerà. 

Nel settore del pubblico 
npiego gli statali rivendi- 
ano la (Commissione per la 
iforma burocratica e riget- 
ino la tregua chiedendo un 
liglioramento degli stipen- 
i (richieste specifiche han- 
o avanzato ferrovieri, po- 
iclegrafonici. insegnanti elc- 
lentaii). 

Il Comitato esecutivo del- 
i CGIL devo esprimere non 
ilo il proprio appoggio ma 
andividere anche nel me* 
ito l’impostazione data da¬ 
ll statali alle loro rivendi- 
azioni. li ricatto dei bilan- 
i in dissesto e del pericolo 
'inflazione va respinto, tan- 
5 più che le richieste sono 
ipìrate a senso di misura. 
Per i prossimi mesi, dun- 
ue, la prospettiva e aperta 
movimenti di grande ri¬ 
evo. Ciò che va rilevato è 
he se c vero che la nuova 
ituazione creatasi col go- 
emo dì centro-sinistra ha 
ccresciuto la fiducia dei la- 
oratori nelle lotte, è altrct- 
into vero che il padronato 
vagisce alla situazione ntin- 
a con rabbiose rappresa¬ 
ne anche per combattere la 
iia battaglia contro alcuni' 
ontenuti del programma del 
overno quali la nazionaliz- 
azione deH’energia, Telimi- 
azionc della mezzadria, lai 
rogrammazione economica 
cc. In tal modo il padronatol 
unta ad una svolta politica 
destra, cioè a liquidare 
gni prospettiva anche mo- 
esta di rinnovamento. 

Da tutto ciò emergono due 
ose: 1 ) la necessità di una 
irezione sempre più quali- 
cala, capace di compren- 
i^dere — per dirìgerlo tut¬ 
to l’arco delle posizioni c 
delle forze operaie: 2 ) l'esi¬ 
genza di estendere e raffor¬ 
zare l’unita d’azione. I lavo¬ 
ratori devono esercitare su 
k^ttl i sindacati una pres¬ 


sione unitaria per un accor¬ 
do ai vertici. 

Il comitato e.scculivo del¬ 
la CGIL, ha approvato poi 
alla unanimità un ordine del 
giorno per denunciare « con 
forza re.stensionc, da parte 
padronale, delle azioni di re¬ 
pressione o di intimidazio¬ 
ne, anche con interventi cla¬ 
morosi ed illegali misure di 
serrate e di licenziamenti, in 
attuazione di un disegno or¬ 
ganico di natura evidente¬ 
mente politica o con propo¬ 
siti dì contenere la vigorosa 
spinta rivendicativa elei la¬ 
voratori ». 

Nel denunciare nU’opinio- 
nc pubblica ed al Ministro 
del Lavoro il comportamen¬ 
to padronale, l’Ksecutivo ha 
espre.s.so c solidarietà e plau- 
.so alle maestranze interes¬ 
sate ed in particolare a quel¬ 
le della Borlotti, Triplex. 
Sisma, Ceretti e Ri.ri. e delle 
altre aziende colpite dalla 
rappresaglia padronale >. 


Cascine 
plasticate 
a Pavia 
per il latte 

PAVIA. 10. 

Dojio una lireve tregua, la 
guerra bianca •• ha avuto 
un ritorno di fiamma. I « com¬ 
mandos ■* dei Centri di azio¬ 
ne agraria •* pl.'istlcanoin¬ 
fatti (la (|uarantotfore cascine 
e ca.selfici. allagano aziende, sa¬ 
botano le linee telefoniche. 

Dai chiodi a tre punto si è 
pas.sati rapidamente al plasti¬ 
co alle motoseghe; con (mefite 
ultime ignoti hanno infatti ta¬ 
gliato al piede una (piarantina 
di pali del telefono interrom- 
neiido le comunicazioni fra 
Mortara. Mode. Hreiiie. Sarti- 
rana 0 Ottobiano. 

IJn ordigno esplosivo e .'■tato 
lanciato dtiranto la notte contio 
il c.afieiflcio Gianola di Sannaz. 
zaro. La iKimba e .sl;il;i imve- 
nuta inesplosa. 

Anche a Cavalmaggiore «L'u- 
n(>o) una bomba è stata lanciata 
contro un caseificio che in (jue. 
sti giorni aveva prelevato latte 
•• cruntiro - da Pavia. 

Alla cascina - Pavese • di 
Tromello alcuni salariati hanno 
rinvenuto iin.'i carica esplosiva 
nella greppia dei bovini. 


Confezioni 
in serie: 



Storti 
delude 
le attese 

/,’ intervento dell'americano 
Oold.sbprf), che ri/crinmo in al¬ 
tra parte del oiornale. lia fatto 
scolorire il discor.so con il qua¬ 
le il seprelario della CISL ha 
illustrato ieri la Innf/hisania 
relazione di.stribiiitn in voìu- 
me. ed ha fornito ulteriori 
elementi .sulle oriqinl della 
bru.sca sterzata e del jtasso 
indietro operato da .Storti .sul¬ 
l'essenziale prohlemn del- 
l'unità, 

- Chi può negare — si ler/pe 
in una rivista qualideata del¬ 
la n.SL — che l'altes'.t più 
sipnllìeativa per il quarto 
conpres.so sia oriqimita dalle 
posizioni che es.so assnmerà 
in merito alia oncstione del¬ 
l'unità sindacale'.'-'. E' jtroprio 
ipiestii atte.ia che è andatn de. 
lusn. Cosi, la relazione di 
Storti, privata dell'elemento 
di mapìilor interesse, ^ risul¬ 
tata piatta. proHi.a, demapo- 
pica, confusa. t‘ si è sepna- 
lata .solo per: 1) l'allineamen¬ 
to alle pressioni della destra 
d.e. e ai richiami d'olire 
Atlantico: 'J) l'assoluto silen¬ 
zio .sul problrniii delia nario- 
nalizzazione della ruc.-qia elet¬ 
trica: H) il manca'o riferimen¬ 
to alle lotte ottnalmenle in 
corso e all'unità d'azione che 
le caratirrizza 

Appena dieci giorni fa 
l'nn. Storti scriverà che l uni¬ 
tà .sindacale è oggi jiosslhìle. 

Ieri, ha rieonoscùito che la 
clas.se loeoratricc incora Tiini- 
tà. ma lui detto che essa - in¬ 
voca qualche cosa che non è 
possibile /(Crehè? .Yon 

perchè la Cdll. abbia resoiu- 
to le eoiidliloiit ehe dieci 
giorni fa culi poneva (climi- 
nazione delle correnti, incoin- 
patibiUlà tra cariche .sinda¬ 
cali e cariche poUtlche. auto¬ 
nomia del sindacato) nin jirr- 
ehè ha .scoperto che non sono 
.stati ancora chia'iti l /ini del¬ 
le altre organizzazioni, perche 
la ClSl., respinge l'evenlnali- 
til di iiiit/learsi in mi nnoro 
.sindacato con i mililanli co¬ 
munisti. avendo il comnni.mio 
mia concezione della persona 
umana — cosi ha farfuglialo 
Storti — diceria, antitetica a 
lineila che ha la ClSf-, lìt qui 
lo sfaccialo, esplicito appello 
(li .soeidli.sfi (1 sne:.(ire la CGIl. 
nella pro.speftira di mai miitó 
nii.stificntn con la (jiitde (i.ssor- 
bire, snaturare la .spinta ani- 
farla che oggi viene dui basso 
DI qui. perfino un tono criti¬ 
co verso la lUL che ha II torlo 
(r la po.sizio'ie è eiiier.ii iin- 
rhr nel saluto portato dal 
doli, dalli a nome di qucsla 

organizzazione) di non lardar- n presidente del Consiglio. Colombo. Sullo e Bo. 1 

.si ii.s.sorhire In questo disegno Faiifani. ha avocalo a se II problema da risolvere e 

(h moiiopol.o ;iii('(ie<de della nativa con ì .sindacati quello di far valere, nel bi- 

riù chiare allora si della scuola. Nell’estremo lancio dello StaUn U^ 

fatte le ragioni dcll'avvcr.dtà tentativo di t-vilare l energi- i«la > costiluila dagli auracu- 
della CISL aU'art .'t.a delia ca risposta ureaiuiunciatn da- ti degli uisegiianli per oU-»U 
rostifiizione (di cui Storti ha gli insegnanti. Faufaui lia miliardi. Si tiatta di un pro- 
chie.sto 1(1 niodifìeu). giacche convocato per cpiesta matti- blenia che — sebbene linii-i 
esso sancisce che nelle tratta- j rappresentanti della ca- tato allo scioglimento di dif-i 
tire per i eonfr.Ttti ri sia uni- ficidlà coutiii.genti. inerenti 


Per l'assegno 


Gli insegnanti 
ila Fanfani 

I postelegrafonici scioperano il 19 


nelle tratta¬ 


tive per i contr.itti ri sia uni- ii.g(nia 


larietà della raoDrrsrninnza 
delle curie eeii'ndi .sindaeidi. * 
e quindi rrspiivic la dlscrimi- cune 
nazione che Storti iiiroca. con 


Aldomoreschi 


nuovo 


produzione e finanza 


sciopero? Bilonci: milioni a palote 


Dopo Io sciopero di martedì 
nel .settore dille courez.om ’n 
scric, I lavoratori atKmdono 
nuove indic.izioni (fc: sàid ca. 
ti |)cr (jortaie avanti la lotta 
per un miglior contratto. 

La segreteria delia FILA- 
CGIL si è riunita a Milano con 
I segretari provinciali d. ente, 
goria dell'abbigliamento, sot¬ 
tolineando la grandiosa riusci¬ 
ta dcli'a-stensionc in fabbriche 
» nuovo ». cf^i Pcntusiastlca 
partecipazione di migliaia di 
giovani confezionistc a ci;: è 
stato invialo un plauso. 

La F'ILA ha prospettato la 
ripre.sa della lotta con uno 
sciopero di 43 ore ticìla setti¬ 
mana entrante .-ulla base del. 
i'accordo di massima realiz¬ 
zato fra t sind.ncati. 


Libertà 
di sciopero 
per i 
marittimi 


La settima sezione del Tri- 
ounaic di Roma ha mandato 
assolto il segretario della fe¬ 
derazione sindacati dipendenti 
da aziende di navigazione. 
Giuseppe Auricchio. d.'dl’impu- 
tazionc di aver . promosso e 
organizzato io sciopero, uetcr. 
minando fra l’altro l’Tlcrru- 
zlone del servizio pubblico di 
navigazicite fra Civitavecchia 
e la Sardegna ». nonché dj es¬ 
sersi rifiutato di allontan.'irsì 
dalla nave, come richiesto rial 
comandante del porto di Givi- 
tavccchi.T. 

La difesa, svolta daH’avv', 
Giuseppe Bcrlingcri. ha soste, 
nuto il diritto alla libertà di 
Isciopero. Il tribunale ne ha 
laccolto interamente la tesi 


USA: quanfè la paga 


L'invito è vernilo dopo al- alI’atUiale corpo m.scgnante 
cune constiltazìoni, prima. gài impegna il governo 
con i ministri finanziari La d di quelle scelte che ha 
.Malf.i, Trabucchi e Trcmcllo- promesso dì fare, e che invece 
ni e sncfcssivainentc con Gni. finora non ha fatto. 1 

l sindacati della scuola I 

__ che nei giorni scorsi aveva-1 

no preanruincinto il loro at-l 
rt» teggiamento di derisa opposi- 

C IirifmiZ£l zione a una transazione che 

mortifichi ancora una volta 
^ il personale della scuola, van¬ 
no airiiicontuì odierno con 
la speranza che le proposte 
('he (piesta mattina Toii. Fnn- 
*"***’^ fani farà agli insegnanti co- 

* degli .iz:on.sti d(«lle più ini- stitui.scano iiii terreno cffel- 
miu» Visto regalare miliunì a tivamentc concreto uer risol. 
utili ufficiali denunci.iti: Lrtn- vere la vertenza. 

creilo !»5«> milioni (‘i.y.i nel «»o»; Intanto iin’aitra situazione 
Il Magona di Piombino .tati mi- , . . i , 

ito milion. esplosiva si e creata nel set¬ 

tore dei dipendenti delle Po¬ 
ste e Telegrafi. I sindacali 
ja .iilcrenti alla CGIL c LTL, in 

: iiqn riunione comune tenuta 
auire indu.stnale .(monoano ò hanno giudicato negati- 

'V.Y.OIIC del governo de^i Sta- .-antontc i risultati deH’in- 
nali “ fier una famiglia compo- ^ . , i» 

l'SA i salar. Mibiscono poro la 1 .Ammini¬ 

strazione 18 maggio. Per¬ 
tanto. in m.vncanza di un 
ilMAilfA 1 preciso impegno a corrispon- 

InidlVU Idere «n aumento di 15 mila 

^ , lire in senso funzionale (gr.i- 

‘ diiate per coefficienti), le 

ani (|Ucllo della Sant Eustachio , • . . . __ 

linciato un utile di 127 milioni organizz.izioni tutueraii- 

2 400 milioni il capitalo sociale, no uno sciopero di 24 ore il 
1 non ha distribuito dividendo 19 maggio .-e entro il 16 il 
I - ad ammortamento -. I.a Ce- ministro Spallino non avrà 
k 5 a R mili.ard: il proprio ca- preso precisi impegni. 


Anche le ultime a.sscmblce degli .izion.sti (h-lle più im¬ 
portanti società indu-striali li.miio visto regalare milioni a 
palate ai proprietari. Eeco gli utili ufficiali denunei.iti: Lan¬ 
cia di Torino lìOR milioni: Larderello !I5«> milioni (P.til nel 'lìO»; 
Arngoii; (li Firenze 115* milioni: Magona di Piombino :t55l mi¬ 
lioni: Marzotto (Il V.kidagno t t*itO milioii'. 


La paga media dol lavoraiore iiuiu.stnale amor.oano ò 
stata nel iyi>l (secondo ima rilevaz.oiie del governo degli Sta¬ 
ti L'niti» di 52 550 lire - settimanali - per una famiglia compo- 
.sta di 4 persone. Anche negli l'S.-\ i salari subiscono però la 
caastante falcidia del costo-vita 

Capitali: sono in oumento 

Fra gli ultimi più signific.ativi .lumetiti di capitale vanno 
segnalali fra le società per azioni (iiicllo dello Sant'Eustacbio 
(Il Brescia, che dopo .-ìver demineiaio un utile di 127 milioni 
ha decise, di jxirtaro da 1 200 a 2 400 milioni il capitole sociale, 
mentre la F'erromiii di Genova non ha distribuito dividendo 
ma ha pas.sat(* ben 1 01.3 milioni - ad ammort.amento -. I.a Ce- 
r.amica Pozzi ha aumentato d.a 5 a R miliardi il proprio ca¬ 
pitale 

Supermercati: nuove costituzioni 

.•\ Tonno si sono eostitu.te due nuove società por az.oni 
ohe hanno por oggetto la ore.azionc e Fesercizio di supermer- 
c.itr la - Torino supermarkets - e La - Supermercati piemon¬ 
tesi -. Intanto la società rom.ana dei supermercati h.a deciso 
l'aumento da '200 a 500 milioni del cap.tale sociale 

h|I Popolo »: è in deficit... 

Il bilancio del quot.diaiio ufficiale deil.a Democr.iz.a cr.- 
fif.ana. -Il Popolo- s; é_ch.ufio con un p-i-sfiivo d; 122.039. 
contro una.perdita di 307.1;*0 lire nel preizedonte .inno so¬ 
ciale Nonostante La pubblicità p.'issat.i al giornale dai grossi 
gruppi c dallTRL l’organo DC — almeno stando al bilancio 
ufficiate — sembra ancora bisognoso di aiviti. 

Rddio-TV: quanti gli abbonati 

.Alla fine dell'anno s<x>rso. gli abbonati alla rad.o erano in 
Italia 8 487 RRO, con un aumento di 482 492 unità (pari al Re;.) 
rispetto al '60. Alla TV orano abbonati 2 761.738 persone, cioè 
6.38 193 (pari al 3(Ki> in più del 15*60 

Cotone: forti esportazioni 

Nel cor.so del '61 le esportazioni di filai, di cotone hanno 
avuto un incremento molto favorevole Si è passati da 18 236 
a 26.145 tonnellate, che rappresentano un incremento del 43.4 
per cento. L'esportazione di filati di cotono ha costituito nel¬ 
l'annata passata il 479(i di quelle complessive in questa in¬ 
dustria. 


lo pofizio 
denoocio 
26 edili a Gela 

P-ALERMO. 10 

.\ q;i..sl i.n anno d; d!- 
st.iiiz., sciopero do.fiìi 

ed.lì occiif.-i:i nclìa cofitni- 
z.one dei petrolchimico d. 
Gel.i. polizi.v e e.arib’n.en h.-’n- 
no denunci.iio a’I'autorità giu- 
dizi.irì-i 26 (kporai. il scgrct.ario 
della Camer.» del L-avoro Car¬ 
melo Pol.ara. -.1 dirigente del sin- 
d-icato edili Salvatoit* Cac.oppo 
e il consegretario della Camera 
del I.avoro. Giuseppe Piacenti. 

I Lavoratori e i loro dirigenti 
che in (x:('as;one di quell.a lotti 
furono manganellati e feriti 
.'lonz.a alcun motivo, vengono ac¬ 
cusati oggi di occupazione dei 
cantieri, violenze e mìnncce a 
ufficiali e agenti, resistenza c 
lesioni a un marescnllo Que¬ 
st'ultimo, nel corso dì una mi¬ 
schia, aveva estratto 1.3 pistola 
dalla fondina mostrando di es¬ 
sere deciso a fame uso. 


SIENA, 10. 

Circa quattromila mezza¬ 
dri e coltivatori diretti, pro¬ 
venienti dai maggiori centri 
della provincia, sono con¬ 
fluiti stamani a Siena per 
partecipare alla manifesta¬ 
zione indetta dalla Feder- 
mezzadri e dall’Alleanza dei 
contadini. 

Le rivendicazioni erano 
sintetizzate nelle centinaia 
di cartelli portati dai con¬ 
tadini in corteo per le vìe 
del centro fino a ■ La Lizza », 
ove ha avuto luogo II comi¬ 
zio: più alte pensioni, asse¬ 
gni familiari, assistenza far¬ 
maceutica. tutela fisica ed 
economica della lavoratrice 
madre; riforma agraria per 
il passaggio di tutta la ter¬ 
ra condotta a mezzadria o 
in economia, in proprietà 
ai contadini; finanziamenti, 
sgravi fiscali e contributi 
per le aziende contadine. 
Agli agrari si chiedono inol¬ 
tre immediate e concrete 
trattative sulle rivendicazio¬ 
ni relative alla maggiore re¬ 
tribuzione del lavoro e dei 
capitali conferiti. 

Il compagno Malvino Ma¬ 
riani, della segreteria nazio¬ 
nale della Federmezzadri, 
nel suo comizio, ha rilevato 
che tutti ] provvedimenti, con 
i quali la classe dirigente ha 
tentato sino ad ora di supe¬ 
rare la crisi agricola, sono 
falliti; bonifica integrale, il 
protezionismo del grano, la 
rotazione nelle coltivazioni 
si sono tradotti solo in finan¬ 
ziamenti per i grandi agrari 
ed hanno lasciato intatti, ag¬ 
gravandoli, tutti i motivi del¬ 
la crisi. 

Il famoso • piano verde » 
non ha portato alcun bene¬ 
ficio ai contadini che non 
hanno neppure avuto modo 
di conoscere cosa sia. A que¬ 
sto punto si pone in termini 
drammatici l’esigenza di una 
scelta. Tutti oggi, finalmen¬ 
te. sono d’accordo nel rico¬ 
noscere che la mezzadria è 
superata ed è questo un pri¬ 
mo importante successo con¬ 
seguito dai contadini che per 
molti anni lo andavano di- 
cenilo. Ma non possiamo fer¬ 
marci a questa constatazio¬ 
ne, occorre tirare le conse¬ 
guenze dando la terra a chi 
la lavora e assicurando ai 
contadini i finanziamenti e 
l’assistenza necessari. Verso 
questa soluzione spingono la 
coscienza e la volontà dei 
lavoratori della terra e le 
condizioni attuali dell'agri¬ 
coltura. Agire, quindi, e agi¬ 
re subito — ha concluso Ma¬ 
riani — per non lasciare il 
tempo alla speculazione ca¬ 
pitalistica di intervenire an¬ 
cor più massicciamente nel¬ 
le campagne. 


Totale astensione 
nelle fabbriche 
del vetro verde 

I l.-ivorator: dol vetro verde 
delle prov.nco d. Firenze. Li¬ 
vorno e Pistola hanno imz.ato 
:«‘ri uno sciopero d. 48 ore in 
sogli.to alla rottura delle trat¬ 
tai.ve sul preni’O di produ- 
z.one 

n settore vetro verde — tra¬ 
dizionalmente legato alLa pro- 
diiz.one di fiaschi e damigia¬ 
ne — conosce ;n questo perio¬ 
do una notevole trasformazione 
produttiva, con l'introduzione 
di nuovi ani(x>li che stanno 
incontrando un loro particola¬ 
re mercato. -A questa ripres.-i i 
lavoratori connettono la richie¬ 
sta dì miglioramenti salariali 
che elevino le retribuzioni dai 
bassissimi livelli a cui sono 
rimaste dopo la crisi produt¬ 
tiva subita in passato. 

Lo sciopero, che proseguirà 
Oggi, h.i registrato fin daU’ini- 
z.o astensioni che si aggirano 
sul 100 per cento. 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 10. 

Seguendo l'espiupto di 
Borletti, la direzione della 
Triplex ha deciso da sfama¬ 
ne la serrata della fabbrica. 
Questo ulteriore graue prov- 
iH’dimento sta a dimostrare 
ette lina parte del padronato 
milanese ricorre ad ogni 
mezzo per esasperare le ver¬ 
tenze aperte nel settore me¬ 
tallurgico, non solo nel ten¬ 
tativo di negare ai lavora¬ 
tori i benv/ìvi che altre azien¬ 
de hanno già ricnnoscinto. 
ma anche allo .scopo di crea¬ 
re già fin d'ora serie diffi¬ 
coltà alla lotta vontrattiiule 
della categoria. 

Già oggi i lavoratori della 
Triple.v hanno riaffermato 
la loro decisione di pro.sc- 
gtiirc con ugnale compattez¬ 
za neirazioiie m corso da ol¬ 
tre due mesi Ifna folta de¬ 
legazione di lavoratori si v 
recata a protestare presso la 
Prefetturn ed il Comune, ri¬ 
vendicando anche per hi Tn- 
ple.v le prese di lìnsizione 
già invocate dai .sindacati 
per garantire i diritti di li¬ 
bertà c costituzionali. 

Ihì’immediata presa di po. 
sizione del sindacato FlOM 
ha denunciato l'iniziativa pa¬ 
dronale, che introduce pesati-\ 
temente il sistema della rap- 
presaglia antisciopero vinlan- : 
do la Cnstitnzione. l.a FIOM, 
nazionale ha chiesto nn in¬ 
contro immediato al ministro 
del I.avoro. 

Alla Bor/effi anche .sfa¬ 
mane tutt'i i lavoratori v Ir 
lavoratrici sono convenuti 
dinanzi all'azienda dove i di¬ 
rigenti sindacali hanno illu¬ 
strato le varie iniziative in 
corso. Sì allarga sempre di 
più la solidarietà dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini. Anche 
oggi numerose delegazioni 
ili lavoratori — ncll’inte.r- 
vallo di mensa — si sono 
recate prcs.so le tende in¬ 
stallate dinanzi alla fabbrica 
portando l'espressione di .so¬ 
lidarietà c di incitamento a 
proseguire nella lotta. 

In decine dì aziende me¬ 
tallurgiche hanno avuto luo¬ 
go comizi alla presenza di 
folti delegazioni di lavora¬ 
tori e lavoratrici della Bor¬ 
lotti. Nelle altre fabbriche 
le cui direzioni ancora non 
hanno sottoscritto accordi, 
gli scioperi proseguono più 
che mai compatti, e dapper¬ 
tutto si susseguono forti 
manifestazioni di protesta 
per gli ingiustificati atteg¬ 
giamenti negatiin di queste 
direzioni sa rivendicazioni 
ormai acquisite in molte al¬ 
tre fabbriche grandi, medie 
e piccole, come la Fl.-XR, In 
CGE, la Siemens, la Geloso, 


Da 3 giorni 

si lotta 

airOlivetti 


la Innocenti, l'.AIfa Romeo, 
la Salmoiraghi. 

Si è scioperato e manife- 
.sfdfo alla Reminglon, alla 
RI.RI., al Tecnomasio Roma¬ 
na e Custillia.alla Elcctrolax, 
alla Carbonio, alla SA FA do¬ 
ve il padrone cerca di iiili-l 
midirc i lavoratori in lotta 
ormai da lungo tempo, mi¬ 
nacciando singoli operai per 
un nonnulla, fenfando di rc- 
cocare accordi prcin’denfi c 
co.sì ria. 

Anche i lavoratori della 
Rapizzi di Parabiago hanno 
dato vita in ipiesti ultimi 
tempi a parecchie manilesfti- 


zioni dinanzi alla fabbrica e 
per le vie di Parabiago per 
ottenere l'applicazione del 
confralfo e miglioramenti 
rctributiri. 

All'altima ora iqiprendin- 
mo che per j lavoratori de¬ 
gli stabilimenti Telemecca¬ 
nica elettrica Sempione c 
Barami è stato sottoscritto 
un accordo che prevede buo¬ 
ni miglioramenti e riconfer¬ 
ma il principio della con- 
trattazione integratica, ren¬ 
dendo quanto mai a.ssnrda la 
posizione infran.sif/enfe degli 
industriali c ultras » capeg¬ 
giati a Milano da Borlotti 


Discorso di Casalfoli 


Confcommercio: 

ignorati 

i bottegai 

Provata la soggezione ai «< grandi » 


Pre.senti i delegati di 94 
a.>soci:i/ioni territoriali, di 
58 a.ssociar.ioni di categoria e 
di altre organizzazioni con¬ 
federali, .SI è tenuta ieri a 
Kom;i Fasscniblca annuale 
della Confcommercio. Vi| 
hanno a.s.sistito anche i mi- 
ni.stri cleirindustria e Com¬ 
mercio, Colombo, c del Tu¬ 
rismo. Folcili. 

La relazione svolta dal pre¬ 
sidente Casaltoli si sintetizza 
in tre parole: la solita In- 
mentcla. Casaltoii si lamenta 
perche — dice lui — i conty 
mcrcianti sono accusati di 
c.s.sere gli unici responsabili 
del costo della vita; si la¬ 
menta perchè le lassa cre¬ 
scono: perche i commercianti 
sono troppi. E’ il solito disco 
suonato per racrogliere il 
giusto malcontento dei pìc¬ 
coli commercianti c subordi¬ 
narlo agli interessi dei gran¬ 
di che dominano In Conf- 
commcrcio. Ma vediamo al¬ 
cuni punti particolari della 
relazione: 

1) per i prezz.i Casaltoli 
si è limitato a ripetere quan¬ 
to già affermò alla televi¬ 
sione; gli aumenti sono irri¬ 
sori c quando sono più sen¬ 
sibili sonii solo un fatto 
stagionale. Si ignora così il 
problema della speculazione. 


La FlOM 

decide 
domani sul 


di Napoli ! contratto 


NAPOLI. IO. 

Oggi i mille lavoratori 
della Olivetti di Pozzuoli, 
anticipando l'uscita di (|uat- 
tro ore, hanno continualo lo 
sciopero iniziato da tre gior¬ 
ni per la completa equipara¬ 
zione con Io stabilimento di 
livrea c per il riconoscimento 
del potere contrattuale del 
sindacato nella fabbrica. Do¬ 
mani rastcnsionc d.il lavoro 
sarà di 24 ore, 

E’ tj prima volta che nello 
stabilsmcnto di Pozz.iioli si 
c scioperalo a livello azien¬ 
dale, 1 dirigenti del monopo¬ 
lio Olivetti SI sono sempre 
vantati del clima dì « demo¬ 
crazia » e di « libertà > in¬ 
staurato nello stabilimento 
napoletano, ma tali afferma¬ 
zioni sono state smentite d.a 
questo sciopero. 

La politica padronale in¬ 
fatti si basava sulle conces¬ 
sioni paternalistiche, al di 
fuori di ogni contrattazione 
con i lavoratori, e sul rifiuto 
a riconoscere nella fabbrica 
altri organismi operai oltre 
la Commissione interna. 

Tutto questo allo scopo di 
mantenere i lavoratori m 
una posiziono subalterna c 
di «gratitudine» verso la di¬ 
rezione. che corrisponde un 
trattamento economico mi¬ 
gliore dì quello delle altre 
fabbriche metalmeccaniche. 

Con questo sciopero, i Li- 
voratori della Olivetti han¬ 
no mostrato di aver capito 
il senso della politica « avan¬ 
zata > della direzione c di 
conseguenza sono decisi a 
battersi sino in fondo. 


Domani e domenica si riu¬ 
nirà a Milano il Consiglio 
nazionale d= 7 lla FlOM, con la 
partecipazione di oltre 400 
delegali. Terrà una relazione 
Bruno Trenlin — segretario 
generale — sul tema: « L’im¬ 
pegno unitario di un milione 
di metallurgici per un nuovo 
contratto di lavoro, le 40 ore. 
salari europei, nuove qualìfi¬ 
che. il riconoscimento del 
potere contrattuale nella 
azienda c nel settore ». 

Il dibattito sarà concluso 
con un discorso pubblico del 
segretario generale Piero Bo¬ 
ni c del segretario generale 
aggiunto della CGIL, onore¬ 
vole Fernando Santi. 

Mentre viva e l'attesa jicr 
le d(^cisioni che il Consiglio 
nazionale FlOM prenderà in 
merito al nuovo contralto, 
sono proseguiti in varie pro- 
vincie gli scioperi per la con¬ 
trattazione integrativa. Oltre 
a Milano e Napoli, ieri si ci 
avuto uno sciopero promosso 
dalla FlOM a Monfalcone nei 
Cantieri riuniti delPAdriali- 
co. dove i 4 mila navalmec¬ 
canici hanno abbandonato 
gli stabilimenti alle 15. Uno 
sciopero unitario si e avuto 
nella stessa città allo stabili¬ 
mento di frigoriferi Krenter- 
Dctroil. 

A Palermo. i metallurgici 
delle piccole e medie azien¬ 
de gestite dalla Sofis hanno 
effettuato ieri due ore di 
sciopero sfilando nuovamen¬ 
te in corteo dando luogo a 
una vivacissima manif(;sta- 
zione, per reclamare un au¬ 
mento del 2 D^, la riduzione 
dell’orario e miglioramenti 
connessi alla realtà produtti¬ 
va delle diverse aziende. 

Lo sciopero di duo ore è 
stato prixreduto nel corso 
della settimana da altre 
astensioni dal lavoro 


lasciando indisturbati i pro¬ 
tagonisti delle gesta della 
* mafia dei mercati » i quali 
aderiscono, anch’e.s.ìi. alla 
Confcommercio: 

2 ) sofisticazioni: doniin- 
eiamole pure — ha detto Ca¬ 
saltoli — ma stiamo attenti 
perchè se parliamo troppo gli 
stranieri non apprezzeranno 
più la cucina italiana, con 
gravo danno per il turismo; 

3) il numero delle licen¬ 
ze In dieci anni è aumentato 
del 35 per cento (da poco 
più dì mezzo milione a 
817.700. Ma come porre ri¬ 
medio a questo eccessivo 
spezzettamento della reto di¬ 
stributiva italiana senza un 
organico sviluppo delTintera 
economia italiana, il che si¬ 
gnifica una politica antìmo- 
nopolistica e dì riforme? In¬ 
vece di una siffatta politica 
Casaltoli ha invocato una 
< meno rilassata applicazio¬ 
ne » delle le.ggi corporative 
del 1928 e del 1936 in ma¬ 
teria di rilascio delle licenze. 
Da questa base dovrebbe sor¬ 
gere una nuova legislazione 
commerciale: 

4) Ca.saltolì non ha po¬ 
tuto fare a meno di espri¬ 
mere una forte preoccupa¬ 
zione per Finvadenza dei 
grandi magazzini e dei su¬ 
permarket. < Se c'è qualcuno 
che per modernizzare la rete 
commerciale — ha detto — 
pensa di fare strage di com- 
merciaiili. sappia che urterà 
contro una formidabile roc¬ 
cia ». Ma non si va al di là 
della sparata demagogica. La 
protesta è sterile perchè non 
si accompagna ad ima linea 
posifren di rinnovamento del 
commercio. Kd è tale da la- 
.sciare perfettamente indi- 
-sturbatc le grandi imprese 
di distribuzione le quali con¬ 
tinuano non solo ad aderire 
alla Confcommercio ma a 
(lottarvi logge, contro glj in- 
terci^si dei piccoli commer¬ 
cianti; 

5) tasse: sono state date 
cifro molto significative cir¬ 
ca VIGE, le imposte di con- 
.siimo (il progetto Trabiicch: 
c stato chiamato il « paradiso 
dei contrabbandieri ») e per 
quanto riguarda la tassa di 
occupazione del suolo pub¬ 
blico (per un chiosco di bi¬ 
bite a Torino .si pagheranno 
600 000 lire annue invece 
delle 21.600 pagate nel 1961; 
a Roma per una tenda da 
[negozio, di 20 metri qiin- 
[drati, si pagheranno dalle 
200 000 alle 400.000 lire an¬ 
nue invece delle 6-7 pagate 
nello scorso anno). Cosa pro¬ 
pone Casaltoli per le tasse? 
« Occorre — dice — dimi- 
miirlc ». .Anche qui si mani¬ 
festa chiaramente tin’assenza 
di rivendicazioni in difesa 
dei piccoli commercianti il 
che — ancora una volta — 
significa lasciare via libera 
al privilegio del monopolio 
commerciale, favorito anche 
per quanto riguarda le tasse 
(per riGE questa posizione 
di favore è stata ammes^a 
dallo stesso governo). 

Il 27 maggio ì commer¬ 
cianti andranno alle urne 
per eleggere gli organismi 
delle loro Mutue. Casaltoli 
ha concluso la relazione dan¬ 
do alla consultazione un si¬ 
gnificato piolitico. per fare 
emergere nel paese « una 
nuova componente sociale ». 
Appello questo che si qua¬ 
lifica non certo come rispon¬ 
dente agli interessi dei pìc¬ 
coli commercianti 

Dopo il presidente delLa 
Confcommercio ha parlato i! 
ministre Colombo. La discu.s» 
sione della relazione e reie¬ 
zione delle cariche avranno 
luogo oggi ma a porte chiuse. 

4 . 1 . 
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PMG. Il / ecfii e notizie 


movimento democratico 


La campagna per le elezioni amministrative 


Il tifo a Montescaglioso 


Parigi 


Il colloquio 
del PCI con 
gli elettori 
romani 


Un a»|ici:o iiUures»ani(‘ 
della caiiipjpiia elettorale 
del nostro Partito a Honiu. 
è la ricerca, a livello delle 
sezioni e dello zone, di ini- 
ziati\e politiche e propa¬ 
gandistiche clic integrino e 
aviliippino, anche su temi 
particolari o verso parti¬ 
colari ambienti, il discorso 
politico generale. A luto 
dei comizi, che sono tut¬ 
tora Ih principale forma di 
propaganda e di niuliilitu- 
zione. insieme ai giornali 
parlati, alle piccole mani¬ 
festazioni nei mercati, da¬ 
vanti alle fahhrirhe, ere., le 
sezioni e le zone cercaim 
di organizzare anche con 
altri mezzi il colloquio con 
gli elettori. 

. .Ad esempiii, in alcuni 
nuovi (piarticri prevaicn- 


Convocata la 
commissione 


per le tesi 
del Congresso 

La Commissione 
nominata dal C.C. per 
la preparazione del¬ 
le tesi politiche del 
X Congresso del PCI 
è convocata in Roma 
alle ore 9 di martedì 
lù maggio. 

temente abitati da famiglie 
del medio ceto, come alla 
Balduina, vengono orga¬ 
nizzate con successo pres¬ 
so le abitazioni di com¬ 
pagni. utilizzntiilo le loro 
personali conoscenze, riu¬ 
nioni di pcrsutie spcs->o 
molto lontane dal nostro 
partito con la partecipazio¬ 
ne di candidati della nostra 
li-tu, per discutere argo¬ 
menti di largo interesse, 
che diffìcilmente possono 
essere ir.ittati in modo ap¬ 
profondito nei comizi, co¬ 
me il problema del piano 
regolatore, le questioni del¬ 
la vita culturale c della 
scuola, ccc. 

Notevole successo ha ot- 
iciiuio una assemblea di 
coiiimercianti promossa dal¬ 
la zona Casilina. Ad essa 
hanno partecipato .molti 
commercianti non iscritti 
ai partito, alcuni dei quali 
erano conosciuti come elet¬ 
tori della DC. Un questio¬ 
nario stampalo in occasio¬ 
ne di questa assemblea sta 
circolando fra lutti i com¬ 
mercianti della zona e già 
pervengono numerose ri¬ 
sposte sulle principali ri- 
\endicazioni 

A Cenioccllc, razione po¬ 
litica tempestivamente ini- 
ziiHa per sottrarre alla spe¬ 
culazione edilizia il vasto 
terreno del vecchio aero¬ 
porto, ai sviluppa attrai er- 
so una serrata polemica 
che ha già costretto la lo¬ 
cale sezione della DC sulla 
difensiva 

Si riiela molto efficace 
la produzione propagandi¬ 
stica su problemi locali. Si 
traila in qualche caso della 
crisi politica di sezioni de¬ 
mocristiane, oppure di ri¬ 
vendicazioni lucali, come 
quella della zona di )Iacca- 
resc, improvvisamente pri¬ 
vata dell'acqua a vantaggio 
delle ville di Fregcnc. li 
volantino diffuso dal Par¬ 
tilo fra i mezzadri e ì 
braccianti di Maccarcsc su 
questo problema, ha otte¬ 
nuto una favorevolissima 
accoglienza. 

Gli stessi comizi, accolti 
in generale favorevolmente 
dalla popolazione nono- 
stante si sia ancora nella 
fase iniziale della battaglia 
elettorale, acquistano mag¬ 
gior vigore quando si coÌ- 
Icgano a una iniziativa po¬ 
litica locale. Per esempio, 
ad Ostia Lido nostri ora¬ 
tori sono iniervennti in una 
assemblea della DC lennia 
dair on. Folcili, ponendo 
nna serie di domande, e 
quindi hanno convocato il 
comiiio per riferire alla 
popolazione il risultato del¬ 
la loro iniziativa 

5e a queste considrrazii»- 
nì si azzinnzr che neH'in- 
sirme il grado di attivili 
delle forre del parlilo, pur 
non essendo ancora soddi¬ 
sfacente c pur preseniando 
qua e l.v vuoti n sfasature 
dipendenti «ia da ostacoli 
ozzeltivi. «ia da difriii •'! 
orienlamenio, «egna giomn 
per giorno ima continua 
asceso, si può avere il qua¬ 
dro di uno -forzo rhe «la 
impegnando decine di mi¬ 
gliaia di compagni c di la¬ 
voratori c che assegna al 
nostro Parlilo, almeno per 
qttrslj prima fa«e dell» 
rampzzna elettorale, un'in¬ 
dubbia luvvalrnza «iil ter¬ 
reno della propaganda e 
della mobilitazione 

E. M. 


Un volantino n Pisa 
dei tranvieri comunisti 

Da dove provengono i profitti 

della Selt'Valdarno ? 


Negli ultim! annt I drsenda tramvtdna ' ' . . 

ctUddina ATUM ha pagato 

25.000.000 di lire all’anno 

pmr il consumo dell’energia elettrica . 

l utti queviì v|ii.«ttrtni atuui ifvviti disile tasche dei cittndini pisani. 

«■ m p.trticolarr dei lav.it.tto*t e dei jioveti «.he non p<»ss.it'd<in«i un 
. prttptìu iiiez/u iti traspiMtii 

Ridesto prczzt> uvrehhe potuto ose»e dtiiu'zzatu nolo che la .Soli- 
f Vnldarno iavctvvo AÌÌ'.Aziendu .Municipjii/zata iu stesso piezx» i he 
fa allo Kfoave iivduattie. 

P«rché tu Si. Gobdin. la Piaggio, ia Fiat pagano 
' l'energia elettrica intorno a 6 lire il Kwh, men¬ 
are r ATUM la paga piC di 12 lire? 

. . . '(^UOOta è la lìnr.i P«i!'tttc.i «lei niniMiiudi che vtuuv Hllcatì nello 
sfruttamento de» iitia«itni e nel «ielle a/i«'ntl<''iiiihhliche 

r iiftinicìpaliz/ate.^ * 
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Vogliamo una nazionalizzazione antimo- 
nopolisttca della produzione di elettricità^ 
ia municipaiizzazione dei servizi di distri¬ 
buzione. una equa politica dei prezzi che 
favorisca le utenze di interesse pubblico. 

Lo ctiliifi dei f.c.i. tfeiriTllH 

La foto riproduce un volantino diffuso a cura della Cellula del PCI deU'Azieiida 
Trasporti Urbani Municipalizzati (ATUM) di Pisa, il tema in esso trattato, cioè 
quello dei profitti realizzati dai monopoli elettrici a! danni dei cittadini e delle 
aziende pubbliche pisane, si collega direttamente al dibattito elettorale 


Il convegno dei portuali comunisti 

I monopoli nirnssnlto 
dei porti della Liguria 


ÌVol glornpi scorsi si è 
scolto a Genova il conve¬ 
gno regionale del comu¬ 
nisti portuali al quale han¬ 
no partecipato delegazio¬ 
ni dei quattro scali liguri. 
Il tema all'ordine del 0 ior- 
no: lo stato attuale ilei 
porti della Liguria, le ca¬ 
ratteristiche delle loro ten¬ 
denze e la condizione dei 
lavoratori che in essi ope¬ 
rano Il primo dato cmcr<,o 
dalla relazione svolta dal 
compagno Piero Ciambo¬ 
lato. responsabile del Co¬ 
mitato politico del porto 
di Genova e dal numero¬ 
sissimi interventi succedu¬ 
tisi. è stato quello rela¬ 
tivo alVaccentiiarsi della 
penetrazione negli scali 
liguri e italiani del gran¬ 
de capitale e dei grandi 
gruppi industriali, com¬ 
merciali e armatoriali pri¬ 
vati Tale penetrazione, 
già da tempo denunciata, 
è andata prendendo m 
questi ultimi mesi un rit¬ 
mo accelerato, sfruttando 
l'appoggio sempre più sco¬ 
perto ed organico del go¬ 
verno e dei suoi rappre¬ 
sentanti nei vari scali. Un 
esempio può essere for¬ 
nito del porto di Genera 
in cui I priuafi. un poco 


alla volta, sono pervenuti 
alla gestione di oltre la 
metà del magazzini com¬ 
presi nello sua area. L'in¬ 
versione della tendenza 
della funzione dei porti 
— do seroizio pubblico a 
strumento del profitto pri¬ 
vato — è confermata dal¬ 
le seguenti cifre: Il Con¬ 
sorzio Autonomo del Por¬ 
to di Genova — il cui pre¬ 
sidente è nominato dal 
Consiglio del ministri — 
nel 1938, gestiva 190 450 
metri quadrati di magaz¬ 
zini mentre attualmente, 
su 320 000 metri quadrati, 
ne gestisce appena 150 000. 
Le grandi compagnie di 
navigazione hanno attual¬ 
mente a propria disposizio¬ 
ne. sempre sullo scalo Ge¬ 
nova. nove accosti pre¬ 
ferenziali Per il 1964 i 
lavori in carso consenti¬ 
ranno altri cinque accosti. 

T'’e di essi, già fin d'ora 
sono stati assegnati del 
Consorzio ad altri grupp: 
privati Una tra le pri¬ 
me e più immediate con¬ 
seguenze della riduzione 
dell'area c dei servizi pub¬ 
blici ò Toumcnto del costi 
generali portuali Ciò per¬ 
ché diminuisce la quanti¬ 
tà di merce sulla quale gra¬ 


vano 1 costi fissi. In se¬ 
conda luogo Io privatizza¬ 
zione di aree sempre più 
estese dei porti provoca 
il relativo Impoverimento 
delle restanti anche per 
la minore sollecitazione 
ad un loro sviluppo c am¬ 
modernamento. 

Il convegno comunista 
ha trattato, in questo qua¬ 
dro, la questione dei pia¬ 
ni regolatori già elabora¬ 
ti, o In corso di studio, 
dei porti liguri denuncian¬ 
do il fatto che essi, anzi- 


I primi 5000 
abbonamenti 
elettorali 


presente Amendola 


Oggi assemblea a Bologna 
dei comitati di sezione 


S; apre stasera a.la S-lv 
Farnese Tassemblea clttad.- 
r.a dei comitati di seztone 
che continuerà anche nel- 
ba giornata di s-ibato e si 
concluderà domen;c.i con il 
diicorto del compagno A- 
mendo’.a dell.-» Segretcr.a 

La relazione Introdult:- 
V 3 sul tema -1 problem: 
d. Bologna ed il program- 
ma della svolta .a --.n.str.a - 
i-iT.’i tenuta da’. 
dei comitato cittadino Ma¬ 
rio Soldati 

La manifeiiactone odirr- 
na s; differenzierà da quel¬ 
la deCo scorso anno In 
quella occasione Infatti 11 
Comitato cittadino, nel con¬ 
testo della situazione poli¬ 
tica. elaborò un program¬ 
ma che partiva dal b.sogni 
della e:tta sottolineando 
prec'te indicazioni alle for¬ 
ze democratiche Oggi, con 
l'attuale assemblea non s! 
tratta tanto di verlflc.are 
quella elaborazione (la v.i. 
l.dità della quale è di¬ 


mostrata dai successi otte- 
tenuti dalla nostra polit.- 
ca unitaria realizzatasi n*'.- 
rallargamento della mag- 
gioranza nelle amministra- 
zion degli enti pubblici 
c.itadini. nella convergen- 
za di varie tendenze politi¬ 
che sulla necessità di una 
programmazione regiona¬ 
le. nella maggiore capaci- 
tà ejaborativa del Partito), 
ma piuttosto di arricchirla, 
di ampliarla 
Bologna da c.ttà agneo- 
la-induttnale è diventata, 
capovolgendo letteralmente 
Il vecchio rapporto, c.ttà 
industriale-agricola* e que¬ 
sta realtà pone al Partito 
problemi ed esigenze nuo¬ 
ve Partendo da queste 
premesse, l'assemb'.ea af¬ 
fronterà pen<anto le que- 
stiont che oggi maggior¬ 
mente Interessano tutta la 
c.tt.à nei quadro di una e- 
laborazlone politica che 
tenga conto dei temi di in¬ 
teresse nazionale. 


Da ogal sono andati 
in sprdizionr i ziitrmili 
dei primi ubbonamriili 
rlrllomii I cui indirizzi 
i-i S4in«) «tuli trasmessi 
dai vari Comitati - A. 
l*. •: lo prov inrr !nt<-- 
rrssalr finn ad ogzi so¬ 
no N.\POI.I PISA. 

B.\RI. i.Fcrr. Clllf- 

TI. TRAPANI. ASCO- 
I.I PICENO, FOGGIA. 

Da domani sarann.i 
attivati I 4.000 abbona¬ 
menti riguardanti il 
romiinr di ROVI.A. 

i Comitali • .\mirl • 
delle province Impe- 
snalr nelle elexiani del 
in xincno affrettino lo 
ini io dei rimanenti 
elenrhi nominativi. 

Come primi verma- 
menti sono pervenute; 
da BARI Z0.790 lire; da 
LECCE 5.SS0: da CHIE- 
TI 16.250; da l'OGGf % 
5X.t50: da PIS\ 36.1X3; 
da PESARO 3 350; da 
.ANCONA 6.300. 


ché coUegarsi in una in- 
ter,Il pendenza che ne fa¬ 
vorisca lo sviluppo conni¬ 
ne. sono conceptfi secondo 
orientamenti coneorrerizia- 
ll. 

Ampiamente critico ed 
autocritico é stato il con- 
i-epnn a proposito della 
azione dei lavoratori di 
CUI. nelle conclusioni, il 
segretario regionale, com¬ 
pagno Giuseppe D'Alena, 
ha tracciato te linee ejsen- 
ciall I comunisti sono im¬ 
pegnati fino In fondo nel¬ 
la battaglia per il rommo- 
dzrncmento e lo sviluppo 
organico dei porti, perché 
la loro funzione pubblica 
non sia alterata o dimi¬ 
nuita e affinché, infine, 
essi siano integrati nel 
quadro generale del pro¬ 
gresso del Paese, al servi¬ 
zio del Paese. 




I 

Tutta la popolazione 
vuol farsi vaccinare 

I 

Già più di tremila 

Appena in tempo 

dall'epidemia - In 
ritardo i provvedi¬ 
menti sanitari 

* ^ 9 

Dal nostro inviato 

AOTHIUX. io. 

z\ .M«*iitescMÌtoso, rafia 
c qiia.si IrreJ^irablle En- 
tr.iiulo nel pac.*!e colpito «ia 
una tifavo epidemia di tifo, 
l'odote del disinfettante, che 
le nntoliià sanit.irio hanno 
fatto «listfibulfo con note¬ 
vole iitaixlo,,» piende alla 
itola, nelle strade, nelle case. 

1 ea.--i di tifo, che sino a 
pochi ftiotni fa ei.ino ancof.i 
eontennti attorno .i iptalche 
decina di unita, sono saliti 
a 03. di citi 33 siefolofjica- 
ineiite accertati e 23 dubbi. 

Sette persone sono state i ico- 
verate 

I primi SI sono verilìcati il 

25 aprile scorso e molti dei 
colpiti si misero subito sotto 
il ciantiollo del!'nffici«» sani¬ 
tario del luogo 11 medico 
I)r«>vinciale. d«>tt Tanas. in- 
Lirmato «lei fenonieno. non 
ritenne, allora, di interveni-| 
rp: soltanto qn.ando si c ac¬ 
corto che il fenomeno lemle- 
va ad allargarsi a.‘«suinendo 
carattere epidemico si è pre¬ 
cipitato a Montescaglioso, di- 
sponeiulo subito l'invio sul 
posto di quantitativi di vac¬ 
cino, alcuni‘infermieri e un , 
medico per rafforzare l'ufn- " ^ ‘ 
ciò sanitario locale. , 

Fino a oggi, i vaccinati su- 
perano le tremila unità: ma 
la cifra aumenterà nelle "T . ^ 
prossime ore perchè, ormai. | * 

tutta la popolazione, assecon- V ^ 
dando di buon grado Tordi- \. 

Danza prefettizia, va a farsi 
vaccinare. 

II dott. Andreulli, dirigen- ^ ^ 

to dclTuffìcio sanitario di . - ^ 

Montcscaglioso. ci ha preci- ’ ' . a.. , ' .. - 

sato che durante l'azione di 
ricerca delle origini deU’cpi- * 

demia. è risultalo che i duo VJJOCCOI.MA — Una pericolosa avventura ha corso TalUevo iitficialc MaLs Soder- 
terzi dello p^^he col{5Ite‘da berg. cfeiraeronautlcn svedese: diirantu un volo di alicnamento, 11 suo reattore, 
tifo avev'ano mangiato cozze costretto ad un atterraggio «li f«»rtiiiia. si è iiirciidiato mentre li pilota rìiiselva ail 
crude. Purtroppo, mentre una allontanarsi appena in tempo. N'ell.i telefoio: il cadetto, sulla sinistra, liiilirato da 
analisi, con esito negativo, lia un cerchietto, osserva l’aereo in fiamme 
potuto essere eseguita su mu i 

morosi campioni di acqua, __ 

gelati, bibite, nessun accer¬ 
tamento è stato possibile sul- il ^ L.* * 

le cozze, perchè, quando, con || COSO V«OrPISI0rO 

incomprensibilc ritardo, le ___ 

autorità sanitarie sono inter¬ 
venute, tutti i frutti di mare 

in questione erano ormai sta- M M 0^0 

venduti c consumati. m 

Utt luUIOnC B utBZZO 

sanitaria del paese è preoc¬ 
cupante: nella maggior par¬ 
te dei rioni manca l’acqua àM A # KM 

potabile, le fognature non m 

.•servizio di puii- MmWMWMMM MMM r^MMMmW 

UCm mì%9 UHmH Um %w#lf 

In questa situazione, ap¬ 
paiono ridicoli i cartelli che 

rteTo-tedsm'ha Scoi" Detenuto per un errore giudiziario è stato retri- 
scritto: . E' vietalo pettare buito per il suo lavoro con duecento lire al giorno 

la spazzatura ». E’ sin troppo 

evidente che un diverso mo- ... -, 

do di amministrare, che aves- DtUa nostra redazione l Vit.a e « he gli .--oiio st.ii; « p. - .\gginntc .die qiiattromiLi 
se tenuto conto cioè delle più l irri.-e!la cifra .'i lire che orIi ha ricevuto dn- 

elcmentarl esigenze di vita .N’.XPOLI. 10 duecento lire al giorno La mule eli anni «li ingiusta de 

civile, unitamente a una più niihone e mezzo caii.sa civile in .seguito all i tcn/ionc. e.s.se fonn.ino iinc 








Il caso Corbisìero 


tti milione e meno 
per 18 anni in n^la 

Detenuto per un errore giudiziario è stato retri¬ 
buito per il suo lavoro con duecento lire al giorno 


do di amministrare, che aves- Dalla nostra redazione l vita e che gli .--omo .stai; « p. - .\gginntc .die quattromiLi 

se tenuto conto cioè delle più l'im.soiia cifra .'i lire che egli ha ricevuto du- 

elcmentarl esigenze di vita .N’.M’OLI. 10 duecento lire al giorno La mule eli anni «li ingiusta de¬ 
civile. unitamente a una più milione e mezzo caii.sa civile in .seguito all i tcn/ionc. e.s.se formano uno 

attenta vigilanza delle au%- liquidato Carlo quale e stai.* deciso di n 5 ««e- «stipendio» di diecimila li- 

rità mediche, avrebbe potuto Corbisìero. Tnomo che a c.in- gnare al Corbi.siero il in.-en. ,„enMh. Co..i lo Stato ita- 
pvltnre quest.! grave epide- un clamoroso caso gin- compen.-.o e .-.tata discU'.s.i rimedia .igli errori c 

mia. di cui. .! Montescaglioso. ha scontato ingiusta- ìt-n alla prima .-.ezione del m.^utiKienzc della pro¬ 
non si ricortf.ano precedenti, niente ben 18 anni d: carcere. Tribiin.de di Napoli iiiiiin- ot ^ani/' izione g ucL- 

- . gm,. .. . gli anni che avrebbero dovii- ciaiulo al Giudizio, le parti ‘ or ^ani/, azione g.uci, 

Antonio GigilOttl io essere I migliori della sua -uiei .icco.'-ilate mi tale 

cifr.i i ... 


«Maxim» 
n on vuole 


omonimi 

- Nostro servizio 

U.ARIGI. 10 

< Ci redinmo 'da .Maxim ». 
Qiir.'itj frase, fino a (lualche 
mino fa, non poteva gene¬ 
rare ccpiivoei. hi « .Maxim » 
ce n'era uno solo in tutto i’. 
mondo, tl ristorante < Chez 
Maxim », d locale parlino 
per eecellenza, in fine Roga¬ 
le, fra Place de la Concorde 
e Piai e de la Madeletne; U 
silo numero telefonico e noto 
in tultt I eentraltnt interna¬ 
zionali. 

Da (jitalciic anno a rpirita 
jiarte, la situnzuinc e orren¬ 
damente cambiata e se tu 
dici, * Ci vediamo da Ma- 
.vini ». ti senti rispondere: 

< Quale .Maxim ' (ira ce ne 
sono tnnii’*. 

Infatti, rno'f’.s-'inii locali 
anche non par'ijini, hanno 
usurjuito il nome del ce ebre 
ntroro ih nrandiichi della 

< belli' epinpie '. La Costa 
.■\zznrra ne e jnena: i*’«* il 

< Ma.rim « «ft .\'zza. c'è quel¬ 
lo di .}nans-le ^-ptns, c'e 
ilucUi) «li CiinnC' 

I .S’ram.i ridotti come ni 
tempi della guerra tptando 
si dove Vii chiedere un caffè- 
caffè per avere un c.-presso 
— ha dichiarato sconsolata- 
tl) un celebre ciceiir pari- 
pino —: oppi SI deve speci¬ 
ficare ".M«i.rifn-'/«i.rim" se 
non si vuol essere confusi > 

Preso atto di fiiiesto stato 
di cose, la ^ .Maxim's tim<ted 
society >. l’orpnnizzdzione in- 
«;l«’se che presiede da qual¬ 
che anno i destini del risto¬ 
rante pariamo, non ha est- 
tnto a ricorrere alla piustizin. 
per ottenere t'abolizionc di 
tutte le omonimie. La bat- 
taplia e in pieno sviluppo: 

* Chez Ma.vtm » da una par¬ 
te. e t surrogati dall'altra. In 
prima fila quelli della Costa 
.‘Izzurra che. per essere t 
nre/eriti da Brigitte Bardot, 
lianno più sensibilmente 
danneggiato il bdfincio del 
« fi’ro > Maxim 

II jirimo eolp > ile’l'asfirn 
lotta fu scgiiLito nel novem¬ 
bre scorso La < Ma.vim's 
LTD > intimò allora a tutte 
le direzioni dei principali lo¬ 
cali incriminati di « cessare 
entro un mese fuso della 
denominazione "Ma.vim's" ». 
La faccenda non venne presa 
.■^ul seno: tutto si risolse coti 
un nutrito scambio di let¬ 
tere raccomandate. In una 
delle ultime inviate dalla 
t .Ma.rim‘s LTD ». si richie¬ 
dono 500 niion /ranchi feir- 
cn 6.1 mila lire) di indenniz¬ 
zo, per ogni giorno di ritar¬ 
do. Ili locali che non hanno 
modificato il loro nome dopo 
la diffida di novembre; in 
più 500 mila franchi (63 mi¬ 
lioni ili lire) a titolo risar¬ 
cimento per il danno causato 
nel carso degli anni passati, 
l padroni (lei locali della 
Costa .‘Izzurra sorridono a 
queste richieste l.a « .Ma- 
xim’s LTD > ha depositato 
la sua ragione sociale, ha 
cioè brevettato il suo nome, 
solo il 14 marzo 1958, quan¬ 
do aleiinr « Maxim’s » di prn^ 
vmeia già esistevano da una 
trentina di anni. 

« -Von nì pno parlare di 
ilaniio peiirratn da confusio¬ 
ne — ha dichiarato l’avro- 
«nfo de! ".Maxim’s" di Can¬ 
nes — Il locale oripinarto c 
un ristorante, mentre gli al¬ 
tri locali li volte sono night 
e'iib, a volte rO'*e di bellez¬ 
za o bagni turchi. Quello di 
Cannes ad esempio e un ta¬ 
barin: i turisti non possono 
confondere la torta "tatin”. 
specialità del ristorante pa¬ 
rigino, con le gambe delle 
"girls’’, -.pecia’ita della Co¬ 
sta .Izzurra » 

La parola e ipiindt ora a' 
Tribunali Forse i giudici 
vorranno a s.sagginre le spe¬ 
cialità di tutti ! loca’i che si 
chiamano « .^fn.^!m's ». per 
stabilire ,■■«• l’ioioa'oi’a ge¬ 
nera o n ! conti.-» ** 11 “ e 
«fa nno. 

b. e 


Maniaco I Fallito 
pugnola lancio 

uno morto del satellite 
0 Londre «Anno» 


LONDRA. Irt 

La poliz.a di Londr.a e mob.- 
Iitata per rintraectare un uomo 
che ha pugnalato. alTobltorio. 
d cadavere deità signora Mary 
Riiston Si tratta, molto prò* 
babdmente. d. un maniaco che 
ha compiu'o 1 .««surdo gesto for. 
se a scopo - dimostrativo -. Il 
caso, comunque, ha scosso no¬ 
tevolmente TopJntone pubblica 
londine.se per il irwdo con d 
quale il misterioso -assassino 
dei morti - A riuscito a dile¬ 
guarsi dai locali delTobitorio. 
subito dopo aver colpito il cor¬ 
po della Ruston. 

Il cognato della donna, rin¬ 
venuta cadavere qualche giorno 
f.a nella sua abitazione satura 
di gas. si trovava alTobltorio In 
Cottage Street a vegliare la 
salma della parente. Improvvi¬ 
samente. e stato colpito da 
qualcuno e ha perso i sensi. 
Quando, dopo un po', è tornato 
In se. si è reso conto, con or¬ 
rore, che II corpo della Ruston 
era stato pugnalato. Charles 
Palmer, più tardi, è stato rico¬ 
verato in ospedale dove gl tro¬ 
va piantonato dagli agenti. 


C.APF. CAN'.WEKAL. 10. 

K' fallito oggi un tenta¬ 
tivo americano «li mettere 
in orbita un satellite a 
luce intermittente. deno¬ 
minato € .Anna *. Il satel¬ 
lite era de.stinato a rac¬ 
cogliere dati utili per la 
preparazione di una carta 
accuratissima del globo. Il 
fallirnento del lancio è stato 
provocato da un guasto mec¬ 
canico verificatosi nel secon¬ 
do stadio del razzo vettore 
€ Thor-Able-Slar >. guasto 
che ha impedito Taccensionc 
di questa parte del razzo. 

II satellite, avrebbe dovuto 
emettere, nel suo giro intor¬ 
no alla Terra, dei segnali lu¬ 
minosi che fotografali da nu¬ 
merosi osservatori sparsi in 
tutto il mondo, avrebbero 
permesso, con opportuni 
calcoli, di farsi un'idea piu 
precisa della posizione geo¬ 
grafica dei vari paesi. 


• Callo C\nb..ìivio fu \ilt.- 
m.'i «li lini» ii«‘i piu «•l.inu*:ii'i 
errori giiidi/i.iri di (|lle^tl in¬ 
timi tempi, .\rre.stato sotio 
Taccuaa di triplice omieu) o 
.« .-irnpo di r.npin.a fu conrl.in- 
ii.'ito alTerg.i-’tolo. iioni'.^t.ure 
tutte le .'uc prote.'te di lu- 
iiocenza II carcere .-i -..irebbe 
defiiutiv.ameiite chiuso «Iie!r«« 
di lui, .-e nel 1953 m^u fo-- 
-ero per caso emerse «lei.’ » 
ci.'costanzc che indussero ;.i 
Suprem.i Corte di c.i.--s.a/ioi’e 
.Iti ordinare Li riapertura «i» ! 
pr«>cesso. Furono udienze 
dr.imm.atir'Asime. con ci>!pi 
di .--cena e rivel.i/ioiii <b.t- 
■ lorditivc: al termine «lej di- 
battimento Tuomu fu ricov.i - 
sciuto innocente Non .ivcv.i 
comme.sso il falt«> per cui 
aveva già tr.isci>r'«a diciotto 
.anni in un.a cella. 

Iniziarono allur.i gli slr.»- 
1 >cichi civili «lell.i \icenJ.i I ...1 
I St.atu avrebbe dovuto risa.- 
, ciré 1 danni alla vittima dei- 
Terrore. Molto più modeala- 
mente il Corbisie.o presento 
domanda per «attenere la dif- 
' fcrenza di compenso per il 
I lavoro prestalo nel pcnitcn- 
) ziano durante 1 diciotto anni 
di ingiusta detenzione. Fu ri¬ 
chiesta una cifra che supe¬ 
rava di poco 1 due milioni. 

Per evitare le lungaggini 
. delia procedura. Carlo (^or- 
I bisiero ha dovuto ridurre an- 
( cora le sue richieste. Diciot- 
i to anni di duro lavoro in pe- 
I noie condizioni gli sono stati 
> retribuiti con poco più di sei¬ 
mila lire al mese! 


. . d»l 1903 .... 
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Avvisi tconomici 


,ti \l Ti* MOTO-CICLI L. 50 

Al TONOLEGGIU R|VIER.\ 
Prrixi cloroalleri fartali: 

FIAT 500 N L. 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

bianchina 4 posti - 1.450 

FIAT 500 .N Glard - 1.500 

BIANCHINA Pacor • LSOO 

BIANCHINA Spydet - UOO 
FIAT ÒOO - 1.700 

rIAT 750 • l.gOO 

,DACPHLNE Alfa R. • 1200 

j Al'STIN A *40 - 2.20) 

ONDLNE Alfa R. • 1300 

ANOLIA de LHXE - 2 400 

FI.AT 1100 Lusso • 2600 

FIAT 1100 Export - 2 600 

GIULIETTA Alfa R. • 3000 

! K5^T 1300 • 3 000 

j lAT 1500 > 3,200 

i - ! \T 1800 • 3 500 

-MUn CONSUL 315 • 3 60,ì 

.-1 \ r 23«}0 - 3 600 

. I e foni 420 942 425 624. 420 819 

!:• OCCASIONI L. 50 

I - -- _ „ 

iRrureialt . COLLANE - anelli - 
c.itenine • ORODIC10TTOK.\- 
B.ATl . iirecinqiie<rentocinquan. 
•.iCrammo - SCHI-AVONE Mon- 
i.-K'llo 88 - 480 370). 


j I I) LEZIONI COLLEGI L. 56 

Ì4TENODATTILOORAF1A Ste- 
.nogrnfia . Dattilografia 1.000 
-Mensili Via S.)n Gennaro al 
.»Vmero, 20 Napoli ^ 

j ll) àlEDICINA IGIENE L. y 

'A. .V SPECIALISTA vaneree, 
j pelle. Sltfiinilonl sewuall Del- 
Itor -MAOUETT.4> Via Òriwe- 
lo 49 FIRENZE - 1M. S9t.97U 
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Algeria 


C EXPRESS 


« Sec’onclu lei, la parie cs- 
•ciixialc del problema nlgcri* 
no è ormai risolta? ». A que* 
sta domanda, Ire francesi su 
quattro rispondono « no ». 
L’inchtesta, condotta daU7ns(i> 
lui Frangaii d'Opinion Fultli- 
qite è stata pubblicata da Fruii- 
cc-Soir giorni or sono. Secon¬ 
do l'Esprcss, il giudizio del- 
ruotno delia strada è assoluta- 
mento giusto. In un articolo 
improntato al più nero pes»!- 
niismo, il direttore del setti¬ 
manale scrive: « L’operazione 
(deirOAS) è riuscita. Quelli 
elio formavano, ail'iiiizio. una 
]iiccola organizznziono di tif- 
iiciali disertori, d’avventuricri, 
di assassini stipendiali c di 
fanatici, bamio raggiiiiito lo 
scopo: banno mn.ui/ié i fran¬ 
cesi d’Algeria ». Con tale neo¬ 
logismo, Senan-Sebreiber in¬ 
tendo diro — e lo spiega — 
clic tutta la coniimiiri euro¬ 
pea è ormai coiH|uistata alle 
idee dcll’OAS. 

WFxprcsx pubblica niiclie 
due corrispondenze, meno i-a- 
tastrofiebe, ma mollo jinioccii- 
]iaic. Claude Kricf, esperto ili 
affari nord-africani, scrive elio 
« la degradazione quotidiana 
della situazione in Algeria 
rende precaria rapplicazionc 
normale degli accordi d’Cviann. 
Secondo Kricf, l’OAS sta riu¬ 
scendo a paralizzare economi- 
eamciiio e umminislraiivunicn- 
to le grandi ritta algerine. Per 
aver venduto biscotti agli ara¬ 
bi, tre industriali europei so¬ 
no stali assassinali. Per over 
curalo arabi, una clinica ò sta¬ 
ta distrutta. Un piano sistema¬ 
tico deirOAS è in atto per di¬ 
struggerò dapprima tulli gli 
archivi e tutti i dnciimcnii in¬ 
dispensabili per amministrare 
il Paese, poi le installazioni 
industriali c portuali. Un mi¬ 
lione c mezzo di schede sta¬ 
tistiche, raccolto in due anni, 
c destinate a dare ni futuri di¬ 
rigenti dell’Algeria lo stru¬ 
mento indìspcnsahilo per go¬ 
vernare il nuovo Stalo, sono 
state distrutte. L'OAS. iusom- 


L'Australia 


• • 


ma, vuol lasciare ilieiro di se 
una terra bruciata. L’ quella 
clic gli algerini indignati ebia- 
niano «isiiiuzionalizzazione del 
caos ». 

Nonostante gli arresti di Jou- 
baud, Dcgueldrc, Salan, ccc^ 
« rOAS dispone sempre dei 
suoi assassini o di tonnellate 
d’armi di tutti i calibri ». » la; 
forzo sabolatriei resinilo pra- 
ticanienio intatte». L’esereilo 
francese si comporta nmbigna- 
iiicntc. L’eseeiitivo di Abderra- 
mane Farcs dispone di soli IO 
mila uomini, Irofipo pochi |ier 
sronfiggere l’OAS. La popola¬ 
zione araba, salvo rare ecce¬ 
zioni, cniitiiitia a maiiicner.-i 
disciplinata, •~ssediala nella 
Ca.sbali 0 nelle « niedine ». ma 
« gli assassini, la disoccupazio¬ 
ne, rannrebia logorano ogni 
giorno il prestìgio dei dirigen¬ 
ti del FI.N. Di giorno in gior¬ 
no, le pressioni lidia baso di¬ 
ventano più iiiealznnti. La po¬ 
siziono del GPHA rischia di 
diventare insostenibile». D’al¬ 
tra parte, in questa siluazione 
jiolrebbe verificarsi nnclic un 
serio nitrito fra il OPRA e lo 
sialo maggiore ilell’ALÌV. « che 
non ha nnseosio la sua oslili- 
tìi ni negoziali d'I'vinii ». 

In breve, Krief ritiene che 
ir lo siiirito e il contenuto de¬ 
gli accordi sembra progressi- 
vainciile rimi-sso in discussio¬ 
ne nella stessa Algeria». Sen¬ 
za dirlo apcrtamcnlc, il gior- 
iinlisla lascia intendere clic 
una ripresa violenta della 
guerra, c quanto meno una 
serie di sanguinosi scontri fra 
arabi ed eurn|iei. non sono da 
escludere. 

f dirigenti algerini sono ile- 
cisi n rispettare gli accordi 
irCvian. scrive da Algeri un 
altro inviato dell’E.irnre.M. Paul 
Limoiisiii. Il capo del comita¬ 
to (semi-clnndesliiin) FLN di 
Algeri. Omar Oussedik. fa dì 
tutto per impedire che mezzo 
milionn di ar.ibi asserragliali 
nella Casbab reagiseano con le 
anni agli nllnccbi e al feroci; 
blocco deirOAS. Ma niitmel- 
le che n sta iliveiilando '’mollo 
duro” il cnmiiiln di contenere 
la collera e l’esaspcrazioiie del¬ 
le masse arabe ». 


Tre note tedesche *"^1 

• I • - agiugnoil 

in polemica " , 

" ' l'atomicci francese 


con gli USA 

Adenauer e De Gaulle respin¬ 
gono ^Inghilterra dal M.E.C. 


TLN’ISI, 10. Ice.se nel Sahara rapprcsen- 
II /'ovcrno piovvisorio al- ta infatti un altro sesto di 
gelino ha protestato contro di.sprczzo del gen. De Gallile 


a giugno il 
referendum ? 


Solidarietà 
in Italia rea 
i lavoratori 
spagnoli 


L'Kseciitiyo della CGIL ha 
^ m approvato ieri aU'nnaniniita 

tilt o.d.g. di solidarietà con 
■ spagnoli, «dì fron. 

■ 17I17I G te della 

lotta operaia e di liberazio¬ 
ne nel Portogallo c nella 

PAHIGI, 10. Idi allentati (a mezzanotte ~ 1 odg 

In tutta l’Algeria, sono sta- il bilancio era di 44 morti e LGID invita tutte le .sue 


gelino ha protestato contro disprezzo del gen. De Gallile altre dicci don- 23 feriti), trecento manife- organizzazioni a manifestare 

1'"“ “i; !,e musutaLD; tra cÌì una st.anti alsorinl di Orano l.an- "} nnn.-relo la solida- 


francese nel .Sahara effet¬ 
tuata. come e noto, il primo 
maggio. L’ha dichiarato sta¬ 
mane iin port.'ivoee del mi- 
ni.stero dcirinforinazione al¬ 
l'agenzia Alprric Prussp Ser¬ 
vice. < fi popolo algerino — 
egli ha detti' — condanna 
questi nuovi esperimenti co¬ 


no musulmane, tra cui una stanti algerini ut Urano nan- -' , 

ragazza Henne, abbattuta a no cercato di penetrare nel ‘' *■'^'‘••■10011 per la 


Proteste a Bonn 
per le atomiche USA 


la di Algeri per un eoiào del- nmli senza che vi fossero vit- internazio- 

li It-rroOo, om .,t.n“i r.-,pitl. tinte. Ma fino a qinnado ciò r 

L-OAS .mentina d„n<|ne .leclsa s-Tà po.,.,il.lle? T,'.I ' 


■I... ... C’i'ntoeinciuailta pt-isonainii „ r,..,. i-, .. 1_•■■■<• .-«-n'i,*»- imiHfi'tJi iiiiii.i 

me ha coiidai.iiato i prece- della Germania ovest — Ira ^ '«pnigtie fjnn fondo la Oi.mo \i <- stato jinthe pd attività delle forze sinda- 

(lenli da (iiialunqne parte cui lo scrittore Hans Wirz, gli stia mosti uosa tattica che mi- un fuiioso scontro fra 1 OAS p.,ji antifasciste sul piano in- 
provenissero;'denuncia parti- attori Dieks o Otto Pankock. con ogm mezzo a provo-- e la gendarmeria. Dal con- (emazionale di fronte allo 
colarniente ,il pericolo ohe sindacalisti, sacerdoti ovango-i care gli arabi e a spingerli tio la .sparatoria e rapida- evidente cuordinanieiilo del- 


HONN, 10 
personalità 


portoghese o la necessità di 


una sempie maggiore imita 


. WASHINGTON. 10 

Il contrasto ira povcrno 
americano c governo di 
Bonn a proposito delle trat¬ 
tative con VURSS è diven¬ 
tato di colpo il tema che 
campeggia su tutta la scena 
diplomatica in ognuna delle 
capitali atlantiche. La di¬ 
sputa si è arricchita oggi di 
un nuovo episodio: i tede¬ 
schi occidentali hanno espo¬ 
sto le loro tesi in alcune no¬ 
te diplomatiche, identiche 
fra loro, che sono state con- 
segnatc agli ambasciatori di 
Francia, Gran Bretagna c 
Stali Uniti. 

Si ignora il contenuta dei 
documenti tedeschi. Da al¬ 
cune indiscrezioni di fonte 
inglese si ha però l'imprc.s- 
sinne che Bonn, dopo il 
grosso cjffef/o .suscitato dal¬ 
le dichiarazioni di Adc- 
nniier, abbia voluto in porte 
calmare Ir acque. I/amba- 
sciatorc britannico. Steri, 
che è stato H solo a rircvcre 
la nota personalmente dal 
ministro degli esteri Schroe- 
der, si è sentito dire infatti 
dal suo ìnterlncntore che la 
posiziona ufficiale del gover¬ 
no di Bonn è favorevole al 


invia 


truppe ael 
Viet Naia 


SAfGON. 10 

Truppe australiane saran¬ 
no inviate a combattere nel 
Vietnam meridionale. La 
grave notizia diffusa oggi 
dalla New York Ilcrald 
Tribune in una sua corri¬ 
spondenza da Sydney è de¬ 
stinata ad avere pericolose 
ripercussioni in tutta l’Asia. 
Il giornale informa che rac¬ 
cordo per l’invio delle trup¬ 
pe è stato raggiunto dal se¬ 
gretario di Stato Kusk nel 
corso della recente riunione 
del Consiglio dcll’ANZUS 

Saranno spedite nel Viet¬ 
nam truppe scelte specializ¬ 
zate nella guerriglia. Anzi i 
cento uomini del primo con¬ 
tingente saranno ritirati dalla 
Malesia dove stanno condu¬ 
cendo la lotta contro i parti¬ 
giani malesi. Essi addestre¬ 
ranno alla guerriglia i spi¬ 
llati di Dieni. Inoltre gli au- 
straliuni invieranno mate¬ 
riale bellico. Tra le argo¬ 
mentazioni portate da Kusk 
per giustificare la sua ri- 
cliiesta vi è quella che una 
partecipazione australiana 
dovrebbe contribuire ad aiu¬ 
tare il governo di Washing¬ 
ton a fare accettare al po¬ 
polo americano la guerra nel 
Vietnam, guerra che sta di¬ 
ventando sempre più impo¬ 
polare in America. 

Frattanto c in corso a Sai¬ 
gon una conferenza ameri¬ 
cano-vietnamita ad alto li¬ 
vello. Da parte americana 
partecipano tra gli altri il 
segretario alla difesa, Mac- 
Namara e numerosi capi mi¬ 
litari: il comandante in capo 
delle forze americane nel 
Vietnam gen, Paul Harkins 
e il comandante^ in capo 
delle forze americane del 
Pacifico, ammiraglio Harrj* 
Felt. Scopo della conferenza 
è quello di intensificare l’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam. A questo proposito va 
segnalata la lettera che il 
comando supremo dell’eser¬ 
cito nordvietnamita ha in¬ 
viato alla commissione inter¬ 
nazionale di controllo per 
attirare la sua attenzione 
sulle spedizioni punitive del¬ 
le tnippc americane c di 
Ngo Din Diem contro le lo¬ 
calità abitate del sud. 


Scontro 
ferroviario 
0 Mosca 

MOSCA. 10 

Secondo notizie diffuse da 
agenzie occidentali, nella zo* 
sa settentrionale di Mosca è 
f avvenuto uno scontro tra 2 
Hreni, carichi di operai e di 
■ impiegati che tornavano dal 
[lavoro. Vi sarebbero stali al- 
[cuni feriti ma non ne viene 
piMlMlo U numero. 


Washington 

Gli scienziati 
contrari 
ni test USA 

Un gruppo internazionale di ri¬ 
cercatori informerà i governi sui 
danni delle esplosioni atomiche 


WASHINGTON, 10 | 
li Coniitatu |)er le ricer¬ 
che .spaziali (il COSP.AU) 
di cui fanno parte scienziati 
di tutti i paesi ha deciso di 
co.stiluirc un Gruppo con¬ 
sultivo di studio sugli elfet- 
ti negativi delle esplosioni 
neU’iitmosfera. 

Scopo del Gruppo — di 
cui fanno jiarte sei scienziati 
di vari paesi — è quello di 
raccogliere tutti gli elemen¬ 
ti atti a stabilire se un deter¬ 
minato esperimento nuclea¬ 
re possa danneggiare le ri¬ 
cerche scientifiche, avere ef¬ 
fetti dannosi per la salute 
deirumanitn e comunque in¬ 
tralciare il normale svolgi¬ 
mento dell’attività umana. 
Gli scienziati comunicheran¬ 
no ai governi i risultati delle 
loro indagini in questo cam¬ 


po spccilico. 

Pruno coniiiito del Grup¬ 
po sarà {luello di condurre 
rapide ricerche sugli elfetti 
negativi che poti ebbe avere 
la esplusìone nucleare nello 
spazio cosmico juogramniata 
dogli Stati Uniti. Anzi e pro¬ 
prio il jiericolo di questa 
esplosione che ha deciso gli 
scienziati a costituii e il 
GrupiMi. 

La prima propo.sla di crea¬ 
zione del Gruppo era stata 
avanzata (luaiido gli Stati 
Uniti avevano lanciato nello 
spazio ima « nuvola > di aghi 
che aveva sconvolto il siste¬ 
ma internazionale di comu¬ 
nicazioni .scientifiche radar 
e telescopiche, provocando 
le indignate proteste di de¬ 
cine e decine di scienziati in 
tutto il mondo. 


Merceaari Ultimatum 
contro Cuba di 70.000 
pronti portuali 
In Florida britannici 


MIAMI (Florida). 10 
H C.R.C. (Cuban Haider 
Command, una nuova orga¬ 
nizzazione militare di csiiU 
controrivoluzionari da Cuba) 
ah dichiarato di essere in 
stato di « guerra totale > col 
regime di Fidel Castro c che 
sono imminenti sbarchi acro- 
nav’ali suU’ìsoIa. 

11 C.R.C. non ha voluto ri- 
v’clarc il numero dei merce¬ 
nari reclutati ed addestrati, 
ne dove siano acquartierati. 
Da tempo si dice che merce¬ 
nari cubani (non necessaria¬ 
mente reclutati dal C.R.C.) sì 
stiano addestrando in una 
zona della Florida. 

I capi del C.R.C. sono certi 
capitano Santiago Perez, ex 
ufficiale dell’aeronautica c R 
capitano Carlos Pertierra. 

Si ritiene, scrive FAs.tocin- 
ted Press, phe le sue azioni 
consisterebbero più che altro 
in colpi di sorpresa. 


LONDR.A, 10 

I,a determinazione di 70 
mila portuali inglesi di pro¬ 
clamare uno sciopero nazio¬ 
nale per il 13 maggio se il 
padronato non accoglierà le 
loro richieste di aumenti sa¬ 
lariali ha gettato il governo 
nel panico. ' 

Risulta che il governo in¬ 
tende formare uno speciale 
comitato nell’eventualità che 
i portuali cfTettuano lo scio¬ 
pero. 

Il Dailg Mail scrive che se 
lo sciopero .avrà - luogo, in 
Inghilterra verrà proclamato 
uno stato di emergenza. Le 
truppe saranno mandate nei 
porti per controllare i magaz¬ 
zini alimentari, e spicciali mi¬ 
sure verranno prese per sal¬ 
vaguardare la < sicurezza na¬ 
zionale >. 

L’ultimo stato di emergen¬ 
za fu proclamato in Gran 
Bretagna nel 1949. 


proseguimento delle conver¬ 
sazioni sovietico - americane 
e che le parole di Adenauer 
avevano solo lo scopo di 
stemperare V ottimismo * 
circa l'esito finale di quei 
colloqui. 

La conferenza 
di Kennedy 

Alla luce di questi ]ki.s\sì 
tcdcsco-occidcutali si posso¬ 
no valutare meglio anche le 
dichiarazioni fatte ieri sera 
da Kcnnedg nella sua con¬ 
ferenza stampa. Il Presiden¬ 
te americano ha sostanzial¬ 
mente affermato che i son¬ 
daggi con i sovietici conti- 
nneranno, tanto più che egli 
non ha rimprcssione che 
Bonn voglia la loro itifer- 
ruzionc. Kcnnedg ha nega¬ 
to che vi sia nel governo 
americano nn eccessivo otti¬ 
mismo sulle loro prospetti¬ 
ve. Comunque egli ritiene 
« normali * certe divergenze 
fra alleati: deplora .solo che 
siano portate in pubblico. Il 
presidente sì è però dimo¬ 
strato disposto fi fare al can¬ 
celliere lede.scn delle con¬ 
cessioni di sostanza, quando 
ha affermato che In compo¬ 
sizione di un cvcntnale or¬ 
ganismo di controllo .sulle 
vie di accesso a Berlino (nei 
piani finora dìscnssì e.ssa 
prevedeva anche la presen¬ 
za della Repubblica demn- 
\rraticn tedesca) ptin essere 
modificata e che comunque 
oli Siati Uniti con la loro 
iniziativa non intendono mi¬ 
nimamente riconoscere la 
.soi’riiiiiln drlln RDT. 

Pur riconfermando la ne¬ 
cessità delle trattative con 
l'URSS, la po.sizione di l\en- 
nedg. non è dunque .scevra 
di pericoli, in quanto le con¬ 
cessioni fatte ad Adenauer 
rischiano ili compromettere 
le già limitate possibilità di 
accorilo, così conseguendo 
proorio il risultato che il Can¬ 
celliere tedesco .■sembro r-i- 
nron/etler.si. Per un aiudizio 
piò vrccisn bisognerebbe 
tuttavia conoscere guati so¬ 
no in questo mnmenfn le 
reali intenzioni di Ade- 
nauer. Ora ri sono, a questo 
proposito^ nei circoli jiolifiri 
delle cajìitali occidentali al¬ 
meno due npìnionì diverse, 
anche se non tali da csrln- 
drrsi tnfnimrntc n rirnidii. 

L'impennata 
di Adenauer 

La prima sostiene clic lo 
obiclliro di Bonn consiste 
nel rendere impossibile un 
accordo .sovictico-americano. 
L’impennata di Adenauer e 
una certa arrendevolezza 
americana sembrano indica¬ 
re che almeno parzialmente 
in questa direzione il cancel¬ 
liere. qualcosa ha ottenuto, 
in quanto i negoziati appaio¬ 
no già. dopo gli ultimi svi¬ 
luppi, ancor più complicati 
di quanto non fossero in pre¬ 
cedenza. L’altra tesi, diffu.sa 
qnc.sta mattina in nna corri¬ 
spondenza del New Aork Ti- 
mc.-s. rifirnr che Admnuer 
atibiii anche altri abietti ri : 
egli avrebbe deciso cioè di 
far blocco assoluto con De 
Gallile SII tutte le qiicsfioni 
internazionali c quindi di 
creare fastidi all’Amcrira sìa 
per i ncooziati con l'URFS 
clic per Farninmenfo afomi- 
eo degli «atlantici» europei. 
De Gaulle e Adenauer si sa¬ 
rebbero infine accordati per 
rr.spinpcrc Vingres.so dell’fn- 
ghiltcrra nel MF.C. propo¬ 
nendo condizioni impossibili. 
.Si rifertsre che Adenauer a 
Berlino, in conrer.sazionì pri¬ 
vate. arrebbe detto che la 
Gran Bretagna potrebbe par¬ 
tecipare olla Comunità eco¬ 
nomica europea, non a pieno 
diritto, ma solo come mem¬ 
bro associato. 

Quest’uìtima notizia è sta¬ 
ta oggi energicamente smen¬ 
tita dal portarocc del aover- 
no tedesco, con apparente 
soddisfazione del Foreìgn 
Office inglese, che sì è af¬ 
frettato a .segnalare la smen¬ 
tita ai pìornnli.sti londìnc.'i. 
Ma si sa quanto possono va¬ 
lere simili ' dinicqbì. Tanto 
più che le parole del porta¬ 
voce tcdc.sro contrastano con 
la soddi.sfnzione che. sin pa¬ 
re in forme riservate, sì ma¬ 
nifesta nei circoli ufficiali 
francesi per la piega prc-m' 
dalla polemica fra Bonn ci 
Washington: non si na.scon- 
dc cioè che l’asse franco-tc-i 
desco potrebbe ritrovare in 
questi rnesi nuora vitalità. ' 


sua mostmo.sa tattica che mi- un furio.so scontro fra l’OAS 


(lenti da qiialiinque parte cui lo scrittore Hans Wirz, iiiu.‘>ii nii.-'ii ialina coi-mi- un mi lu.so si 

iii'ovenisseroi'ilenuncia parti- attori Dieks o Otto Pankock. Ira con ogni mezzo a provo- e la gendar 
colarniente .11 nericoln ehe sindacalisti, sacerdoti ovange-teaie gli ar,ihi c a spingerli tio la spai. 


Terzo lancio 
entro Fanno 


ni aunnicnc m 1 -'«aiiara aige- politica atomica degli USA irnnce.se contro gii algerini. - -- eil alla liermama oeciden- 

riuo». L. contro il riarmo mielearo La situazione è gravissima. A Parigi .si dice oggi che tale, eoordinamciito die co- 

L’esplo.sione atomica fraii-*dolla Germania di Bonn. In .seguito a questa ondata il referendum che darà al- .'^tituisce un’aperta minaccia 

l’Algeria rindipendenza sarà ai lavoratori di tutta Eu- 

—----- certamente anticipato. Di lopa». 

fronte aU’aggravarsi della si- i portuali genovesi, dal 
timzione interna e alla ini-- canto loto, in un appello lan- 

V^aganil a VlOtiria possibilità di fronteggmre il ciato dal comitato ilirettivo 

- __ terrorismo f.ascista con le del sindacato FILP-CGIL 

■ fiirze militari francesi. Parigi hanno invitato i portuali di 

ll^lMr^SZ • A ciato il silo accordo di tutta Italia o del nioiido a 

r ■ ^_ ^_ ■ nm.ssima al progetto di eifet- boicottare le navi battenti 

■ ■ #■ tua none della Consultazione bandiera spagnola. Nel mes- 

■ ■ MM ■. ■ ■■ ■ popolare P(;r 1 autodecisione saggio c detto tra l'altro; 

jBL» a.gonna prima della fine di «La bandiera di Fianco dc- 

gingmi foise anche il 15. Il yf. essere messa :il bando e 
tono del discorso pronuncia- isolata come simbolo di tì- 
J . "m m r'ri rannia e di morte *. 

1 ^ chi.'uamfntD dirigenti 

■ ■ I v i' il I iV V algerini vedono più prossima ' loniani 

• ^✓JLJi. ^JL JL JIL JL X V-r dei previsto l’ora in cui as- 2 

snmeimnno inter.amente b, edili 

usi “^"""“sSariet^s;!: 

dorato a Parigi moderno c vkT'T" mmJeroT 
res|)onsabilc. Giornali come V ^ • *i 

Le Figaro. Combat o Le Po- . La dirc/ione del PSDI, 
piilaire no lianno messo in ri- riunitasi ieri, ha votato un 
licvo il scn.so di alta respon- ‘inalo esprime la sua 

sabìlità. L’organo della SFIO fraterna solidarietà ai lavo- 
aiispica che gli europei ratori spagnoli clic lottano 
di Algori possano mostrare tanto coraggio contro la 
altrettanto senso politico dittatura franchista, 
quanto i < ratons > (termine 

spregiativo usato nei con- ——— --- 

fronti degli algerini iidr). 

.‘\ Tunisi circola frattanto Ji I I lA 

la voce che il Consiglio nn- U gX 1 1 AA 

zinnale della Rivoluzione al- av» » 

gerina (CNRA) si riunirà 

entro 40 giorni. La notizia ^BE^IIWIA 

sembrerebbe confermare ciii It amilwlJ^ 

che dicevamo a proposito di 
una anticipazione del refe- . . , ■ 

rendum. 11 CNRz\ mettcrcb- * rapprcsentato le istanze de- 
bo a punto il programma del {tto‘-’‘‘‘*hch‘; e antifasciste di 
GPRA etici FLN per gettare parte (lei popolo Italia- 

le basi della nuova Algeria. ^ detta fiduciosa che 

Dell’Algeria si c sicura- ‘'«Pesni programniatict sa- 
niento parlato oggi anche nel t’aniio niantcnuti alle scadenze 
corso dei colloqui tra De concordate); mentre per nio- 
Gaulle e il re del ^larocco f'cofani Moro c 

giunto improvvisamente sta- f)C sarebbero piu favorevoli 
notte a Parigi. L’incontro con }*** rinvio del provvedi- 
De Gaulle è avvenuto sta- nic"fo olnicno dopo le elezioni, 
mane nel castello di Cliamps. L on Vecchietti ‘tn .suo di- 
iiei pressi della capitale. La ribadito 

visita del sovrano del Ma- condizione per « correg- 
rocco sarebbe però motivata Sere il logoramento del con- 
.supratutto da motivi interni, tro-sinistra e il rafforzamento 
Hassan H avrebbe l’inten- .l^rga unita democratica 
zioìie tli chiedere maggiori che già si c realizzata, nel cor- 
aiuti o crediti a Parigi e rin- delle cicloni presidenziali 
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iontro il ministro 

Campagna del « Fronte naziona¬ 
le » contro il governo dello Scià 


TEHERAN. 10 


che conduce una v;\*acc 


VIENNA. 10. 

Entro la fine dell’anno 
rURSS lancerà una terza 
nave spaziale con a bordo 
un equipaggio umano. Lo 
ha dichiarato oggi il co¬ 
smonauta sovietico Gaga- 
rin nel corso di una confe¬ 
renza stampa nella capitale 
austriaca dove è giunto per 
una visita di cinque giorni in 
Austria. Egli ha aggiunto che 
neirURSS si stanno prepa¬ 
rando diversi tipi di razzi e 
di cabine spaziali e vengono 
addestrati altri cosmonauti. 
Rispondendo ad una doman- 
da, Gagann ha detto che la 
base di lancio dei satelliti 
sovietici si trova in una lo¬ 
calità del Kazastan che figu- 
ra su tutte le carte geo¬ 
grafiche. 

Tornando al problema dei 
voli spaziali Gagarin ha 
escluso che un volo sulla 
Luna possa essere tentato 
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c provod:b:;,‘ unx r.prosx delle 
.i.nio.'tr.izo:.; .mtigovom.itivc 
dopo ^o:;e » i otto mesi di re. 
l.it.v.-i c.-.lrr..’. nel paoìe. L'epi- 
5odi,> p-.ii .«..rniticativo ò rosti- 
!i:.i con eli. ,'.i studenti dol'.’U- 
nivcrsità di Teheran hanno ac¬ 
colto :er; .1 ministro di Corte 


contro il blocco clerico fa- 
sci.sta ». 

E’ del tulio insufficiente 
'— ha poi detto Vecchietti — 
il discorso aperto dopo l’ele¬ 
zione di Segni sulle scadenze 
programmatiche del governo 
di centro-sinLstra. Nulla da ob¬ 
biettare — ha aggiunto — se 
con questo discorso, comincia¬ 
to da La Malfa c ripreso da 
Saragat c dalle stesse sinistre 
democristiane, si intende re¬ 
spingere rinterprctazionc in¬ 
teressata che vede nelFelezio- 
ne del Presidente della Rcpulv 
blica la chiusura definitiva del 
capitolo del centro-sinistra; c 
se si intende rispettare la sca¬ 
denza di giugno sulla naziona¬ 
lizzazione deU’industria elet¬ 
trica e sugli altri prowedi- 
menti essenziali. Sarebbe in¬ 
fatti assurdo che fossero pro¬ 
prio i socialisti a levare le ca¬ 
stagne dal fuoco per conto di 
tutti coloro che, nella DC c 
fuori della DC, vogliono la cri¬ 
si del centro-sinistra senza pa¬ 
garne il prezzo politico. 

L’E.9prc.«.<ro di questa aetti- 
mana sostiene che Fon. Fan- 
fani avrebbe modificato, nel 
corso delle votazioni per il 
Presidente, il proprio atteggia, 
mento c si sarebbe indotto a 
votare c a far votare il luo 
gruppo per Segni, dopo un col¬ 
loquio avuto con il Cardinal 
^lontini. .Ambienti vaticani, del 
resto, confermano che il Car¬ 
dinal Montini sarebbe effetti¬ 
vamente a Roma dal venerdì 
della scorsa settimana. 


proprio in c,uc5*lÌ R.orn’., h.i n- gere la rotta negli spazi 
pre.'O la sua attività d: propa- interplanetari, infine Gaga* 
t:.and.i contro il governo roda- rin si è detto convinto che, 
mando nuove e'.ezìon'; legisla- nonostante la riuscita del 
tive. b,i«ando 5 : su .argomenti di ''Olo di John Glenn, la scien- 


ordine costituzionale. :n par::- 

. .- _ coiare sul fat,o che le «I z;on. quella americana: , 

dello Sci.à. lios.coin Ala, il qu.ale infatti. Titov ha compiuto a a 

è st.vo Lscniato da cenUnaia gravissimi im- 17 giri intorno alla Terra, 

di giov.-.n; che h.anno preso a RM Fronte na T'™ H e"» * 'a 

sa5-.te la .-.lì .automobile. 11 mi, jono fatti premo- perchè gli USA non hanno 

mastro s. era recato all Ateneo iniziativa che ha ancora vettori potenti. ;^Vu 

p»r \.>.tare una espoaiz.one di j,n ohi.aro carattere di proto- Gagarin, che è stato salu- ehiea, codecrlxu iNeorastentz). 
libri. 1! disborso che egli do. p di accusa contro il go- tato da migliaia di viennesi, defidMua «d anooialle sessuati) 
vova tenero non è stato prò- verno; essi si sono presentati aveva fatto nella mattinata Don. P. 

• un 2 viftitA di corteii 2 ai oro- SIOrfACO, BOMA • VI® voitumo 

" " volontari per partecipare a: • * g n. l» teL » (Suzione Tw*b tot). 
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inipoddo. :.o.’.a stcss.a giorn.a^a tierì popolari di Teheran reccn- cancelliere. e 

di ieri, un.ì conferenza del dot. temente devastati dalle piogge. 

tor .Alayah S.aleh. ex amba- lavori che procedono a iilcnto NELLA TELEFOTO A.P,: pgg apnoataMBle. 4747M. 

sciatore a W.ishington ed ngg; per l'incuria c l’insensibilità del l’accoglienza dei viennesi a A. Con. Roma IMIR del 73~ìl-l9Sé 


AVVISI SANITARI 


esponente nel -Fronte naz.o-igoverno. 


Gagarin. 


ENDOCRINE ^'strom 

Stadio Medico per U cara detto W BWS 

aO,rio- dloCaiixionl e debotnze Cara •ci—ri—..riii- <.«mtnii..ì<'naio 
orlgtZW oenrooz. psl- eenz» ep—rartonel Urite 

defiiriOBZO «d anooiallo seosuzllt’ i EMORROIDI e VEIK VARICOSE 

Cura delle eosnpliraaont: ragadi. 

Orario: R»!! iS-18 «ociooo u oa- disfunzioni sessuali 
baio paocnjglo • t feotivL Fuori venrRER. orli. R 

fSSTJTSSiPi,,! VII (OU M MEMO «. 152 

»«»- fe«on t-u 

A. Coau BMna INDIR del 33.11.19SD M. San. n. 779/2231» 

M RD macRio HDD) 


disfunzioni sessuali 

VENERER. FELI. E 




